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1. Premessa 

Il CAL, istituito nel 2006 è un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 

comma quarto della Costituzione) in attuazione dello statuto della Regione Liguria 

ed ai sensi della L.R.1 del 1° febbraio 2011, opera a livello di consultazione e confronto 

fra la Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria del sistema delle 

Autonomie locali della Liguria.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime ai sensi della L.R. 1/2011 il proprio parere su tutti gli 

argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti di legge regionale), 

conseguentemente ANCI Liguria opera per la preparazione di detti pareri, previa 

consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città metropolitana di 

Genova. 

Il CAL è composto da 30 Consiglieri, precisamente dai Presidenti delle Province e dal 

Sindaco della Città metropolitana di Genova, dai Sindaci e dai Presidenti dei Consigli 

dei Comuni capoluogo di Provincia, da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per 

Provincia ed eletti dalle Assemblee dei Sindaci con riserva di 1 Sindaco di un Comune 

sotto i 3000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti dei Consigli Comunali, eletti uno 

per Provincia, e dal Presidente di Anci Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria per lo svolgimento 

dei servizi di supporto al CAL ai sensi dell’art.14 della Legge regionale 1/2011, ANCI 

Liguria è stata individuata quale soggetto per lo svolgimento dei servizi di supporto al 

CAL. 

La legge regionale n. 7/2021 ha modificato l’art. 14 (Struttura operativa) della l.r. 

1/2011, (comma già modificato dall’art. 5 della l.r. 9/2019), che viene riformulato 

nella parte in cui prevede che la struttura di supporto oltre al funzionamento 

dell’organo, è finalizzata anche all’assistenza al CAL nei monitoraggi sull’attuazione 

della legislazione di cui all’art. 10, comma 2 della l.r. 1/2011. 
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2. L’evoluzione degli Enti locali nel 2021: ipotesi di modifica legislativa 

 

La riforma del Testo Unico degli Enti Locali (TUEL), attesa ormai da anni per 

riequilibrare la disciplina a seguito del nuovo Titolo V del 2001 e del nuovo assetto 

delle Province, entra in una fase decisiva,  

Il nuovo apparato normativo sarà, comunque, diviso in due capitoli: il primo è una 

delega al Governo, per riscrivere le regole su fusioni di Comuni, segretari degli enti 

locali e controlli; il secondo ha, invece, la veste di una legge ordinaria e attiene a 

nuove regole sulla politica locale nonché al nuovo assetto di Città metropolitane e 

Province.  Attraverso un disegno di legge approvato e trasmesso al Senato in data 

25/11/2021 il Parlamento ha dato mandato al Governo di modificare il TUEL in 

riferimento al decreto legislativo 267 del 2000 e alla legge 56 del 7 aprile 2014. Come 

esposto nella Relazione illustrativa “si tratta di un’operazione di aggiornamento, 

armonizzazione e coordinamento testuale della disciplina in materia di enti locali”. 

Oggetto della riforma, le responsabilità dei Sindaci: la soglia e i criteri che dànno 

diritto al terzo mandato, l’incandidabilità in Parlamento, per i sindaci di Comuni sopra 

i 20mila abitanti, le responsabilità amministrative in capo ai dirigenti, la gestione 

associata delle funzioni per i piccoli Comuni. 

PNRR e Next Generation EU 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma 

Next Generation EU (NGEU), la cui principale componente è il Dispositivo per la 

Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility RRF), che ha una durata di sei 

anni, dal 2021 al 2026, e un ammontare totale di 672,5 miliardi di euro. 

Il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza propone modalità innovative nella gestione 

dei rapporti finanziari tra Unione Europea e Stati membri, tra le quali la principale è 

che i PNRR sono programmi performance based e non di spesa. In altre parole, la 

condivisione della capacità fiscale dell’UE, tramite il debito comune, richiede che la 

spesa dei Paesi membri sia efficiente e porti alla creazione di un valore aggiunto. Gli 

investimenti finanziati devono generare rendimenti superiori al livello delle passività 

sostenute dal Dispositivo e portare a risultati tangibili e sufficientemente rilevanti. 

Trattandosi di piani performance based, i PNRR sono incentrati su Milestone & Target 

(M&T), che descrivono in maniera granulare l’avanzamento e i risultati delle riforme 

e degli investimenti che si propongono di attuare. Le Milestone definiscono 

generalmente fasi rilevanti di natura amministrativa e procedurale; i Target 

rappresentano i risultai attesi, a seguito dell’implementazione degli interventi, 

quantificabili in base a indicatori misurabili. Nella logica del Dispositivo, eccetto 

l’anticipo di risorse per l’avvio del PNRR, i successivi pagamenti sono effettuati in base 

al raggiungimento di M&T, concordati ex-ante e temporalmente scadenzati.    
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La ripartizione degli Enti locali liguri è rimasta costante in questi anni con una 

preponderante quantità di Piccoli Comuni che in media possono configurarsi come 

segue in base ai dati Istat ad oggi disponibili (al 01/01/2020): un solo Comune di 

valenza metropolitana che, nonostante un continuo calo di abitanti, permane la 

sesta città italiana, Genova  (565.752 ), un secondo Comune ligure ormai nettamente 

inferiore alla soglia dei 100.000 abitanti, La Spezia (92.550), un terzo capoluogo, 

Savona, attestato su 59.439 abitanti. Il binomio imperiese (Sanremo 52622 – Imperia 

41.969). Segue una fascia tra i 30.000 e i 20.000 abitanti con Rapallo, Chiavari, 

Ventimiglia, Albenga, e Sarzana. Un ulteriore range inferiore ai 20.000 e fino ai 5.000 

abitanti composto 41 Comuni. Dopodiché si entra nell’arcipelago dei Piccoli Comuni 

che rappresentano l’80% dei Comuni liguri e che si suddivide in 18 piccoli Comuni, 

(fascia 5.000 – 3.000 abitanti), 67 Comuni molto piccoli (3.000 – 1.000) e 50 micro-

Comuni (sotto i 1.000) con un ulteriore step 0-500 abitanti da noi molto significativo, 

corrispondente a 48 Comuni. 

Le Unioni di Comuni sono passate da 16 nel 2020 a 14 nel 2021. Si sono sciolte, nel 

corso del 2021, l’Unione dei Comuni della Valle del Tempo (Avegno e Uscio) e 

l’Unione dei Comuni della Vite e dell’Ulivo (Arnasco, Casanova Lerrone, Ortovero, 

Vendone). 
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3. Le Unioni di Comuni nel 2021  

L’Unione di Comuni è l’ente locale costituito da due o più Comuni, di norma 

contermini, finalizzato all’esercizio associato di funzioni e servizi.  

Ogni Comune può far parte di una sola Unione di Comuni e l’Unione può stipulare 

apposite convenzioni con altre Unioni o con singoli Comuni. 

All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui 

servizi ad essa affidati e ad essa sono conferite dai Comuni partecipanti le risorse 

umane e strumentali necessarie all’esercizio delle funzioni loro attribuite. La spesa 

sostenuta per il personale dell’Unione non può comportare, in sede di prima 

applicazione, il superamento della somma delle spese di personale sostenute 

precedentemente dai singoli Comuni partecipanti. 

L’Unione succede a tutti gli effetti nei rapporti giuridici in essere inerenti alle funzioni 

ed ai servizi ad essa affidati. 

Il vantaggio dell’Unione consiste nell’esclusione delle funzioni dal Patto di Stabilità 

quando interamente funzionanti nell’Unione in autonomia dai singoli Comuni.  

Regione Liguria ha assegnato alle Unioni dei Comuni (così come previsto dall’art. 32 

del D. Lgs. 267 del 18/08/2000) costituite per la gestione in forma associata delle 

funzioni comunali fondamentali (con il requisito di avere la gestione associata 

almeno di una funzione fondamentale) contributi ordinari annuali finalizzati al 

sostegno delle spese necessarie allo svolgimento della gestione associata di funzioni 

e servizi: 

Contributo bando statale 2015 € 712 mila – 9 Unioni di Comuni 

Contributo bando statale 2016 € 784 mila – 13 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2017 statale €. 549 mila - 14 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2018 statale €. 412 mila - 13 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2019 statale €. 404 mila - 10 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2020 statale €. 235 mila - 11 Unioni di Comuni 

Contributo bando 2021 statale €. 230 mila – 8 Unioni di Comuni  
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Unioni di Comuni in Liguria al 2021 

 

DENOMINAZIONE Comuni Prov. 

UNIONE DEI COMUNI "STURA 

ORBA E LEIRA" 

Campo Ligure, Masone, Mele, 

Rossiglione, Tiglieto 

GE 

UNIONE DEI COMUNI DELLO 

SCRIVIA 

Busalla, Casella, Crocefieschi, Isola del 

Cantone, Montoggio, Ronco Scrivia, 

Savignone, Valbrevenna, Vobbia 

GE 

UNIONE DEI COMUNI DEL 

GOLFO PARADISO 

Bogliasco, Pieve Ligure, Sori GE 

UNIONE COMUNI MONTANI 

DELL'ALTA VAL TREBBIA 

Fascia, Fontanigorda, Gorreto, 

Montebruno, Propata, Rondanina, 

Rovegno 

GE 

UNIONE DEI COMUNI 

MONTANI ALTA VAL D'AVETO 

Rezzoaglio, Santo Stefano d'Aveto GE 

UNIONE DEI COMUNI 

MONTANI "LE VALLI 

DELL'ENTELLA" 

Borzonasca, Mezzanego, Ne GE 

UNIONE DEI COMUNI 

DELL'ALTA VALLE ARROSCIA 

Aquila d’Arroscia, Armo, Borghetto 

d’Arroscia, Cosio d’Arroscia, 

Mendatica, Montegrosso Pian Latte, 

Pieve di Teco, Pornassio, Ranzo, Rezzo, 

Vessalico 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DELLE 

VALLI ARGENTINA E ARMEA 

Badalucco, Bajardo, Carpasio, Ceriana, 

Molini di Triora, Montalto Ligure, Triora 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DELLA 

VAL PRINO 

Prelà, Dolcedo, Vasia IM 

UNIONI DEI COMUNI DELLE 

VALLI NERVIA E ROJA  

Airole, Apricale, Castel Vittorio, 

Dolceacqua, Isolabona, Olivetta San 

Michele, Pigna, Rocchetta Nervina 

IM 
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UNIONE DEI COMUNI 

MONTANI DELLA VALLE 

IMPERO E DEL MARO 

Aurigo, Borgomaro, Caravonica, 

Chiusavecchia, Lucinasco, Pontedassio 

IM 

UNIONE DEI COMUNI VALLE 

DEL SAN LORENZO 

Cipressa, Civezza, Costarainera, 

Pietrabruna, San Lorenzo al Mare 

IM 

UNIONE DEI COMUNI DEL 

BEIGUA  

Sassello, Urbe SV 

UNIONE DEI COMUNI DELLA 

VAL DI VARA 

Calice al Cornoviglio, Rocchetta di 

Vara, Sesta Godano, Zignago 

SV 
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Mappa delle Unioni di Comuni Liguri al 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 - Unioni di Comuni della Città metropolitana di Genova  
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Figura 2 - Unioni di Comuni della Provincia di Imperia  

 

 



 

 

11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 - Unioni di Comuni della Provincia di Savona  
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Figura 4 - Unioni di Comuni della Provincia della Spezia  
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4. LA LEGISLAZIONE REGIONALE NEL 2021 

Il CAL Liguria ha esaminato nel 2021 n. 22 provvedimenti e segnatamente: n. 7 

proposte di legge, n. 8 disegni di legge, n. 6 provvedimenti amministrativi, e l’elezione 

del Presidente e del Vice Presidente del CAL a seguito della prematura scomparsa 

del Presidente Marco Di Capua, Sindaco di Chiavari. 

Si segnalano le tematiche principali: 

1. BILANCIO DI PREVISIONE, LEGGE DI STABILITA’ E DISPOSIZIONI LEGATE ALLA 

LEGGE DI STABILITA’ 

BILANCIO DI PREVISIONE 

Il disegno di legge avente ad oggetto il Bilancio di previsione della Regione Liguria 

2022-2024, è stato redatto secondo i principi introdotti dal d.lgs. n. 118/2011 

“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009 n. 42” così come integrato e modificato dal decreto 

legislativo n. 126/2014 e da numerosi decreti correttivi, nel rispetto dell’obbligo 

previsto dal principio contabile applicato concernente la programmazione di 

bilancio che prevede l’approvazione, da parte della Giunta; entro 30 giorni dalla 

presentazione del disegno di bilancio dello Stato. 

Tale normativa modifica l’intero impianto contabile regionale, sotto una molteplicità 

di aspetti che coinvolgono la gestione dell’entrata e della spesa e tutta l’attività 

programmatoria dell’Ente.  

Le novità enunciate si aggiungono alle forti criticità e tensioni sulla finanza regionale 

conseguenti alle manovre di contenimento delle spese che si succedono da diversi 

anni e che vogliono contribuire al mantenimento degli obiettivi di finanza previsti al 

livello comunitario. L’emergenza sanitaria in atto ha accentuato tali criticità, 

attenuate in parte da provvedimenti governativi straordinari, finalizzati a fronteggiare 

gli effetti diretti ed indiretti sia dal punto di vista socio-sanitario, che dal punto di vista 

economico. 

Le previsioni di bilancio sono quindi state formulate tenendo conto delle novità 

normative da un lato e della forte criticità finanziaria dall’altro, secondo alcuni criteri 

guida: 

• garanzia di finanziamento alle spese di natura obbligatoria; 

• rispetto della coerenza con il principio di competenza finanziaria potenziata; 

• rilancio degli investimenti pubblici finanziati sia con risorse statali sia con risorse 

regionali; 

• conferma delle poste di bilancio relative ai settori di trasporto, delle politiche sociali, 

dell’istruzione, della formazione e del lavoro. 

LEGGE DI STABILITA’ 

“Disposizioni collegate alla Legge di stabilità regionale 2022 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione 2022-2024) contiene una serie di disposizioni 
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finalizzate all’aggiornamento ed adeguamento del quadro normativo regionale alle 

modificazioni introdotte dalla normativa nazionale oltre che la semplificazione e 

razionalizzazione delle procedure e delle funzioni al fine di incrementare l’efficacia 

dell’azione amministrativa. 

Si riscontrano positivamente gli emendamenti che perseguono finalità di 

semplificazione-razionalizzazione delle procedure e delle funzioni nel settore sanitario 

e nell’ambito delle azioni e dei programmi connessi allo sviluppo del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA LEGGE DI STABILITA’ 

La “Legge di stabilità della Regione Liguria per l’anno finanziario 2022 (Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione 2022-2024)” provvede a dare attuazione 

all’art 36 del decreto legislativo 118/2011 e ss.mm.ii e al relativo allegato 4/1; i citati 

dispositivi prevedono che la Regione adotti, in relazione alle esigenze derivanti dallo 

sviluppo della fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il 

quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. 

 

2. LEGGE URBANISTICA 

 

Il DDL n. 59 del 05/03/2021 è volto a introdurre modifiche in merito alla Definizione 

della componente “pubblica” della pianificazione urbanistica comunale - disciplina 

urbanistica delle previsioni comunali relative a ricognizione, dimensionamento, 

localizzazione sul territorio dei servizi di urbanizzazione, pubblici e di pubblico interesse 

di carattere locale e generale, e delle infrastrutture per la mobilità, che costituiscono 

la componente “pubblica” della pianificazione urbanistica comunale. E’ il PTR (Piano 

Territoriale Regionale) lo strumento organico necessario per fornire ai Comuni i 

riferimenti fondamentali per quanto concerne il ruolo che i diversi territori possono 

svolgere per delineare una “nuova idea di Liguria”, nella quale la pianificazione dei 

servizi e delle infrastrutture pubbliche diventi elemento centrale delle politiche 

urbanistiche…” 

Si apportano dunque modifiche alla legge urbanistica regionale sia con riferimento 

alla migliore specificazione dei contenuti e della struttura del PTR che, soprattutto 

con l’introduzione del “Piano dei Servizi e delle Infrastrutture” e del relativo “Piano 

urbanistico locale”, diventerà lo strumento destinato a regolare la pianificazione 

urbanistica delle Città, delle conurbazioni costiere e delle valli interne e dei poli 

attrattori dell’entroterra, la cui individuazione viene demandata al PTR sulla base dei 

rinnovati contenuti che il presente DDL stabilisce con l’obiettivo di riportare la 

pianificazione urbanistica della “città pubblica” al centro delle politiche urbanistiche 

comunali. 

 

3. TESTO UNICO IN MATERIA DI COMMERCIO 

Le modifiche introdotte al Testo Unico sul Commercio (l.r. 1/2007 e ss.mm.ii) 
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riguardano la parte relativa al commercio su aree pubbliche alla luce della 

normativa statale in materia di rinnovo delle concessioni, in particolare al cosidetto 

Decreto rilancio (DL 34/2020) convertito in L. 77/2021 e alle Linee guida adottate dal 

Ministero dello Sviluppo economico in data 25/11/2020 e recepite da Regione Liguria 

con DGR n. 1027/2020. In adeguamento alla citata normativa, si stabilisce la durata 

di 12 anni delle concessioni sia per i posteggi fissi sia per i posteggi ambulanti 

individuando il numero massimo di posteggi attribuibile a ciascun soggetto, 

specificando i soggetti che possono ottenere autorizzazioni e concessioni e i criteri 

per individuare i Comuni competenti per il rilascio. Da segnalare la modifica 

riguardante l’utilizzo dei fondi destinati alla riqualificazione delle aree a rischio di 

tenuta distributiva, che verranno in parte destinati ai CIV (Centri Integrati di Via) per 

il loro funzionamento ed in parte per sostenere imprese che operano nelle aree di 

insediamento della GSV (Grandi Strutture di Vendita) e MSV (Medie Strutture di 

Vendita). 

 

4. APPROVAZIONE DEL PIANO FAUNISTICO VENATORIO DELLA REGIONE LIGURIA  

Le funzioni in materia di caccia e tutela della fauna, tra le quali la pianificazione 

faunistico-venatoria prevista dalla legge 157/1992, sono confluite per la prima volta 

in capo a Regione Liguria, nel 2015 a seguito della legge 56/2014 che ha trasferito 

tali funzioni dalle Province alle Regioni. Il piano faunistico-venatorio regionale, che 

viene rappresentato come uno strumento unitario a livello regionale, con specificità 

locali di tutela della fauna selvatica omeoterma, di regolamentazione del prelievo 

venatorio e di indirizzo strategico per la gestione del territorio e il miglioramento 

dell’habitat. L’iter di approvazione del Piano Faunistico Venatorio (PFV) ha visto un 

processo partecipativo, ulteriore nelle consultazioni previste dalla VAS, coinvolgendo 

in fase di redazione anche Associazioni venatorie, di protezione ambientale e 

organizzazioni professionali agricole.  

In considerazione del fatto che la pianificazione faunistico venatoria, ai sensi della l. 

157/1992, non può prescindere dalla salvaguardia della fauna, il prelievo venatorio 

deve essere conservativo.  

Tutto il Territorio Agro-Silvo-Pastorale (TASP) regionale è oggetto di pianificazione; alla 

protezione della fauna selvatica è riservata una quota di protezione che va dal 20% 

al 30% del TASP; all’interno di tale percentuale va ricompresa ogni altra area in cui è 

comunque vietata in forza di altra normativa l’attività venatoria. Nella zona faunistica 

delle Alpi la quota di protezione va dal 10% al 20%. Il 15% del TASP rappresenta la 

quota massima che può essere destinata a forme private di gestione della caccia; 

sul restante territorio il TASP suddiviso in ATC (Ambiti Territoriali di caccia) e CA 

(Comprensori Alpini), è promossa una forma di gestione programmata della caccia. 

5. ADOZIONE DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE  

Nell’adozione del PTR viene richiamato il percorso svolto, dall’avvio della fase 

preliminare di confronto del procedimento di VAS e la convocazione della 

Conferenza Istruttoria da parte del Settore regionale Urbanistica, in qualità di Autorità 
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competente; viene riportata l’articolazione del Progetto di Piano, elaborato sulla 

scorta dei contributi acquisiti da parte dei soggetti coinvolti per una migliore 

definizione delle azioni del PTR, a seguito delle Conferenze di Pianificazione. 

Il PTR risulta coerente con la Legge Urbanistica Regionale, sostenibile dal punto di 

vista ambientale in riferimento allo Studio di Incidenza e valorizzante del territorio, 

presenta un linguaggio “non tecnico”, volutamente utilizzato per agevolare la 

diffusione del PTR, preordinato a ottenere il superamento degli attuali Pani Territoriali 

di Coordinamento Regionali approvati ai sensi della l.r. 39/1984 e smi, Il PTR risponde 

all’esigenza di innovazione specie in relazione all’individuazione dei Comuni tenuti 

alla formazione del Piano dei Servizi e delle Infrastrutture (PSI) e del Piano urbanistico 

locale (PUL). Gli obiettivi specifici del PTR vengono individuati, in relazione al Fascicolo 

“Liberare l’Entroterra” nel contrasto allo spopolamento e alla marginalità socio- 

economica, affidando alle comunità locali la gestione del territorio interno attraverso 

la semplificazione di procedure, attuando la legge urbanistica in temi di “poli 

attrattori dell’entroterra”. In relazione al Fascicolo “Ripensare le Città” l’obiettivo è di 

incentrare la pianificazione urbanistica sulla qualità delle dotazioni territoriali e locali 

sulla funzionalità del sistema delle infrastrutture attraverso l’attuazione della legge 

urbanistica in tema di “Città, Conurbazioni costiere e Valli Urbane”, l’individuazione 

dei requisiti basilari della pianificazione portuale in rapporto con le città. In relazione 

al Fascicolo “Aver cura della costa”, viene riportato l’obiettivo individuato di 

mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici negli insediamenti costieri. 

Il PTR esprime conformità degli obiettivi e dei contenuti del progetto di Piano alla 

normativa e alle linee strategiche della programmazione regionale e ai principi di 

sviluppo sostenibile espressi dal rapporto ambientale redatto in conformità della 

normativa in materia di VAS, nonché’ l’idoneità del documento a consentire una 

valorizzazione delle risorse territoriali ed un concreto rilancio dell’economia ligure 

considerata la necessità di salvaguardia dei beni culturali e paesaggistici. 

 

5. LA COLLABORAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 

 

L’articolo 7 della legge 131 del 2003 consente ai Comuni e alle Province liguri di 

formulare, tramite il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla 

Corte dei Conti Liguria. Anche attraverso incontri con il Presidente della sezione 

regionale di controllo della Corte dei Conti, si è attivata una “funzione di filtro” sui 

tempi, modalità e presentazione dei pareri da parte di Comuni e Province. 

È stata anche deliberata la circolare contenente i criteri cui si atterrà il Consiglio 

stesso per valutare l’opportunità o meno di sottoporre alla Corte dei Conti le richieste 

di parere pervenute da Comuni e Province in funzione semplificativa; ovvero gli Enti 

che li possono richiedere, i soggetti legittimati a formulare le richieste, l’ambito 

oggettivo della richiesta di parere e l’inammissibilità sotto il profilo funzionale. 
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PARERI CORTE DEI CONTI 2021 

Data Comune Oggetto  

07/01/2021 
COMUNE DI 

VARAZZE (SV) 

RICHIESTA PARERE EX ART. 7 L. 131/2003 IN 

MATERIA DI INDENNITA’ AL VICE SINDACO FINO 

A NUOVE ELEZIONI 

09/02/2021 
COMUNE DI 

CROCEFIESCHI(GE) 

RICHIESTA PARERE EX ART. 7 L. 131/2003 – IN 

MATERIA DI CONTABILITA’ PUBBLICA  

01/03/2021 
COMUNE DI USCIO 

(GE) 

RICHIESTA PARERE AI SENSI DELL’ART. 7 L. 

131/2003 – IN MATERIA DI CONTABILITA’ 

PUBBLICA 

02/03/2021 
CITTA’ 

METROPOLITANA 

DI GENOVA  

RICHIESTA PARERE IN MATERIA DI INCENTIVI EX 

ART. 113 D. LGS 50/2016  

12/03/2021 
COMUNE DI 

BORDIGHERA (IM) 

RICHIESTA PARERE CONFERIMENTO RAMO 

IDRICO NELLE MORE DI PROCEDURA 

CONCORDATARIA 

26/04/2021 
COMUNE DI 

CHIAVARI  

RICHIESTA PARERE PARTERNARIATO PUBBLICO 

PRIVATO LIMITI AI CANONI E SOGLIE DI 

INVESTIMENTO IN CASO DI LEASING IN 

COSTRUENDO  

27/05/2021 
COMUNE DI SANTA 

MARGHIERITA 

LIGURE (GE) 

PROROGHE TERMINI BILANCIO DI PREVISIONE E 

COMPENSI EX ART. 1 CO 1091 l.145/2018 

31/05/2021 
COMUNE DI 

AMEGLIA  (SP) 

RICHIESTA DI PARERE IN MERITO ALLA CORRETTA 

INTERPRETAZIONE ART. 142 CO 12 BIS D. LGS 

285/1992 

01/06/2021 
COMUNE DI 

SARZANA (SP) 

RICHIESTA PARERE IN ORDINE ALLA CORRETTA 

APPLICAZIONE DELLA DIISCIPLINA ART. 9 D.L. 

90/2014  
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06/07/2021 
COMUNE DI 

GENOVA  

RICHIESTA PARERE IN ORDINE AGLI  ONERI IN 

CAPO AI COMUNI PER INTERVENTI DI RIPRISTINO 

E MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI BENI 

APPARTENENTI AL DEMANIO MARITTIMO. 

30/08/2021 
COMUNE DI 

TAGGIA  (IM) 

RICHIESTA PARERE IN ORDINE AI LIMITI DI SPESA 

PERSONALE E TRATTAMENTO ACCESSORIO 

ETEROFINANZIATI 

18/11/2021 
COMUNE DI 

IMPERIA  

RICHIESTA PARERE IN ORDINE AL’APPLICAZINE 

DELL’ART. 90 DEL D. LGS 267/2000 A ENTI IN 

PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 

10/12/2021 
COMUNE DI FINALE 

LIGURE (SV) 

RICHIESTA PARERE IN ORDINE AL COMPUTO 

SPESE PER INCENTIVI TECNICI NELL’AMBITO 

DELLA SPESA PER IL PERSONALE AI FINI DELLA 

DETERMINAZIONE DELLA CAPACITA’ 

ASSUNZIONALE  

16/12/2021 
COMUNE DI FINALE 

LIGURE (SV) 

RICHIESTA PARERE IN ORDINE ALL’ESCLUSIONE 

DELLE RISORSE DEL “FONDO INNOVAZIONE” EX 

ART. 239 D.L. 34/2020 DAL COMPUTO EX ART. 23 

CO 2 D.LGS 75/2017  
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6. EMERGENZA COVID-19 - Anno 2021 attività a supporto degli Enti locali  

In seguito all’emergenza pandemica da Covid – 19, è proseguita, nel corso del 2021 

l’assistenza agli enti locali attraverso la partecipazione a riunioni con i Sindaci su temi 

di natura finanziaria, giuridica, sociale e sanitaria nel dettaglio l’elenco dei decreti 

trattati e diffusi: 

• Decreto-legge del 22 marzo 2021 n. 41 (convertito in legge 21 maggio 2021n. 

69) «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori 

economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 

covid 19» con dettaglio dei fondi per gli enti locali, dei rimborsi e ristori agli enti 

locali e proroghe. 

 

• Decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30 (convertito in legge 6 maggio 2021 n. 61) 

"Misure urgenti per fronteggiare la diffusione del COVID-19 e interventi di 

sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a distanza o in quarantena" 

 

• Legge 12 marzo 2021, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, recante ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021". 

 

• Decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25 (conversione in legge 3 maggio 2021 n. 50) 

"Disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali per l'anno 

2021". 

 

• Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 (conversione in legge 17 giugno 2021 n. 87) 

"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 

rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da 

COVID-19" 

 

• Decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 (convertito in legge 28 maggio 2021 n. 76) 

"Misure urgenti per il contenimento dell'epidemia da COVID-19, in materia di 

vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici". 

 

• Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73(conversione in legge 23 luglio 2021 n. 

106) "Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il 

lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali". 

 

• Decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105 (conversione in legge 16 settembre 2021 

n. 126) "Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche". 
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• Decreto-legge 17 agosto 2021, n. 117 (conversione in legge 14 ottobre 2021 n. 

144) "Disposizioni urgenti concernenti modalità operative precauzionali e di 

sicurezza per la raccolta del voto nelle consultazioni elettorali dell'anno 2021" 

 

• Decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111(conversione in legge 24 settembre 2021 

n.133) "Misure urgenti per l'esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, 

universitarie, sociali e in materia di trasporti". 

 

• Decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130 (conversione in legge 25 novembre 

2021 n. 171) "Misure urgenti per il contenimento degli effetti degli aumenti dei 

prezzi nel settore elettrico e del gas naturale". 

 

• Decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127(conversione in legge 19 novembre 

2021 n. 165) "Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 

pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della 

certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening". 

 

• Decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120 (conversione in legge 8 novembre 2021 

n. 155) "Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure urgenti 

di protezione civile" 

 

• Decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 (conversione in legge 17 dicembre n. 

215) "Misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per 

esigenze indifferibili" 

 

• Decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139 (conversione in legge 3 dicembre 2021 n. 

205) "Disposizioni urgenti per l'accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, 

nonché per l'organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 

protezione dei dati personali" 

 

• Decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172 "Misure urgenti per il contenimento 

dell'epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

economiche e sociali" 

 

• Decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 (conversione in legge 18 febbraio 

2022 n.11) "Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il 

contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 

 

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”. 

Ogni decreto, è stato studiato ed inviato in formato “iconografica” oppure tramite 

slides, a tutti i Comuni, inclusi periodici aggiornamenti sulla campagna vaccinale 

suddivisa per ASL, le dosi somministrate e conclusione del ciclo vaccinale. 
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Durante il 2021 sono state: 

• organizzate oltre 150 riunioni in presenza ed in videoconferenza, con Sindaci, 

Commissioni, ANCI, Prefetture, Upi, Federsanità, Ifel, Uncem ed Ali; 

 

• a partire dal 1° settembre 2021 è stata lanciata la piattaforma ALISEI con cui 

Anci Liguria gestisce l’assistenza tecnica, pubblica FAQ ed organizza webinar 

e corsi di formazione; 

 

• pubblicazione di FAQ sulla piattaforma ALISEI riferite a contributi, comunicati 

del Ministero dell’Interno, circolari Mef, infografiche, ordinanze delle società 

Autostrade, ordinanze regionali. 

 

Attività di coordinamento con Regione Liguria  

ANCI Liguria ha svolto attività di supporto e coordinamento su alcuni temi 

particolarmente importanti che coinvolgono il territorio ligure: 

• Deliberazione della Giunta regionale n. 336 del 23 aprile 2021 con la quale sono 

state approvate le “Linee guida per la definizione della programmazione 

regionale degli interventi infrastrutturali in materia di viabilità e mobilità 

ciclistica e modalità di erogazione dei relativi finanziamenti regionali”, 

documento che fornisce in forma sintetica, coordinata ed aggiornata 

all’evoluzione normativa, indicazioni operative per orientare i soggetti a vario 

titolo coinvolti (Regione, Province, Città metropolitana di Genova, Comuni in 

forma singola o associata) nella programmazione degli interventi in materia 

con definizione delle modalità di erogazione dei relativi finanziamenti regionali 

a garanzia dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione amministrativa; 

 

• nota prot. n. PG/2021/154910 del 28/04/2021, il Settore Infrastrutture ha 

comunicato a tutti i Comuni liguri, alle Province di Savona, Imperia e La Spezia 

nonché alla Città metropolitana di Genova, l’avvenuta approvazione delle 

Linee guida sopramenzionate evidenziandone, nel contempo, il contenuto 

innovativo e segnalando altresì la data del 28 maggio 2021 quale termine 

ultimo per la presentazione alla Regione delle segnalazioni da parte dei 

soggetti interessati al fine della definizione del quadro conoscitivo complessivo 

dei fabbisogni del territorio ligure in materia di viabilità e mobilità ciclistica; 

entro il suddetto termine al ridetto Settore sono pervenute dagli Enti locali 

sopraindicati n. 339 segnalazioni agli atti del Settore stesso di cui: 

➢ n. 66 richieste risultate non conformi ai requisiti di cui alle Linee guida 

approvate con la D.G.R. n. 336/2021; 
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➢ n. 273 richieste risultate conformi ai requisiti di cui alle Linee guida 

approvate con la D.G.R. n. 336/2021; 

 

• nota prot. PG/2021/269356 del 10 agosto 2021 nella quale Regione Liguria 

chiede ad ANCI Liguria di elaborare entro il 6 settembre un elenco riportante 

gli interventi in ordini di priorità per il finanziamento regionale per la sola 

tipologia 5.1.2. “Interventi sulla viabilità esistente a completamento di lavori 

attivati con procedura di somma urgenza a seguito di eventi calamitosi” i quali 

dovranno poter essere definitivamente aggiudicati entro il 31 dicembre 2022; 

 

• nota prot. PG/2021/295366 del 13 settembre 2021 avente ad oggetto “DPCM 

18 giugno 2021: interventi volti alla messa in sicurezza del Paese in relazione al 

rischio idrogeologico. Proposta utilizzo risorse cap. 907 per la Regione Liguria” 

nella quale Regione Liguria chiede eventuali osservazioni ad ANCI Liguria in 

merito alla proposta di utilizzo della somma assegnata a Regione Liguria. Tale 

elenco è stato redatto a partire dal più recente aggiornamento del 

Programma Triennale degli Interventi di Difesa del Suolo, ex art. 42 L.R. 20/2006 

approvato con DGR 1095/2020. 

 

• In seguito alla pubblicazione del Decreto-legge n. 121 del 10 settembre 2021 

art.15 prevede, ai fini di assicurare il recupero del divario infrastrutturale fra le 

varie aree geografiche,  che tutti i comuni e le province entro il 30/11/2021 

predispongano ed inviino alle Regioni le tabelle riportanti il numero, 

l’estensione e la classificazione funzionale (ai sensi del Codice della Strada) 

delle strade di rispettiva competenza, Regione Liguria chiede ad ANCI di 

inviare e raccogliere le schede di perequazione debitamente compilate da 

Comuni, Province e Città metropolitana. 
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7. Quesiti degli Enti locali nel 2021 

Vengono riportati i quesiti dei Comuni Liguri presentati nel 2021 con le relative risposte sulle 

principali problematiche degli enti locali. 

 

Data Richiedent

e 

Argomento Risposta 

07/01/2021 Comune di 

Santo 

Stefano 

D’Aveto 

Manovra 2020 

principali misure 

per gli enti locali 

Il contributo in scadenza il 15 gennaio 2020 

è quello che fa riferimento alla legge di 

Bilancio 2020 fondo sviluppo capacità 

progettuale per la messa in sicurezza del 

territorio a rischio idrogeologico e che è 

stato stabilito nel limite di 85 milioni per il 

2020.  Di seguito si inserisce il link con le 

modalità di trasmissione della certificazione 

accessibile dal sito web della Direzione 

Centrale della Finanza Locale: 

https://dait.interno.gov.it/documenti/com3

11219-all.pdf  La trasmissione va effettuata 

tassativamente entro il 15 gennaio 2020. 

Per quanto riguarda il finanziamento 

destinato alle opere pubbliche in materia di 

efficientamento energetico e sviluppo 

territoriale sostenibile (art 29), i contributi 

sono nuovamente distribuiti nel 2020 sulla 

base della popolazione residente entro il 31 

gennaio 2020 con decreto del Ministero 

dell’Interno, senza dover presentare 

domanda e mantenendo per i comuni con 

meno di 5.000 abitanti l’importo di euro 

50.000. Opportuna comunicazione 

dell’elenco verrà data entro il 20 febbraio 

2020, mentre obbligo perentorio di avvio 

lavori entro il 15 settembre 2020.  

08.01.2021 Comune di 

Recco 

Decreto MIT 

trasporto 

scolastico 

contributo ai 

Comuni per 

ristoro imprese 

emergenza 

Covid-19 - Art. 

229 DL 

RILANCIO 

In realtà le erogazioni fatte dall’INPS verso le 

imprese dovrebbero essere già presenti nel 

RNA ecco perché il Decreto chiede di 

consultare soltanto il Registro nazionale 

degli aiuti di Stato. La cassa integrazioni ai 

dipendenti non dovrebbe rientrare tra gli 

aiuti che possono essere portati in 

detrazione né sono presenti sull’RNA dove in 

realtà dovreste trovare eventualmente i 

ristori che le imprese hanno ricevuto in 

proporzione alla perdita di fatturato nei 

https://dait.interno.gov.it/documenti/com311219-all.pdf
https://dait.interno.gov.it/documenti/com311219-all.pdf
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periodi definiti dai DL “Rilancio” “Agosto” e 

DL Ristori 

Le invio un estratto della circolare dell’INPS 

sul RNA: 

“L’Inps ci informa che, in attuazione agli 

obblighi di comunicazione e informazione 

previsti dalla normativa comunitaria in 

materia di aiuti di Stato, il Ministero dello 

Sviluppo Economico ha istituito un’apposita 

sezione “Trasparenza” del Registro 

nazionale aiuti, consultabile 

all’indirizzo https://www.rna.gov.it/sites/Port

aleRNA/it/trasparenza  nella quale sono 

visionabili, senza restrizioni e senza necessità 

di autenticazione, le informazioni relative 

alle seguenti aree del Registro: 

• le misure agevolative; 

• gli aiuti individuali; 

• la lista “Deggendorf”; 

• le sezioni “Trasparenza” dei soggetti 

concedenti. 

Chiunque può verificare sul RNA le misure di 

agevolazione presenti in banca dati con le 

relative informazioni ma soprattutto, 

accedendo all’area “aiuti individuali” ed 

inserendo il codice fiscale del soggetto 

interessato (anche di imprese terze e quindi 

con buona pace della privacy), può 

visualizzare tutte le agevolazioni concesse 

allo stesso a titolo di impresa unica, per le 

quali è stata effettuata la registrazione sul 

Registro nazionale aiuti.” 

08.01.2021 Comune di 

Sassello 

Contributi MIT In riferimento alla scadenza I 

Comuni  interessati al contributo   devono 

raccogliere i dati presso ciascuna impresa 

esercente i servizi di trasporto sul proprio 

territorio e  inviare entro il 3 febbraio 

2021 all'indirizzo: 

dg.ts@pec.mit.gov.it apposita richiesta di 

finanziamento, compilando il 

modulo posto in calce al decreto, con 

firma digitale del legale rappresentante 

dell’ente o di un suo delegato e la Tabella 

excel allegata (riepilogo contributi). 

Riguardo al Registro Nazionale degli aiuti di 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it/trasparenza
https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it/trasparenza
mailto:dg.ts@pec.mit.gov.it
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Stato le invio il link dove troverà la 

procedura per la richiesta di informazioni sui 

contributi percepiti dalla società 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_I

T/servizi 

08.01.2021 Comune di 

Bordighera 

Efficientamento 

energetico 

Informazioni riguardanti il raddoppio del 

fondo efficientamento energetico solo per 

l’anno 2021. 

08.01.2021 Comune di 

Pietra 

Ligure 

Assegnazione 

autoveicoli 

confiscati 

In riferimento al suo quesito la informiamo 

che i veicoli acquisiti dallo Stato, a seguito 

di provvedimento definitivo di confisca, 

sono assegnati agli organi di polizia che ne 

facciano richiesta per finalità di giustizia, di 

protezione civile, o di tutela ambientale. 

Qualora gli organi o enti di cui al periodo 

precedente non presentino richiesta di 

assegnazione, i beni sono posti in vendita. Il 

Centro di raccolta /Ditta assegnataria di 

veicoli confiscati, avrà il potere di assegnare 

i veicoli confiscati , ma nei soli casi previsti 

dalla norma , a determinati destinatari dei 

veicoli, che possono essere:  

a) gli organi di polizia che ne facciano 

richiesta: - prioritariamente per attività 

finalizzate a garantire la sicurezza della 

circolazione stradale; - gradatamente per 

altre finalità; 

b) altri organi dello Stato o altri enti pubblici 

non economici che ne facciano richiesta: - 

per finalità di giustizia; - di protezione civile; - 

di tutela ambientale. Qualora gli organi 

legittimati non presentino richiesta di 

assegnazione, i beni sono posti in vendita, 

salvo che la vendita stessa sia 

antieconomica. L’elenco dei veicoli 

giacenti presso le ditte assegnatarie è 

pubblicato sul sito delle Prefetture 

territorialmente competenti  

Ci sono due diverse fonti, l’agenzia per il 

Demanio che pubblica le vendite all’asta 

dei veicoli confiscati, e il sito 

https://sives.agenziademanio.it/index.php 

programma, a cui hanno accesso gli organi 

di polizia stradale, le Prefetture, le Filiali 

dell'Agenzia del Demanio e i custodi-

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/servizi
https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/servizi
https://sives.agenziademanio.it/index.php
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acquirenti, 

https://www.agenziademanio.it/opencms/i

t/gare-aste/beni-mobili-e-veicoli-confiscati/ 

dove vengono registrate tutte le operazioni 

relative ai veicoli sequestrati, fermati o 

confiscati.  
 

11.01.2021 Comune di 

Boissano  

Richiesta 

chiarimenti 

utilizzo fondi 

assegnati DL 

104_2020 per 

disagio sociale 

Facendo seguito alla conversazione 

telefonica, abbiamo individuato un 

comune quello di Vercelli che ha promosso 

una iniziativa simile alla vostra e che 

potrebbe esservi di aiuto 

Le inviamo  il link 

https://www.comune.vercelli.it/sociale/serv

izi-famiglie-persone/contributo-una-tantum-

utenze-domestiche-acqua-luce-gas 

Se credete non possa fare al vostro caso 

possiamo proseguire con la ricerca. 

12.01.2021 Comune di 

Vasia 

Contributi 

messa in 

sicurezza 2021 

Potete presentare la domanda a valere sui 

fondi 2021 ma dovete aver caricato sul 

BDAP il Rendiconto di bilancio 2019 la stessa 

norma cita infatti “non saranno considerate 

le istanze degli enti che, alla data di 

presentazione della richiesta di ammissione 

al contributo, non abbiano ancora 

trasmesso alla Banca dati BDAP (di cui 

all’articolo 18, comma 2, del decreto 

legislativo n. 118 del 2011) , i documenti 

contabili di cui all’articolo 1, comma 1, 6 

lettere b) ed e), e all'articolo 3 del decreto 

del Ministro dell'economia e delle finanze 12 

maggio 2016, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 122 del 26 maggio 2016, riferiti al 

rendiconto 2019 

13.01.2021 Comune di 

Cengio  

Richiesta su 

esonero Tosap 

e Cosap 

Il DL Rilancio art 181 cita “Ai sensi del 

comma 1-bis, in considerazione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, i titolari di concessioni o di autorizzazioni 

concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico 

per l'esercizio del commercio su aree 

pubbliche (di cui al decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 114),sono esonerati dal 1° 

marzo 2020 fino al 30 aprile 2020 dal 

pagamento della tassa per l'occupazione 

temporanea di spazi ed aree pubbliche, 

https://www.agenziademanio.it/opencms/it/gare-aste/beni-mobili-e-veicoli-confiscati/
https://www.agenziademanio.it/opencms/it/gare-aste/beni-mobili-e-veicoli-confiscati/
https://www.comune.vercelli.it/sociale/servizi-famiglie-persone/contributo-una-tantum-utenze-domestiche-acqua-luce-gas
https://www.comune.vercelli.it/sociale/servizi-famiglie-persone/contributo-una-tantum-utenze-domestiche-acqua-luce-gas
https://www.comune.vercelli.it/sociale/servizi-famiglie-persone/contributo-una-tantum-utenze-domestiche-acqua-luce-gas
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(art.45 del d. lgs n.507/1993 e art. 63 del d. 

lgs n. 446/1997) 

Il Dlgs n. 507/1993 definisce come soggetti 

passivi di imposta Il titolare dell’atto di 

concessione o di autorizzazione o, in 

mancanza, dall’occupante di fatto, in 

proporzione alla superficie effettivamente 

sottratta all’uso pubblico nell’ambito del 

rispettivo territorio.  

È da ricordare che la Legge n. 160/2019, 

Legge di Bilancio 2020, ha abrogato il Capo 

II del D.Lgs. n. 507/1993 (concernente la 

TOSAP) e l’art. 63 del D.Lgs. n. 446/1997 

(COSAP) a decorrere dal 1° gennaio 2020. 

Tuttavia, l’art. 4, comma 3- quater, D.L. n. 

162/2019 (si veda la Legge di conversione, 

L. n. 8/2020) prevede che tali abrogazioni 

non abbiano effetto, limitatamente all’anno 

2020. A questo punto è evidente che fino al 

31/12/2020 gli spuntisti fossero esonerati dal 

pagamento della TOSAP mentre dal 1 

gennaio 2021 con l’applicazione del 

canone Unico e l’abrogazione delle due 

leggi occorrerebbe attendere una nota di 

chiarimento. 

13.01.2021 Comune di 

Bordighera 

Art. 1, commi 69 

e 70 della legge 

30.12.2020, n. 

178 prevedono 

contributi per 

assunzioni a 

tempo 

determinato  

Abbiamo ricevuto risposta da Anci 

nazionale che le giro in merito ai suoi quesiti: 

per quanto riguarda l'attuazione delle 

assunzioni straordinarie per l'accelerazione 

delle pratiche eco-bonus, i Comuni possono 

sin d'ora inserirle nella programmazione 

assunzionale 2021. Se le assunzioni sono 

finanziate con risorse proprie, le relative 

spese possono non essere conteggiati ai fini 

della spesa di personale di cui al comma 

557 della legge n. 296/2006. 

Per quanto riguarda la richiesta di 

finanziamento al MISE, in attesa di 

indicazioni ufficiali, intanto i Comuni 

possono indirizzare la richiesta all'indirizzo 

pec del MISE. Per quanto riguarda il CCNL 

della dirigenza, lo stesso è stato firmato in via 

definitiva a dicembre, e quindi è 

pienamente vigente. 

Qui il link: 
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http://www.anci.it/firmato-ccnl-ddirigenti-

e-segretari-comunali-in-arrivo-aumenti-e-

maggiore-attenzione-al-risultato/ 

14.01.2021 Comune di 

Spotorno 

Tariffe Tari Come da intese telefoniche le inviamo il 

documento datato 29 dicembre 2020 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze nel 

quale è riportata l’informazione che le 

abbiamo letto al telefono, ossia “va 

preliminarmente osservato che, in ragione 

della complessità del percorso di 

riformulazione e approvazione dei piani 

finanziari e degli schemi tariffari, alla luce 

della delibera ARERA, e soprattutto per la 

crisi epidemiologica da COVID-19 in atto, 

l'art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 

2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, ha differito 

al 31 gennaio 2021 il termine per 

l'approvazione del bilancio di previsione 

degli enti locali, rinviato di recente al 31 

marzo 2021 il termine per i bilanci di 

previsione. 

I Comuni potranno dunque disporre di un 

ulteriore lasso di tempo per giungere a un 

più ordinato processo di deliberazione delle 

tariffe, comprendente la fase di verifica e 

validazione delle informazioni fornite dai 

gestori. Vale la pena di evidenziare che nel 

caso in cui gli enti locali abbiano già 

approvato le tariffe della TARI, in assenza 

della pubblicazione delle presenti linee 

guida, possono intervenire 

successivamente e comunque nel rispetto 

del termine di approvazione del bilancio di 

previsione, per tener conto delle risultanze 

dei fabbisogni standard……” 

15.01.2021 Comune di 

Finale 

Ligure 

Fondo 

progettazione 

enti locali 

In riferimento al contributo in oggetto art. 1 

comma 52 cita: “gli enti locali comunicano 

le richieste di contributo al Ministero 

dell’interno entro il termine perentorio del 15 

gennaio dell’esercizio di riferimento del 

contributo. La richiesta deve contenere. A) 

le informazioni riferite al livello progettuale 

per il quale si richiede il contributo e il 

codice unico di progetto valido dell’opera 

che si ritiene realizzare; b) le informazioni 

http://www.anci.it/firmato-ccnl-ddirigenti-e-segretari-comunali-in-arrivo-aumenti-e-maggiore-attenzione-al-risultato/
http://www.anci.it/firmato-ccnl-ddirigenti-e-segretari-comunali-in-arrivo-aumenti-e-maggiore-attenzione-al-risultato/
http://www.anci.it/firmato-ccnl-ddirigenti-e-segretari-comunali-in-arrivo-aumenti-e-maggiore-attenzione-al-risultato/
id:35328893;1
id:35328893;1
idp:330505;1
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necessarie per consentire il monitoraggio 

complessivo degli interventi di messa in 

sicurezza ed efficientamento energetico. 

Ciascun ente locale può inviare fino ad un 

massimo di tre richieste di contributo per la 

stessa annualità ….e la progettazione deve 

riferirsi, nell’ambito della pianificazione 

degli enti locali, a un intervento compreso 

negli strumenti programmatori del 

medesimo ente locale o in un altro 

strumento di programmazione” E’ evidente 

quindi facendo riferimento a tale comma 

che sarà monitorata la realizzazione 

dell’opera per la quale verranno concessi i 

contributi e che comunque deve essere un 

Opera inserita nella programmazione 

dell’ente e quindi per la realizzazione della 

quale sono già state assegnate o 

individuate delle risorse. 

Pertanto il contributo alla progettazione 

può essere richiesto solo se l’opera poi verrà 

realizzata. 

20.01.2021 Comune di 

Celle  

Popolazione 

residente 

riferimento 

normativo 

Le rispondo di seguito alle sue domande 

inerenti all’aggiornamento degli abitanti: 

Per quanto riguarda gli obblighi contabili e 

di bilancio il riferimento normativo da 

considerare è l’art. 156 del Tuel 

“….popolazione residente calcolata alla 

fine del penultimo anno 

precedente…secondo i dati dell’istituto 

nazionale di statistica…”. 

Per la composizione degli organi comunali 

va considerata la popolazione determinata 

in base ai risultati dell’ultimo censimento 

ufficiale. 

Per la mobilità relativa all’emergenza Covid 

non ci risultano fonti di chiarimento ufficiali 

ma ragionevolmente si ritiene che il 

riferimento da considerare sia quello relativo 

al dato Istat più aggiornato. 

20.01.2021 Comune di 

Bargagli 

Efficientamento 

energetico 

In riferimento ai progetti da realizzare con i 

fondi art. 1 comma 29 della legge 27 

dicembre 2019 n. 160, che prevede un 

contributo di 50.000,00 euro per i comuni 
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con popolazione fino a 5000 abitanti per le 

seguenti opere pubbliche: 

a) Efficientamento energetico, ivi 

compresi interventi volti 

all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico 

degli edifici di proprietà pubblica e di 

edilizia residenziale pubblica, 

nonché l’installazione di impianti per 

la produzione di energia da fonti 

rinnovabili 

b) Sviluppo territoriale sostenibile 

compresi gli interventi in materia di 

mobilità nonché interventi per la 

messa in sicurezza di scuole, edifici 

pubblici e patrimonio comunale per 

l’abbattimento delle barriere 

architettoniche.  

Il comune beneficiario è tenuto ad iniziare i 

lavori entro il 31 ottobre. 

La informo che c’è un emendamento non 

ancora però inserito nel DL Agosto in cui si 

chiede la proroga al 31/12/2020. Nel 

frattempo, sarebbe pero opportuno 

predisporre quello che serve per iniziare i 

lavori entro il 31/10/2020. Le alleghiamo il 

testo del decreto e gli allegati. 

20.01.2021 Comune di 

Rialto 

DPCM 24 

settembre 2020 

Come Anci Liguria abbiamo inviato diverse 

e-mail relative al contributo in oggetto dal 

momento in cui sono uscite le assegnazioni 

ai comuni ed è stato pubblicato il file in 

excel. 

Abbiamo poi successivamente, quando è 

stato pubblicato il decreto 24 settembre 

2020 inviato copia del decreto con una 

nota che ne spiegasse i contenuti, e 

successivamente, per agevolare l’attività 

dei Comuni assegnatari dei fondi, anche le 

bozze di delibera, la bozza del bando e gli 

schemi di domanda allegati. 

Abbiamo assistito telefonicamente i comuni 

che ci hanno contattato. 
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I fondi sono in arrivo e dovranno essere 

distribuiti in base al bando che il Comune ha 

deliberato.  

Qualora avesse bisogno di ulteriori 

chiarimenti può contattare gli uffici di Anci 

Liguria. 

21.01.2021 Comune di 

Fascia 

Esenzione IMU 

fabbricati Cat D 

In merito al quesito posto la risposta è nelle 

faq del Dipartimento delle Finanze in cui si 

specifica che “le categorie catastali 

debbano essere comunque rispettate dal 

momento che l’art. 9 del D. L. n. 137 del 2020 

(DL Ristori) prevede espressamente al 

comma 1 che restano ferme le disposizioni 

di cui all’art. 78 del D. L. n. 104 del 2020. 

Pertanto, la successiva identificazione delle 

attività effettuata tramite i codici ATECO è 

ininfluente ai fini dell’applicabilità del 

beneficio fiscale previsto per gli immobili 

classificati nelle categorie catastali D/2 e 

D/3. Inoltre, ai sensi dell'articolo 78 del Dl 

104/2020  e che l'attività svolta negli 

immobili deve essere esercitata in forma 

imprenditoriale da parte dei soggetti passivi 

dell’IMU. Quindi nel suo caso devono essere 

risarciti del pagamento dell’IMU 

22.01.2021 Comune di 

Pignone 

quesito 

assunzioni  art. 1 

c. 69 e 70 della 

legge stabilità 

2021 

Per quanto riguarda l'attuazione delle 

assunzioni straordinarie per l'accelerazione 

delle pratiche eco-bonus, i Comuni possono 

sin d'ora inserirle nella programmazione 

assunzionale 2021. Se le assunzioni sono 

finanziate con risorse proprie, le relative 

spese possono non essere conteggiati ai fini 

della spesa di personale di cui al comma 

557 della legge n. 296/2006. 

Per quanto riguarda la richiesta di 

finanziamento al MISE, in attesa di 

indicazioni ufficiali, intanto i Comuni 

possono indirizzare la richiesta all'indirizzo 

pec del MISE dgrob.div06@pec.mise.gov.it 

22.01.2021 Comune di 

Bordighera 

Decreto MIT 

trasporto 

scolastico 

contributo ai 

Comuni per 

ristoro imprese 

Precisiamo che il modello inviato è quello 

allegato al decreto del Ministero. L’anno 

scolastico di riferimento che lo Stato intende 

“ristorare” alle imprese che si occupano del 

trasporto scolastico è quello relativo 

all’anno scolastico 2019/2020 ossia il 

mailto:dgrob.div06@pec.mise.gov.it
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emergenza 

Covid-19 - Art. 

229 DL 

RILANCIO 

periodo di sospensione del servizio a causa 

del covid.  

Per ciascuna impresa il contributo 

corrisponde alla differenza, ove positiva, tra 

l’importo del corrispettivo per i servizi di 

trasporto scolastico previsto da ciascun 

contratto per l’anno scolastico 2019/2020 e 

quanto corrisposto dal comune all’impresa, 

a seguito delle minori prestazioni del servizio 

erogate in ragione dell’emergenza 

epidemiologica. Nel calcolo della 

differenza fanno fede i corrispettivi indicati 

sul contratto di fornitura del servizio per 

l’anno scolastico 2019/2020. 

25.01.2021 Comune di 

Albisola 

Superiore 

Decreto 11 

Novembre 2020 

In merito al decreto in questione lo stesso 

assegna ai comuni per l’anno 2021 ulteriori 

497,220 milioni di euro. L’importo aggiuntivo 

è attribuito ai comuni beneficiari con gli 

stessi criteri e finalità di utilizzo di cui art 1 al 

comma 29 della Legge 160/2019 (legge di 

bilancio 2020). Normalmente le 

pubblicazioni degli importi assegnati 

vengono pubblicate a Gennaio.  

Il comune beneficiario del contributo è 

tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori per 

la realizzazione delle opere pubbliche entro 

il 15 settembre 2021, sia nel caso di nuovi 

lavori che nel caso di ampliamenti di opere 

già previste e finanziate. 

L’importo del contributo varia a seconda 

della fascia demografica di appartenenza, 

quest’ultima stabilita in base alla 

popolazione residente al 1° gennaio 2018 e 

va da 50 mila euro (circa € 100.000,00 nel 

2021) per i Comuni fino a 5mila abitanti, fino 

ai 250mila euro (circa € 500.000,00 nel 2021) 

per le città con popolazione superiore ai 

250.000 abitanti. 

I contributi finanziano le opere pubbliche in 

materia di: 

• efficientamento energetico, ivi 

compresi interventi volti 

all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico 

degli edifici di proprietà pubblica e di 
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edilizia residenziale pubblica, 

nonché all’installazione di impianti 

per la produzione di energia da fonti 

rinnovabili; 

• sviluppo territoriale sostenibile, ivi 

compresi interventi in materia di 

mobilità sostenibile, nonché 

interventi per l’adeguamento e la 

messa in sicurezza di scuole, edifici 

pubblici e patrimonio comunale e 

per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

26.01.2021 Comune di 

Recco  

Fondo di 

Garanzia Debiti 

Commerciali 

Le confermiamo che sono stati proposti da 

Anci Nazionale una serie di emendamenti al 

Milleproroghe tra cui  proroga dell’entrata 

in vigore del FGDC. 

Ai commi 859 e 868 dell’articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole “A 

partire dall’anno 2021”, ovunque ricorrano, 

sono sostituite dalle seguenti: “A partire 

dall’anno 2022”.  

Le alleghiamo per conoscenza le proposte 

emendative di Anci.  

29.01.2021 Comune di 

Sassello 

RNA Come da richiesta alleghiamo il manuale 

del registro nazionale degli aiuti di Stato. Le 

invio anche il link dove troverà tutte le 

indicazioni per caricare i contributi erogati a 

favore delle piccole imprese. 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_I

T/documentazione_tecnica Per quanto 

riguarda il SIDI  invece siamo riusciti a 

trovarle l’indirizzo pec della direzione 

generale drli@postacert.istruzione.it o 

questo indirizzo pec 

dgcasis@postacert.istruzione.it oppure 080-

9267603 il numero verde da contattare.  

01.02.2021 Comune di 

Rovegno  

Ecobonus 

assunzioni a 

tempo 

determinato 

Il Fondo per assunzioni straordinarie nei 

Comuni (articolo 1, comma 70 della Legge 

di Bilancio 2021) è di 10 milioni di euro per 

potenziare gli uffici comunali. Per quanto 

riguarda l'attuazione delle assunzioni 

straordinarie per l'accelerazione delle 

pratiche eco-bonus, i Comuni possono sin 

d'ora inserirle nella programmazione 

assunzionale 2021. Se le assunzioni sono 

https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/documentazione_tecnica
https://www.rna.gov.it/sites/PortaleRNA/it_IT/documentazione_tecnica
mailto:drli@postacert.istruzione.it
mailto:dgcasis@postacert.istruzione.it
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finanziate con risorse proprie, le relative 

spese possono non essere conteggiate ai 

fini della spesa di personale di cui al comma 

557 della legge n. 296/2006. I criteri e le 

modalità di assegnazione delle risorse sono 

in corso di definizione e saranno oggetto di 

un decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, che verrà adottato su proposta del 

Ministro dello Sviluppo economico, di 

concerto con il Ministro dell’Economia e 

della finanze e con il Ministro dell’Interno, 

sentito la Conferenza Stato- Città ed 

autonomie locali Per la presentazione delle 

domande, considerata la non perentorietà 

del termine previsto dall’articolo 1, comma 

70 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si 

invitano i Comuni interessati ad attendere le 

indicazioni operative contenute nel DPCM 

che verrà adottato prossimamente. In 

attesa però di indicazioni ufficiali, i Comuni 

possono indirizzare la richiesta all'indirizzo 

pec del MISE dgrob.div06@pec.mise.gov.it 

al momento non è disponibile un modulo da 

compilare. 

01.02.2021 Comune di 

Genova 

DPCM 2021 

Attività ludico 

ricreative 

L’art. 1, comma 10, lettera c), del D.P.C.M. 

14 gennaio 2021 dispone che “è consentito 

l'accesso di bambini e ragazzi  a  luoghi 

destinati  allo  svolgimento  di  attività  ludic

he,  ricreative  ed educative, anche 

non  formali,  al  chiuso  o  all'aria  aperta,  

con l'ausilio di operatori cui affidarli in 

custodia  e  con  obbligo  di adottare 

appositi protocolli di sicurezza”. Gli articoli 2 

e 3 dello stesso D.P.C.M. dispongono 

limitazioni ulteriori in relazione, 

rispettivamente, agli scenari di “elevata” 

(leggi zona arancio) e di “massima” (leggi 

zona rossa) gravità e da un livello di rischio 

alto. 

Le disposizioni specifiche per la “Gestione in 

sicurezza di opportunità organizzate di 

socialità e gioco per bambini e adolescenti 

nella fase 2 dell'emergenza COVID-19” sono 

contenute nell’allegato 8 al citato D.P.C.M.. 

La sezione 1 di tale allegato è dedicata alla 

“Apertura regolamentata di parchi, giardini 

pubblici e di aree gioco per bambini e 

mailto:dgrob.div06@pec.mise.gov.it
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adolescenti” mentre la sezione 2 è dedicata 

alle “Attività ludico-ricreative, di 

educazione non formale e attività 

sperimentali di educazione all'aperto”.  

In tale seconda sezione è specificato che 

“Le attività offerte possono essere realizzate 

dagli enti interessati, dai soggetti gestori da 

questi individuati e dalle organizzazioni ed 

enti del terzo settore” e sono 

regolamentate, nel dettaglio, le modalità di 

accesso agli spazi, i rapporti numerici tra 

utenti e spazi e tra utenti e operatori, e le 

modalità operative per garantire l’igiene e 

la massima sicurezza possibile. 

Non si ritiene che l’insegnamento dello 

strumento musicale, come anche le scuole 

di musica e i corsi di formazione musicale, 

possano essere ricompresi nelle tipologie di 

attività cui l’allegato 8 è dedicato. Per tale 

attività si suggerisce di verificare la 

normativa regionale in quanto alcune 

regioni hanno adottato specifiche 

disposizioni in merito, prevedendo la 

modalità a distanza, se l’attività corsistica è 

collettiva, e in presenza, nel rispetto delle 

linee guida specifiche, se l’attività corsistica 

è individuale (es: Regione Toscana, 

Ordinanza del Presidente 13 novembre 

2020, n. 109). 

02.02.2021 Comune di 

Castellaro 

trasporto 

scolastico 

contributo ai 

Comuni per 

ristoro imprese 

emergenza 

Covid-19 - Art. 

229 DL 

RILANCIO 

In merito alla sua domanda per ciascuna 

impresa il contributo corrisponde alla 

differenza, ove positiva, tra l’importo del 

corrispettivo per i servizi di trasporto 

scolastico previsto da ciascun contratto per 

l’anno scolastico 2019/2020 e quanto 

corrisposto dal comune all’impresa, a 

seguito delle minori prestazioni del servizio 

erogate in ragione dell’emergenza 

epidemiologica. Nel file excel va quindi 

indicata la differenza fra quanto pattuito 

per il periodo scolastico 2019/2020 e quanto 

già pagato dal Comune in riferimento 

sempre a quel periodo. 

Il MIT deciderà poi come ripartire le somme 

messe a disposizione per il ristoro in base alle 

richieste pervenute. La nota di credito 
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credo sia più un aspetto contabile per 

l’impresa. 

02.02.2021 Comune di 

Bardineto 

Dpcm 24 

settembre 2020 

In riferimento al suo quesito nelle faq del 

Dipartimento delle politiche di coesione si fa 

riferimento i riferimenti normativi (art 39 Dlgs 

112/1998, legge n 59/1997 e legge 

445/1985) alcuni di essi danno una 

definizione generica eccetto l'art 39 del dlgs 

112/1998 che parla di attività commerciale 

come somministrazione di beni, alimenti e 

bevande, (attività svolta tra l'altro all'interno 

di un Albergo) e comunque si lascia al 

Comune la possibilità di conformare il 

bando alla realtà locale. Per quanto 

riguarda invece le pendenze dell'attività nei 

confronti del Comune in base alla 

normativa europea (REGOLAMENTO (UE) N. 

651/2014 ) e in base a quanto chiarito dalla 

Circolare dell’Agenzia delle Entrate numero 

15/E del 13 giugno 2020, i contributi a fondo 

perduto non possono essere concessi a 

imprese che si trovavano già in difficoltà (ai 

sensi del regolamento generale di 

esenzione per categoria) il 31 dicembre 

2019 in base alla definizione di cui 

all’articolo 2, punto 18, del regolamento 

(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 

giugno 2014, che dichiara alcune categorie 

di aiuti compatibili con il mercato interno in 

applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato (GU L 187 del 26.6.2014, pag. 1). 

Alleghiamo circolare. 

03.02.2021 Comune di 

Murialdo 

Fondi trasporto 

scolastico 

Le confermiamo che per quanto riguarda il 

trasporto scolastico, il comma 790 della 

legge di Bilancio 2021  istituisce un fondo 

nello stato di previsione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti con una 

dotazione di 150 milioni per l’anno 2021, al 

fine di consentire l’erogazione dei servizi di 

trasporto scolastico in conformità alle misure 

di contenimento della diffusione del COVID-

19. I criteri di riparto del predetto fondo e le 

assegnazioni ai singoli comuni sono stabiliti 

con decreto del Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, di concerto con il Ministero 
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dell’istruzione e con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, previa intesa 

in Conferenza unificata, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge. 

Ai fini dell’attuazione della presente 

disposizione si tiene conto, altresì, di quanto 

previsto dal comma 1-bis dell’articolo 39 del 

Dl 104/2020 che ha autorizzato i comuni a 

finanziare i servizi di trasporto scolastico 

aggiuntivi a valere sul fondo per le funzioni 

degli enti locali di cui all’art. 106 del dl 

34/2020.  

05.02.2021 Comune di 

Murialdo 

Divieto 

potabilità di 

acque in suolo 

privato 

Facendo seguito alla conversazione 

intercorsa le comunichiamo che in base 

all'art 909 del codice civile il proprietario del 

suolo ha diritto di utilizzare le acque in esso 

esistenti, salve le disposizioni delle leggi 

speciali per le acque pubbliche e per le 

acque sotterranee. Egli può anche disporne 

a favore d'altri, qualora non osti il diritto di 

terzi; ma, dopo essersi servito delle acque, 

non può divertirle in danno d'altri fondi. 

Il proprietario del fondo può dunque servirsi 

liberamente di tale acqua, salvo il divieto di 

contaminazione della stessa con sostanze 

nocive che possono arrecare danno al 

vicino o al bestiame che di quell'acqua si 

serve per abbeverarsi ex art. 95 del R.D. n. 

1775 del 1933 Tale responsabilità, quindi, 

spetta al proprietario della sorgente. Il 

Comune deve assicurarsi, visto che la 

sorgente non è recintata ed è quindi 

accessibile a tutti, che il proprietario abbia 

eseguito tutte le analisi che ne dichiarino 

l'utilizzo per i fini sopra descritti. 

In caso contrario il Comune può con 

un’ordinanza, ai fini della tutela della salute 

pubblica, chiedere al proprietario di 

eseguire le analisi dell'acqua ed 

eventualmente apporre a sue spese un 

cartello con il divieto di utilizzo della 

sorgente entro un tempo determinato, in 

caso contrario, il cartello sarà posto dal 

Comune che chiederà il risarcimento delle 

spese al proprietario del terreno. 
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05.02.2021 Comune di 

Uscio 

Indennità dei 

sindaci 

Riguardo al quesito da lei posto, le 

comunichiamo che l’indennità che può 

essere incrementata è solo fino all’85% della 

misura dell’indennità spettante ai sindaci 

dei comuni con popolazione fino a 3000 

abitanti. L’art. 57-quater, comma 1, Dl. n. 

124/2019, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 157/2019, ha introdotto il comma 

8-bis all’interno dell’art. 82 del Tuel, in virtù 

del quale “la misura dell’indennità di 

funzione di cui al presente articolo spettante 

ai Sindaci dei Comuni con popolazione fino 

a 3.000 abitanti è incrementata fino all’85% 

della misura dell’indennità spettante ai 

Sindaci dei comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti. Tale norma non determina la 

misura esatta dell’incremento, ma ne fissa 

soltanto il limite massimo indicato “nell’85% 

della misura dell’indennità spettante ai 

Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti”. Pertanto, occorre 

l’adozione di un Provvedimento del 

Comune con popolazione fino a 3.000 

abitanti per stabilire l’entità dell’aumento 

da riconoscere con la necessaria copertura 

finanziaria per la maggiore spesa. 

Inoltre, secondo alcune sentenze della 

Corte dei Conti il contributo statale, ha un 

vincolo di destinazione che non può essere 

modificato né dalla volontà dell’ente né 

dalla volontà del sindaco (il quale è titolare 

della facoltà di rinunciare all’indennità). Pur 

essendo riconosciuta agli enti ampia 

autonomia nel deliberare il “quantum” 

dell’incremento dell’indennità di funzione 

per l’esercizio della carica di Sindaco, entro 

il limite legale e compatibilmente con la 

rispettiva situazione finanziaria, tuttavia, 

l’assetto normativo appare orientato nel 

senso di configurare un divieto di 

incremento dell’indennità in oggetto, 

basato solo nella misura del contributo 

statale, fissato a titolo di concorso alla 

copertura del maggior onere sostenuto per 

la corresponsione dell’incremento 

dell’indennità, con la conseguente 
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necessità per ciascun ente di cofinanziare 

l’incremento con ulteriori fondi propri. 

09.02.2021 Comune di 

Rovegno 

Esonero IRAP Per quanto riguarda l’IRAP, le ricordo che le 

imprese, con un volume di ricavi non 

superiore a 250 milioni, i lavoratori autonomi, 

con un corrispondente volume di compensi, 

e gli enti non commerciali non sono tenuti al 

versamento del saldo dell’IRAP dovuta per il 

2019, né della prima rata, pari al 40 per 

cento, dell’acconto dell’IRAP dovuta per il 

2020. L’importo di tale versamento è 

comunque escluso dal calcolo dell’imposta 

da versare a saldo per lo stesso periodo 

d’imposta. Rimane fermo l’obbligo di 

versamento degli acconti per il periodo di 

imposta 2019. L’applicazione della norma è 

esclusa per le banche e gli altri enti e 

società finanziare, nonché per le imprese di 

assicurazione, le Amministrazioni e gli enti 

pubblici. 

Il termine di versamento della seconda o 

unica rata dell'acconto delle imposte sui 

redditi e dell'IRAP, dovuto per il periodo 

d'imposta 2020, e' prorogato al 30 aprile 

2021. Lo prevede il decreto 137/2020 

definitivamente convertito in legge dal 

Parlamento. 

I versamenti sospesi sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, in 

un'unica soluzione entro il 30 aprile 2021 o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di 

quattro rate mensili di pari importo, con il 

versamento della prima rata entro il 30 

aprile 2021. Quanto eventualmente già 

versato non sarà rimborsato. 

Il Decreto Agosto aveva prorogato al 30 

aprile 2021 il termine di versamento della 

seconda o unica rata dell’acconto delle 

imposte sui redditi e dell’IRAP, dovuto per il 

periodo d’imposta successivo a quello in 

corso al 31 dicembre 2019 (2020 per i 

soggetti “solari”) per i contribuenti che 

esercitano attività per le quali sono stati 

approvati gli Indici sintetici di affidabilità 

fiscale (ISA) e i contribuenti forfetari, a 

condizione che gli stessi avessero subito una 
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diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 

di almeno il 33% nel primo semestre del 2020 

rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente. 

Il Decreto Ristori bis ha eliminato il requisito 

del calo di fatturato per le seguenti tipologie 

di soggetti: 

• soggetti ISA che hanno subito 

restrizioni allo svolgimento dell'attività 

sulla base degli ultimi provvedimenti 

(attività di cui agli allegati 1 e 2 del 

Decreto) e che operano all'interno 

delle c.d. "zone rosse" 

• soggetti ISA che svolgono attività di 

gestione di ristoranti all'interno delle 

c.d. "zone arancioni" 

Per quanto riguarda gli enti non 

commerciali, anche se esercenti 

esclusivamente attività istituzionali, sono 

esonerati dal versamento del saldo 2019 e 

della prima rata di acconto IRAP 2020. 

La soluzione si desume da una 

interpretazione letterale dell’art. 24 del 

decreto Rilancio: gli enti non commerciali, 

infatti, non sono espressamente menzionati 

tra i soggetti esclusi dal beneficio. La 

conferma è arrivata dall’Agenzia delle 

Entrate con la circolare n. 25/E del 20 

agosto. Anche le associazioni sportive non 

sono tenute al versamento del saldo e della 

prima rata di acconto IRAP anche nel caso 

in cui si verifichi una prevalenza delle 

entrate commerciali rispetto a quelle 

istituzionali. 

10.02.2021 Comune di 

Costaraine

ra 

Contributi art 1 

commi 29 e 

segg Legge 

160/2020 

Riguardo al decreto per la programmazione 

degli interventi, alleghiamo il testo del 

decreto 30 gennaio 2020 con l’allegato 

entrambi validi dal 2021 al 2024 come 

precisato dallo stesso decreto sia nelle 

PREMESSE che nell’art 1  per agevolare la 

programmazione pluriennale delle opere 

da realizzare assegna con tale decreto 

entro il 31 gennaio di ogni anno fino al 2024 

i contributi di cui all’art 1 commi 29-30 della 

legge di Bilancio n. 160 del 2019. La 
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popolazione di riferimento è sempre quella 

residente alla data del 1° gennaio 2018. 

Si fa presente che, come indicato al 

comma 29 della legge 160/2019, i contributi 

per investimenti sono destinati ad opere 

pubbliche in materia di: a) efficientamento 

energetico, ivi compresi interventi volti 

all'efficientamento dell'illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico degli 

edifici di proprietà pubblica e di edilizia 

residenziale pubblica, nonché 

all'installazione di impianti per la produzione 

di energia da fonti rinnovabili; b) sviluppo 

territoriale sostenibile, ivi compresi interventi 

in materia di mobilità sostenibile, 

nonché  interventi per l'adeguamento e la 

messa in sicurezza di scuole, edifici pubblici 

e patrimonio comunale e per 

l'abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

Si segnala inoltre che il comma 29 bis della 

citata legge 160/2019, inserito dall'art. 47, 

comma 1, lett. a), D.L. 14 agosto 2020, n. 104, 

ha incrementato le risorse, per l’anno 2021, 

di ulteriori 497.220.000 euro. 

Trattasi di contributi a riparto e quindi 

destinati a tutti i comuni sulla base della 

dimensione demografica e già assegnati, 

per gli anni 2020-2024, con i seguenti 

decreti: 

- decreto del 14 gennaio 2020 per i 

contributi dell’anno 2020; 

- decreto del 30 gennaio 2020 per i 

contributi degli anni 2021-2024; 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/documentazione/decreto-

30-gennaio-2020 

- decreto dell’11 novembre 2020 per 

l’incremento dei contributi relativi 

all’anno 2021. 

Il cup può essere unico come unico può 

essere l'intervento. 

In sostanza con il contributo (e questo era 

possibile anche prima) potete finanziare 

una sola opera con un cup o più opere con 

più cup. 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
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I cup poi vanno associati su Bdap alla 

tipologia di investimento. 

11.02.2021 Comune di 

Recco 

FSC È stato approvato in sede di Conferenza 

Stato Città il 12 Gennaio 2021 lo schema di 

decreto per il riparto del Fondo di Solidarietà 

Comunale – FSC per il 2021 che recepisce 

alcune novità metodologiche nella 

determinazione dei Fabbisogni Standard 

introdotte con la revisione approvata a 

settembre 2020.  E' stata approvata la 

nuova Nota metodologica dei fabbisogni 

standard dal SOSE. Appena uscirà il decreto 

o avremo conoscenza dei dati ne daremo 

immediata comunicazione. 

Tra le novità rilevanti ci sono: 

1) la neutralizzazione completa degli effetti 

generati dalla componente rifiuti sul calcolo 

della differenza tra capacità fiscale e 

fabbisogni standard, coerentemente 

con quanto deciso dalla 

Commissione Tecnica per 

i Fabbisogni Standard - CTFS nella seduta 

del 13 ottobre 2020. 

2) La funzione viabilità e territorio – La nuova 

metodologia approvata modifica in 

maniera consistente il peso della variabile 

legata alla popolazione nella 

determinazione del fabbisogno finanziario 

standard per l’espletamento di questa 

funzione e in questo senso la modifica 

introdotta va incontro alle richieste 

formulate dagli stessi Enti locali nel corso del 

tempo.  La variabile principale, infatti, non 

è più rappresentata dalla popolazione 

bensì dal numero di “Unità immobiliari 

complessive”, date dalla somma del 

numero totale di abitazioni, pertinenze e 

immobili non residenziali. Questa variabile 

è stata giudicata più idonea a cogliere la 

differenziazione di spesa degli Enti Locali 

mentre la popolazione mantiene un ruolo 

importante all’interno della nuova funzione 

riuscendo a cogliere le situazioni di 

maggiore densità abitativa.   



 

 

43 

Con questa modifica è stata data 

maggiore rilevanza alla consistenza di 

immobili nel territorio per cogliere più 

correttamente sia i fabbisogni di comuni 

che registrano forti presenze di non residenti 

proprietari di seconde case sia i fabbisogni 

dei comuni che registrano fenomeni di 

spopolamento 

11.02.2021 Comune di 

Ospedalet

ti 

Affitti di 

proprietà 

comunale 

L’art. 1467 c.c. prevede che, nel caso in cui 

una parte avanzi una domanda di 

risoluzione del contratto per eccessiva 

onerosità sopravvenuta, l’altra parte può 

evitare lo scioglimento del rapporto, 

offrendosi di ricondurre ad equità la misura 

del canone. 

Non esistono al momento ristori specifici 

sulla ricontrattazione dei canoni di affitto 

commerciale, mentre erano stati previsti 

aiuti alle famiglie sul pagamento dei canoni 

di locazione nel 2020 e probabilmente 

anche per il 2021. 

Molti Comuni italiani hanno deciso in 

autonomia di rivedere il canone di affitto nei 

mesi e per le categorie che sono state 

obbligate alla chiusura o alla riduzione 

dell'orario di lavoro. 

15.02.2021 Comune di 

Cogorno 

Contributo 

Efficientamento 

energetico 

il contributo è ammissibile per la messa in 

sicurezza di tratti di viabilità comunale a 

condizione che non siano attività di 

manutenzione ordinaria e che nella 

progettazione sia chiaramente individuata 

la motivazione di messa a norma/sicurezza. 

Es: allargamenti, protezioni ecc... si, solo 

asfalti, segnaletica no 

17.02.2021 Comune di 

Bordighera 

Art 1 commi 29-

37 Legge 

160/2021 

Il motivo per cui abbiamo inviato la mail è 

perché il contributo insieme al decreto di 

riferimento (30 dicembre 2020) e quindi 

all’allegato, resta identico e non verranno 

emessi altri decreti su questo contributo. Il 

decreto allegato è infatti valido dal 2021 al 

2024. Il contributo, quindi, è sempre 90.000 

euro per il vostro comune per gli anni 2022 -

2023 – 2024 e potete inserirlo nella vostra 

programmazione eccetto che per il 2021 in 
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cui il contributo è stato incrementato del 

doppio dal decreto 11 novembre 2020  

Quindi avrete  

2021 = 180.000 

2022 = 90.000 

2023 = 90.000 

2024 = 90.000 

22.02.2021 Comune di 

Arcola 

Step Tari-Pef In riferimento al percorso dell’elaborazione 

dei PEF, le indichiamo quanto di seguito 

indicato, in breve: 

Delibera 31 OTTOBRE 2019 443/2019/R/RIF 

In caso di inerzia del gestore nella 

predisposizione del PEF secondo quanto 

stabilito ai commi 6.1 e 6.2, l’ETC, che abbia 

provveduto a richiedere i dati e gli atti 

necessari, ne dà comunicazione 

all’Autorità, informando contestualmente il 

gestore.  

7.3 Il gestore, una volta predisposto il piano 

economico finanziario secondo quanto 

stabilito ai commi 6.1 e 6.2, in caso di inerzia 

dell’ETC, ne dà comunicazione all’Autorità, 

informando contestualmente l’Ente 

medesimo.  

7.2 e 4 L’Autorità, ricevuta la comunicazione 

di cui ai precedenti commi, provvede a 

diffidare l’ente e, in caso di perdurante 

inerzia, ad intimare l’adempimento agli 

obblighi regolatori, riservandosi comunque 

di procedere secondo quanto stabilito 

dall’articolo 2, comma 20, lettera c), della 

legge 481/95 

 

Delibera 3 MARZO 2020 57/2020/R/RIF  

3.1 La mancata collaborazione da parte del 

gestore nei confronti dell’ETC nell’ambito 

della procedura di approvazione di cui 

all’art. 6 della deliberazione 443/2019/R/RIF 

è da considerarsi inerzia ai sensi dell’art. 7 

della medesima deliberazione. Alla luce di 

tale disposizione, l’Ente ne dà 
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comunicazione all’Autorità, che procede 

secondo la normativa vigente.  

3.4 In caso di inerzia del gestore, l’Ente 

territorialmente competente provvede alla 

predisposizione del PEF sulla base degli 

elementi conoscitivi a disposizione, ivi 

compresi i valori dei fabbisogni standard o il 

dato del costo medio di settore come 

risultante dall’ultimo Rapporto dell’ISPRA, e 

in un’ottica di tutela degli utenti. Sono 

comunque esclusi incrementi dei 

corrispettivi e adeguamenti degli stessi 

all’inflazione. 

24.02.2021 Comune 

Sestri 

Levante 

Informazioni 

Tesserino 

Hobbisti 

In riferimento al quesito posto non abbiamo 

trovato nessuna norma che impedisce ad 

un hobbista di devolvere il ricavato in 

beneficienza né un divieto di esporre cartelli 

in cui pubblicizza che il ricavato sarà 

devoluto in beneficienza. L’importante è 

che sia in possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 12 e devono munirsi di un 

tesserino, rilasciato dal Comune dove si 

svolge la prima fiera promozionale o la 

manifestazione straordinaria scelta; il 

tesserino ha validità annuale ed è rilasciato 

per un massimo di anni cinque, anche non 

consecutivi, trascorsi i quali i suddetti 

operatori non professionali, per poter 

esercitare l'attività, devono ottenerne il 

rinnovo. Il tesserino non è cedibile o 

trasferibile. (art 32 bis LR 1/2007). 

25.02.2021 Comune di 

Uscio 

Indennità dei 

sindaci 

Riguardo al quesito da lei posto, le 

comunichiamo che l’indennità che può 

essere incrementata è solo fino all’85% della 

misura dell’indennità spettante ai sindaci 

dei comuni con popolazione fino a 3000 

abitanti. L’art. 57-quater, comma 1, Dl. n. 

124/2019, convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 157/2019, ha introdotto il comma 

8-bis all’interno dell’art. 82 del Tuel, in virtù 

del quale “la misura dell’indennità di 

funzione di cui al presente articolo spettante 

ai Sindaci dei Comuni con popolazione fino 

a 3.000 abitanti è incrementata fino all’85% 

della misura dell’indennità spettante ai 

Sindaci dei comuni con popolazione fino a 
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5.000 abitanti. Tale norma non determina la 

misura esatta dell’incremento, ma ne fissa 

soltanto il limite massimo indicato “nell’85% 

della misura dell’indennità spettante ai 

Sindaci dei Comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti”. Pertanto, occorre 

l’adozione di un Provvedimento del 

Comune con popolazione fino a 3.000 

abitanti per stabilire l’entità dell’aumento 

da riconoscere con la necessaria copertura 

finanziaria per la maggiore spesa. 

Inoltre, secondo alcune sentenze della 

Corte dei Conti il contributo statale, ha un 

vincolo di destinazione che non può essere 

modificato né dalla volontà dell’ente né 

dalla volontà del sindaco (il quale è titolare 

della facoltà di rinunciare all’indennità). Pur 

essendo riconosciuta agli enti ampia 

autonomia nel deliberare il “quantum” 

dell’incremento dell’indennità di funzione 

per l’esercizio della carica di Sindaco, entro 

il limite legale e compatibilmente con la 

rispettiva situazione finanziaria, tuttavia, 

l’assetto normativo appare orientato nel 

senso di configurare un divieto di 

incremento dell’indennità in oggetto, 

basato solo nella misura del contributo 

statale, fissato a titolo di concorso alla 

copertura del maggior onere sostenuto per 

la corresponsione dell’incremento 

dell’indennità, con la conseguente 

necessità per ciascun ente di cofinanziare 

l’incremento con ulteriori fondi propri. 

01.03.2021 Comune di 

Boissano  

Fondone 2020 Facendo seguito al Fondone 2021, i criteri di 

erogazione, menzionati durante il 

convegno sulle misure della manovra 2021, 

Ifel ha offerto dettagli utili.Nel caso specifico 

dei Comuni, si terrà conto in particolare di 

tre elementi: a)  l’aggiornamento delle 

entrate proprie a tutto l’esercizio 2020, b) 

una stima di riduzione di gettito 

dell’addizionale Irpef comunale, che nel 

2021 risente di buona parte dei riflessi 

economici della crisi 2020, c)  un ristoro 

specifico delle perdite sul soggiorno. 

Dobbiamo attendere la conferenza 

unificata Stato Enti locali per verificare i 
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parametri di riparto del fondo.  Le modalità 

di utilizzo sono le stesse del Fondone 2020, 

l’utilizzo di hardware è consentito, mentre 

per quanto riguarda la realizzazione di 

vialetti nell’area esterna all’edificio 

scolastico occorrerebbe capire di quale 

tipo di intervento si tratta, è necessario 

inoltre che rientri tra maggiori spese 

necessarie per ottemperare ai protocolli 

Covid.   

 

02.03.2021 Comune di 

Levanto 

Richiesta 

parere in merito 

al rinnovo delle 

concessioni per 

il commercio su 

aree pubbliche 

su posteggio 

Le procedure da seguire sono quelle delle 

Linee guida per il rinnovo delle concessioni 

di aree pubbliche, in scadenza il 31 

dicembre 2020, ai sensi dell’art. 181, comma 

4-bis, del decreto-legge n. 34/2020 

convertito dalla legge n. 77/2020″ che le 

alleghiamo Le concessioni sono rinnovate in 

favore del soggetto titolare dell’azienda 

intestataria della concessione, a 

prescindere della forma giuridica prescelta, 

sia che la conduca direttamente sia che 

l’abbia conferita in gestione temporanea. 

L'iscrizione ai registri delle CCIA può non 

essere posseduta all’avvio del 

procedimento di rinnovo, a condizione che 

sussistano gravi e comprovate cause di 

impedimento temporaneo all’esercizio 

dell’attività, consistenti in: 

– malattia certificata comunicata al 

Comune prima della data di avvio del 

procedimento di rinnovo e, comunque, 

prima del 31 dicembre 2020; – gravidanza e 

puerperio certificati comunicati al Comune 

prima della data di avvio del procedimento 

di rinnovo e, comunque, prima del 31 

dicembre 2020; – assistenza a figli minori con 

handicap gravi come previsto dall’art. 33 

della legge n.104/1992 e dall’art. 42 del 

d.lgs. n. 151/2001; – successione mortis 

causa in corso di definizione Nei casi di 

reintestazione di titoli autorizzatori e 

concessori per l’esercizio del commercio su 

aree pubbliche, a seguito di subingresso, la 

presentazione della comunicazione o SCIA, 

da parte del subentrante, al SUAP 
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competente, nei termini e nel rispetto delle 

condizioni prescritte, determina d’ufficio la 

reintestazione, con efficacia immediata, 

dell’autorizzazione e della concessione nei 

confronti del subentrante, potendo il 

medesimo proseguire l’attività di vendita, 

senza soluzione di continuità. 

L’esercizio del commercio su aree 

pubbliche è subordinato alla verifica della 

sussistenza e della regolarità del DURC al 30 

giugno 2021 o di altra documentazione 

comprovante la regolarità contributiva. 

L’autorizzazione all’esercizio è in ogni caso 

rilasciata anche ai soggetti che hanno 

ottenuto la rateizzazione del debito 

contributivo. 

I Comuni effettuano le verifiche entro il 30 

giugno 2021 e procedono con il rinnovo dei 

titoli concessori con scadenza al 31 

dicembre 2032 Qualora all’esito delle 

verifiche del possesso dei requisiti previsti 

emergano irregolarità, il Comune procede 

alla revoca della concessione. 

È importante ricordare che il numero 

massimo di concessioni di cui uno stesso 

soggetto può essere titolare, deve rispettare 

il seguente criterio: 

– se il numero complessivo dei posteggi, nel 

mercato o nella fiera, è inferiore o uguale a 

cento, uno stesso soggetto può essere 

titolare o possessore di massimo due 

concessioni di posteggio per ciascun 

settore merceologico, alimentare e non 

alimentare; – se il numero complessivo dei 

posteggi, nel mercato o nella fiera, è 

superiore a cento, uno stesso soggetto può 

essere titolare o possessore di massimo tre 

concessioni di posteggio per ciascun 

settore merceologico, alimentare e non 

alimentare. Alleghiamo anche la delibera 

della Giunta Regionale n. 1027/2020 

03.03.2021 Comune di 

Bordighera 

Concorsi In base a quanto previsto dal nuovo DPCM 

è sospeso lo svolgimento delle prove 

preselettive e scritte delle procedure 

concorsuali pubbliche e private e di quelle 

di abilitazione all’esercizio delle professioni 
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mentre sono consentite le prove selettive 

dei concorsi banditi dalle pubbliche 

amministrazioni nei casi in cui è prevista la 

partecipazione di un numero di candidati 

non superiore a trenta per ogni 

sessione o sede di prova, previa adozione 

di protocolli adottati dal Dipartimento della 

funzione pubblica e validati dal Comitato 

tecnico scientifico, che le alleghiamo. 

Sono consentiti con il nuovo Dpcm, oltre a 

quelli che permettono sessioni di 30 

candidati, quelli che prevedono 

una valutazione solo su basi curriculari, 

quindi valutazione dei titoli. Tra questi 

concorsi rientrano anche quelli 

del personale sanitario. 

08.03.2021 Comune di  

Genova 

Rinnovo 

concessioni 

commercio su 

aree pubbliche 

La legge di riferimento è il DL 34/2020 (DL 

Rilancio) recepito dal DGR n. 1047/2020.  

Il DL Rilancio all’art 181 comma 4-bis 

dispone che le concessioni di posteggio per 

l'esercizio del commercio su aree pubbliche 

aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020 - 

se non già riassegnate ai sensi dell'intesa 

sancita in sede di Conferenza unificata il 5 

luglio 2012 - nel rispetto del comma 4-bis 

dell'articolo 16 del D.Lgs. n. 59/2010, sono 

rinnovate per la durata di dodici anni.  

Il rinnovo avviene secondo linee guida 

adottate dal Ministero dello sviluppo 

economico, con modalità stabilite dalle 

regioni entro il 30 settembre 2020, con 

assegnazione al soggetto titolare 

dell'azienda – sia che la conduca 

direttamente sia che l'abbia conferita in 

gestione temporanea – previa verifica della 

sussistenza dei requisiti di onorabilità e 

professionalità prescritti, compresa 

l'iscrizione ai registri camerali, quale ditta 

attiva ove non sussistano gravi e 

comprovate cause di impedimento 

temporaneo all'esercizio dell'attività 

Quindi in questo caso la legge regionale n. 

1/2007 viene superata dal DL Rilancio che è 

stato successivamente recepito dal DGR n. 

1047/2020 
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Resta confermato il fatto che la ditta deve 

essere iscritta ai registri camerali ed essere 

ATTIVA. Quindi vanno applicate le linee 

guida del Ministero dello Sviluppo 

Economico del 25/11/2020 recepite dalla 

Regione Liguria, delle quali alleghiamo 

copia. 

10.03.2021 Comune di 

Coreglia 

Ligure 

Canone Unico Premesso che il Canone Unico è stato 

determinato dalla legge di bilancio 2020 (n. 

160/2019) e in base al comma 817 prevede 

che il nuovo Canone debba essere 

disciplinato dai soggetti attivi in maniera 

tale da assicurare il gettito 

complessivamente derivante dai canoni e 

tributi in sostituzione dei quali è istituito il 

Canone stesso. 

Per quanto riguarda le tariffe la legge di 

bilancio 2020 stabilisce: 

Il comma 826 stabilisce la tariffa standard 

annua applicabile sia per il caso in cui il 

presupposto di imposta risulti integrato 

dall’occupazione di suolo, sia dalla 

diffusione di messaggi pubblicitari. 

La tariffa standard (si deve intendere: “per 

metro quadrato”) varia al variare della 

popolazione comunale: 

70,00 euro nei i Comuni con oltre 500mila 

abitanti; 

60,00 euro nei Comuni tra 100mila e 500mila 

abitanti; 

50,00 euro nei Comuni tra 30mila e 100.000 

abitanti 

40,00 euro nei Comuni tra 10mila e 30mila 

abitanti; 

30,00 euro nei Comuni fino a 10mila abitanti 

Il comma 827 definisce invece la tariffa 

standard giornaliera (si deve intendere “per 

metro quadrato/giorno) nel seguente 

modo: Comuni con oltre 500mila abitanti, 

euro 2 Comuni tra 100mila e 500mila 

abitanti, euro 1,30 Comuni tra 30mila e 

100.000 abitanti, euro 1,20 Comuni tra 

10mila e 30mila abitanti, euro 0,70 Comuni 
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fino a 10mila abitanti, euro 0,60. I commi 

829-831 stabiliscono le tariffe per 

l'occupazione del sottosuolo con cavi e 

serbatoi. Le alleghiamo gli articoli della 

legge di bilancio 2020 che riguardano solo il 

Canone Unico e la Bozza di regolamento 

che va approvato dal Consiglio Comunale, 

mentre la Giunta approva le tariffe 

11.03.2021 Comune di 

Ospedalet

ti 

Ristori covid In riferimento al quesito posto via e-mail, le 

comunichiamo che il Cura italia ha previsto 

una sospensione dei canoni solo verso 

impianti sportivi, piscine palestre centri 

notatori. Visitando alcuni siti di altri Comuni 

Italiani abbiamo potuto verificare che 

alcuni di essi hanno applicato una riduzione 

del 60% dell’importo dovuto sui canoni da 

corrispondere per i mesi di luglio, agosto e 

settembre, per i quali non è prevista la 

possibilità del ricorso al credito di imposta 

erogato dal Governo. In alternativa è 

prevista una riduzione del 30% sui 

corrispettivi dovuti per i mesi da marzo a 

dicembre. I concessionari e i locatari 

possono rinegoziare i contratti in corso, 

optando, per la riduzione del canone da 

pagare, tra le due modalità proposte, 

presentando richiesta scritta. Gli importi, 

che di conseguenza verranno rideterminati, 

dovuti per il 2020, possono essere rateizzati 

nel corso degli anni successivi 2021 e 2022, 

tramite un accordo da stipulare con gli uffici 

interessati. Lo stesso codice civile all' art. 

1256, secondo comma, c.c. disciplina 

l’ipotesi di impossibilità sopravvenuta e 

temporanea della prestazione e dispone 

che: 

“... Se l'impossibilità è solo temporanea, il 

debitore, finché essa perdura, non è 

responsabile del ritardo nell'adempimento 

...”. 

Quindi, dall’effetto della sospensione della 

possibilità di fruire del bene discende un 

effetto sospensivo del rapporto contrattuale 

e anche il corollario che tale impossibilità 

non è imputabile al debitore (conduttore 

dell’immobile ad uso commerciale). 
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Il conduttore che è di fatto nell’impossibilità 

di usufruire del bene locato potrà inviare 

una comunicazione al locatore nella quale 

specificherà che: 

l’inattività della propria impresa imposta dal 

provvedimento dell'autorità in essere, e per 

tutto il periodo della sua durata, ha causato 

l’impossibilità oggettiva, non imputabile a 

sua colpa, dell’uso dell’immobile in 

locazione; la funzione economica del 

contratto di locazione in questione non è di 

fatto realizzabile durante la vigenza di dette 

restrizioni governative, perché nei contratti 

ad uso commerciale il contatto con il 

pubblico costituisce una qualità essenziale 

ed irrinunciabile dell’uso del bene immobile 

locato, e questa viene meno, se il 

conduttore non può fruire dell’utilizzo 

commerciale dei locali a causa di un 

provvedimento dell’autorità.  

Fermo restando che tale soluzione non 

elimina l’obbligo del pagamento dei 

canoni nel momento in cui l’emergenza 

sanitaria risulterà cessata, ma il conduttore 

avrà l’obbligo di pagare anche i canoni 

arretrati. 

 

16.03.2021 Comune di 

Castelnuo

vo Magra 

Tari – Bilancio di 

previsione 

In riferimento al quesito posto ossia se sia 

possibile modificare la manovra delle 

entrate dopo l'approvazione del bilancio 

entro il termine nazionale indicato dalla 

legge le rispondiamo come è stato risposto 

dal docente nel corso di un webinar: 

la questione era stata analizzata dal 

Dipartimento delle finanze, il quale, nella 

risoluzione n. 1/DF del 2 maggio 2011, pur 

ricordando che le delibere di approvazione 

delle tariffe e delle aliquote costituiscono un 

allegato al bilancio di previsione (articolo 

172 del Dlgs 267/2000) rileva che nel caso in 

cui il Comune abbia già deliberato il 

bilancio di previsione, alla variazione delle 

aliquote deve necessariamente conseguire 

una variazione di bilancio. Grande 

importanza assume la deliberazione della 

Corte dei conti Lombardia n. 216/2014, nella 



 

 

53 

quale si ammette la possibilità di variare 

semplicemente il bilancio, senza nuova 

riapprovazione, in presenza di situazioni 

nuove in grado di giustificare la nuova 

scelta.  

La Corte ha evidenziato l'importanza della 

motivazione che permetta all'ente di 

intervenire e che non può essere 

penalizzato dal fatto di aver adottato prima 

il bilancio rispetto ad altri enti che si sono 

avvalsi della proroga dei termini.  

La motivazione va ricondotta a ragioni 

normative ovvero di merito che comportino 

il mutamento del contesto iniziale, tali da 

giustificare la nuova scelta della misura 

impositiva, soprattutto quando è 

peggiorativa. 

In tal senso trova risposta il quesito riportato. 

Il Comune può approvare il bilancio di 

previsione per evitare l'esercizio provvisorio 

avendo cura di giustificare le entrate 

sottese al canone unico (non ancora 

istituito) e alla tariffe Tari non ancora 

approvate, sulla base delle norme e degli 

atti disponibili. In merito al canone unico, il 

comma 817 dell'articolo 1 della legge 

160/2019 permette di manovrare la tariffa 

standard in modo da garantire il risultato di 

gettito atteso sulla base della banca dati 

dei mezzi pubblicitari, mentre per la Tari è 

sufficiente assumere a riferimento il sopra 

citato comma 169, nelle more del Pef 2021. 

06.04.2021 Comune di 

Fontanigor

da 

Chiarimenti 

contributi leggi 

di bilancio 

In riferimento ai contributi da voi menzionati, 

premesso che non possono essere utilizzati 

per opere di manutenzione ordinaria: 

1) Quelli relativi al comma 29 della 

legge 160/2019 sono destinati ad 

opere pubbliche in materia di a) 

efficientamento energetico, ivi 

compresi interventi volti 

all’efficientamento dell’illuminazione 

pubblica, al risparmio energetico 

degli edifici di proprietà pubblica e di 

edilizia residenziale pubblica, 

nonché all’installazione di impianti 

per la produzione di energia da fonti 
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rinnovabili; b) sviluppo territoriale 

sostenibile, ivi compresi interventi in 

materia di mobilità sostenibile 

nonché di interventi per 

l’adeguamento e la messa in 

sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per 

l’abbattimento delle barriere 

architettoniche. Con il contributo 

possono essere finanziate piu opere e 

per ciascuna opera va assegnato un 

CUP. 

2) Il Contributo art 30 comma 14 bis del 

DL Rilancio da 81.300,81 euro può 

essere utilizzato per opere di messa in 

sicurezza ed efficientamento 

energetico che troverà nell’allegato 

l’elenco delle spese ammissibili. 

 

06.04.2021 Comune di 

Rovegno 

Fondo 

contenziosi 

pagamento 

spese legali 

In riferimento al quesito posto, la 

costituzione del “Fondo Contenzioso” è 

legato a rischi di soccombenza su 

procedure giudiziarie in corso, per cui risulta 

essenziale procedere ad una costante 

ricognizione e all’aggiornamento del 

contenzioso formatosi per attestare la 

congruità degli accantonamenti, che deve 

essere verificata dall’Organo di revisione. La 

somma accantonata non darà luogo ad 

alcun impegno di spesa e confluirà nel 

risultato di amministrazione per la copertura 

delle eventuali spese derivanti da sentenza 

definitiva, a tutela degli equilibri di 

competenza nell’anno in cui si verificherà 

l’eventuale soccombenza. 

Trattandosi di spese legali già determinate, 

almeno così sembra dalla mail inviata, e 

quindi trattandosi non di passività probabile 

ma passività certa “tutte le obbligazioni 

passive giuridicamente perfezionate, 

devono essere registrate nelle scritture 

contabili quando l'obbligazione è 

perfezionata, con imputazione all'esercizio 

in cui l'obbligazione viene a scadenza, 

secondo le modalità previste dal principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui 
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all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118. Non possono essere 

riferite ad un determinato esercizio 

finanziario le spese per le quali non sia 

venuta a scadere nello stesso esercizio 

finanziario la relativa obbligazione giuridica. 

Le spese sono registrate anche se non 

determinano movimenti di cassa effettivi” 

08.04.2021 Comune di 

Pignone 

Dpcm 24 

settembre 2020 

Certo le attività agricole sono incluse tra le 

attività beneficiarie del contributo. Come 

riportato sulle faq inviate possono essere 

destinatari del contributo per lo svolgimento 

dell’attività di natura commerciale (di 

vendita) connesse all’attività agricola. 

Il contributo deve essere erogato dal 

Comune alle attività beneficiarie, che 

hanno fatto domanda dello stesso in 

seguito alla pubblicazione del bando. 

Le categorie ammesse sono quelle indicate 

dall’art 4. 

Abbiamo sentito il Dipartimento della 

Coesione e sembra che entro il 30 aprile 

erogheranno l’intero ammontare del 

contributo 2020. L’utilizzo di tali risorse, ossia 

l’erogazione del contributo alle aziende 

beneficiarie nell’ipotesi che il contributo del 

2020 sia erogato dal MEF nel corso del 2021, 

dovrà avvenire entro il 30 giugno 2022 ossia 

entro 6 mesi dalla conclusione 

dell’annualità di erogazione del contributo 

stesso 

12.04.2021 Comune di 

Fascia 

Concorsi Le nuove disposizioni non si applicano ai 

concorsi che erano già indetti alla data del 

1° aprile, cioè all'entrata in vigore del 

decreto, e per i quali erano state avviate 

entro la stessa data le relative attività. In 

questa direzione vanno le indicazioni del 

provvedimento, che per l'appunto 

individua l'ambito di applicazione del 

decreto, oltre che nei concorsi da indire, in 

quelli già indetti, ma per i quali non sono 

ancora state svolte attività. ( l’ articolo de “Il 

Sole 24 ore” spiega l’art 10 del DL n. 44 del 1 

Aprile 2021.) 
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Per i concorsi che sono banditi 

successivamente all’entrata in vigore del 

decreto-legge 44/21 le prove si svolgeranno 

secondo le seguenti modalità 

semplificate garantendo comunque il 

profilo comparativo delle stesse e prove si 

svolgeranno secondo le seguenti modalità 

semplificate garantendo comunque il 

profilo comparativo delle stesse nei concorsi 

per il reclutamento di personale non 

dirigenziale, sarà previsto l’espletamento 

di una sola prova scritta e di una prova 

orale. Fino al permanere dello stato di 

emergenza è possibile non effettuare la 

prova orale 

• le prove dovranno prevedere 

l’utilizzo di strumenti informatici e 

digitali 

• la prova orale potrà 

svolgersi facoltativamente in 

videoconferenza 

• l’accesso alle prove sarà preceduto 

da una fase di valutazione dei 

titoli legalmente riconosciuti ai fini 

dell’ammissione 

• i titoli e l’eventuale esperienza 

professionale, inclusi i titoli di servizio, 

possono concorrere alla formazione 

del punteggio finale 

• le amministrazioni pubbliche possono 

prevedere, in ragione del numero dei 

partecipanti, l’utilizzo di sedi 

decentrate 

• le amministrazioni pubbliche possono 

prevedere, in ragione del numero dei 

partecipanti, la non contestualità 

delle prove assicurando comunque 

la trasparenza e l’omogeneità delle 

prove somministrate in modo da 

garantire il medesimo grado di 

selettività tra tutti i partecipanti 

• le commissioni esaminatrici possono 

essere suddivise in sottocommissioni, 

con l’integrazione di un numero di 

componenti pari a quello delle 
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commissioni originarie e di un 

segretario aggiunto. Per ciascuna 

sottocommissione è nominato un 

presidente 

 

24.04.2021 Comune di 

Zignago 

Certificazioni 

fondi covid 

Premesso che purtroppo per la 

compilazione della certificazione occorre 

seguire il decreto inviato e per qualsiasi 

ulteriore chiarimento le FAQ del MEF. 

Facendo seguito al quesito posto il decreto 

3 novembre 2020 ha specificato le modalità 

di quantificazione delle somme relative alle 

minori entrate ed alle maggiori/minori spese 

dovute all’emergenza covid 19 per l’anno 

2020. In particolare, tra le minori entrate 

sono state inserite quelle relative 

all’addizionale comunale IRPEF quantificata 

non sulla base degli accertamenti contabili 

dell’anno 2020 rispetto a quelli del 2019, ma 

considerando gli incassi risultanti dai 

modelli F24 nel corso dell’anno 2020 e 2019. 

La FAQ 23 del MEF sempre in tema di 

addizionale comunale IRPEF fornisce 

chiarimenti per quegli enti che con 

autonoma politica tributaria, hanno 

modificato o inserito nel 2020 le proprie 

aliquote nel 2019. A tal proposito il MEF 

ricorda il decreto del 3 novembre e dispone 

che “Al fine di monitorare gli effetti delle 

politiche autonome di ciascun ente locale, 

gli enti che hanno deliberato aumenti di 

aliquote e/o tariffe con effetti sull’esercizio 

2020, sono tenuti ad indicare l’importo 

stimato, in sede di predisposizione della 

delibera, del maggior gettito 2020 derivante 

dall’aumento di aliquote e/o tariffe con 

segno positivo”. E inoltre: “Al fine di 

monitorare gli effetti delle politiche 

autonome di ciascun ente locale, gli enti 

che hanno deliberato riduzioni di aliquote 

e/o tariffe con effetti sull’esercizio 2020, sono 

tenuti ad indicare l’importo stimato, in sede 

di predisposizione della delibera, del minor 

gettito 2020 derivante dalla riduzione di 

aliquote e/o tariffe con segno positivo.” Alla 

luce di quanto sopra, l’ente deve tener 

conto delle variazioni di aliquote che 
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incidono sull’andamento del gettito 2020 

rispetto al 2019 e quindi delle variazioni delle 

aliquote relative all’anno d’imposta 2019 

rispetto al precedente. Conseguentemente, 

esso dovrà inserire nella colonna d) “Politica 

autonoma (aumenti aliquote e/o tariffe 2020 

rispetto al 2019)” l’importo correttamente 

stimato dell’incremento di gettito 2020, 

rispetto al 2019, derivante da politica 

autonoma. All’interno del modello COVID-

19-Delibere, e per ciascuna voce dei codici 

di V, IV e/o III livello, occorrerà poi inserire 

le informazioni relative al numero e alla data 

del provvedimento (Delibera o Decreto) 

che ha introdotto l’aliquota e/o la tariffa in 

vigore nel 2020, nonché le informazioni 

relative al numero e alla data del 

provvedimento (Delibera o Decreto) che ha 

introdotto l’aliquota e/o tariffa in vigore nel 

2019” 

 

Per quanto riguarda l’IMU troverà nella 

colonna b) i dati pre-compilati => dati 

gestionali dell’IMU la quota comune: dati 

fonte F24 voce “importo a debito versato” 

forniti dal Dipartimento delle Finanze. Si 

considerano i dai di gettito per l’anno di 

imputazione 2020 risultanti dalle deleghe di 

versamento presentate al 28 febbraio 2021 

al lordo di ogni trattenuta e 

compensazione.  

Solo in caso di errata contabilizzazione nel 

proprio bilancio di “imposte tasse e proventi 

simili” sono tenuti a variare (ridurre) gli 

importi presenti o inseriti, nella riga “Altro”. 

 

Riguardo ai fondi erogati in base al DPCM 

24 settembre abbiamo inviato diverse email 

con le faq del dipartimento della coesione, 

l’importo erogato nel 2020 va inserito nel 

consuntivo del 2020 e se non è stato fatto 

nel previsionale del 2021-2023. Per quanto 

riguarda il termine del suo utilizzo il 

contributo 2020 erogato nel corso del 2021 

ha come scadenza per il suo utilizzo 

30/06/2022, per utilizzo si intende il 
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pagamento del contributo dal Comune 

all’impresa beneficiaria. L’utilizzo delle 

risorse deve avvenire entro 6 mesi dalla 

conclusione dell’annualità di erogazione 

del contributo dal MEF ai singoli comuni (artt 

5 comma 2 e 7 comma 1 del DPCM 24 

settembre 2020) 

 

20.04.2021 Comune di 

Casanova 

Lerrone  

Certificazioni 

fondi covid 

A fronte delle risorse ricevute gli enti 

devono ora certificare la perdita di 

gettito subita a seguito dell'emergenza 

epidemiologica da Covid-19, secondo 

il modello e le modalità approvate 

con il Dm in corso di perfezionamento, 

che sostituisce il decreto n. 212342 del 3 

novembre. Nella parte entrate del 

modello sono inserite due nuove 

colonne, per gli accertamenti di natura 

straordinaria che vanno a rettificare gli 

accertamenti 2020 e 2019. Nella parte 

spesa della certificazione invece è 

stata eliminata la possibilità di inserire 

eventuali incrementi del fondo crediti 

dubbia esigibilità. Come ulteriori novità, 

nella parte spesa del modello sono 

aggiunte le voci Trasferimenti correnti a 

amministrazioni centrali (U. 

1.04.01.01.000), rimborsi di imposte e 

tasse di natura corrente (U. 

1.09.02.01.000), altri rimborsi di parte 

corrente di somme non dovute o 

incassate in eccesso (U 1.09.99.00.000). 

È inoltre aggiunto il fondo pluriennale 

vincolato in c/capitale. Alleghiamo 

l’elenco relativo alla perdita di gettito 

massima consentita e lo schema del 

provvedimento 

 

21.04.2021 Comune di 

Cogorno 

Contributi ai 

comuni 

popolazione 

superiore a 

15.000 abitanti 

In riferimento alla richiesta relativa al 

contributo in oggetto, la lettera dell’art. 2 

comma 1 del Dpcm 21 gennaio 2021 è 

chiara: possono beneficiare del contributo 

“i comuni con popolazione superiore ai 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2021/03/26/SCHEMADMCERTIFICAZIONE25MARZO2021.pdf
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15.000 abitanti, non capoluogo di provincia, 

ed i comuni capoluogo di provincia o sede 

di città metropolitana”. Non sono quindi 

consentite forme associative essendo i 

requisiti della popolazione e del capoluogo 

soggettivi dell’ente e non essendo previste 

esplicitamente forme associative. 

 

21.04.2021 Comune di 

Apricale 

Contributo art 1 

commi 29-37 

Legge 160/2021 

In seguito al quesito posto le confermiamo 

che i contributi per la progettazione relativi 

alla Legge n. 160/2019 artt 29-37 prevedono 

l’utilizzo di tali fondi anche per la messa in 

sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per l’abbattimento 

delle barriere architettoniche. 

Come confermato dal Ministero dell’Interno 

è possibile acquisire un CUP dell’intera 

opera e finanziarla in più lotti, tenendo 

conto che la data di inizio lavori ha 

scadenza 15 settembre 2021, ma che, nel 

contempo, resterà la stessa per tutta la 

durata del progetto nel corso degli anni 

perché trattasi di unico intervento; si precisa 

che le modalità di pagamento resteranno 

quelle previste, cioè acconto e saldo per 

ogni annualità, nella misura del 50% 

ciascuno. 

 

22.04.2021 Comune di 

Cosseria 

Utilizzo avanzi di 

bilancio 

Riguardo del quesito posto si rammenta che 

l'avanzo di amministrazione non vincolato 

non può essere utilizzato nel caso di utilizzo 

dell’anticipazione di cassa, o nel caso di 

utilizzo del fondo di cassa vincolato, per 

spese correnti, fatto salvo l'utilizzo per i 

provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193 

del TUEL.  

 

26.04.2021 Sindaco di 

Campo 

Ligure 

Assunzioni Riguardo al primo quesito abbiamo già 

risposto telefonicamente e la risposta è 

quella data anche al suo tecnico questa 

mattina, ossia che il geometra uscente può 

trattenersi gratuitamente dopo l’inizio della 

quiescenza gratuitamente per un anno 

prevedendo solo un rimborso spese, 
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purtroppo non abbiamo trovato altre 

soluzioni. 

Riguardo al secondo quesito le assunzioni di 

personale della polizia locale a tempo 

determinato vanno per il 2021 in deroga al 

tetto di spesa per le assunzioni flessibili. 

Anche per quest’anno le risorse aggiuntive 

per il lavoro straordinario dei vigili andranno 

in deroga al tetto del salario accessorio 

come previsto dai commi da 993 a 995 della 

legge di bilancio 2021 (legge n. 178/2020) 

per la polizia locale. 

Alla base della scelta di tenere fuori dal 

calcolo del tetto di spesa per le assunzioni 

flessibili fissato dall’articolo 9, comma 28, del 

Dl 78/2010, che impedisce di superare il 

livello delle uscite registrate allo stesso titolo 

nel 2010, i costi aggiuntivi per assumere 

agenti di polizia locale, c’è la 

considerazione che occorre rafforzare le 

attività di controllo e di verifica del rispetto 

dei vincoli dettati dal legislatore per 

l’emergenza da Covid-19. La disposizione si 

applica ai Comuni, singoli o associati, alle 

unioni dei Comuni e alle Città metropolitane 

ed è dettata esclusivamente per il 

personale della polizia locale; quindi, non è 

estensibile in via analogica ad altri profili. 

Gli enti devono comunque garantire che 

con questi oneri aggiuntivi non venga 

messo in discussione il rispetto del pareggio 

di bilancio. In assenza di specifiche 

deroghe, queste risorse devono comunque 

essere considerate nell’ambito della spesa 

del personale, sia per garantire il non 

superamento del tetto medio degli anni 

2011/2013, sia ai fini del calcolo del rapporto 

tra spesa del personale ed entrate correnti 

utile per determinare le capacità 

assunzionali. Si consente anche per il 2021, 

come già disposto per il 2020, che anche 

per il 2021 risorse integrative vengano 

stanziate dalle singole amministrazioni locali 

per aumentare il fondo per il lavoro 

straordinario e sono finalizzate alle azioni di 

controllo conseguenti alla condizione di 

emergenza sanitaria vadano in deroga al 

https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2020/12/29/Manovra_2021.pdf
https://i2.res.24o.it/pdf2010/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANI_VERTICALI/Online/_Oggetti_Embedded/Documenti/2020/12/29/Manovra_2021.pdf


 

 

62 

tetto del salario accessorio. Tetto che 

comprende anche il lavoro straordinario, 

oltre che i fondi per la contrattazione 

decentrata del personale, delle posizioni 

organizzative e della dirigenza e le risorse 

destinate al trattamento economico 

accessorio dei segretari. L’articolo 23, 

comma 2 del Dlgs, n. 75/2017 fissa il limite 

nelle risorse utilizzate a questo scopo nel 

2016. In tal modo, fermo restando che questi 

oneri vanno compresi nella spesa del 

personale, si vuole consentire ai singoli 

Comuni di aumentare le risorse necessarie 

al finanziamento del lavoro straordinario dei 

vigili. 

28.04.2021 Comune di 

Levanto 

Assunzioni In merito alla sua richiesta abbiamo letto sia 

la vostra e-mail sia il testo della Delibera di 

Giunta n. 117 del 23/09/2014 riguardante il 

regolamento di funzionamento dell’Ufficio 

tecnico in forma associata fra i comuni di 

Levanto e Bonassola. Facendo riferimento 

alla proposta di sostituire il Dirigente del 

Comune di Levanto di categoria D con del 

personale di categoria C applicando l’art 

17 comma 3 del CCNL del comparto 

funzioni locali, abbiamo verificato e vi 

confermiamo che la sostituzione è possibile 

in via eccezionale e temporanea e purché 

il personale di categoria C sia in possesso 

delle necessarie esperienze e capacità 

professionali, e per una solo volta, salvo che 

l’eventuale reiterazione sia dovuta al fatto 

che siano già state avviate nel frattempo le 

procedure per l’acquisizione di un D. 

Quindi la sostituzione del personale D con C 

può essere fatta ma solo in via del tutto 

eccezionale e per un breve periodo di 

tempo.  

 

30.04.2021 Comune di 

Albenga 

Esonero 

pagamenti 

tariffe 

Riguardo alla lettera di open fiber, premesso 

che non si specifica il ruolo della stessa nella 

mail, non cita nella lettera il comma 848 

della legge di bilancio 2021 in cui il 

legislatore stabilisce che: 
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Il comma 831 dell’articolo 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160, è sostituito dal 

seguente:  

«831. Per le occupazioni permanenti del 

territorio comunale, con cavi e condutture, 

da chiunque effettuata per la fornitura di 

servizi di pubblica utilità, quali la 

distribuzione ed erogazione di energia 

elettrica, gas, acqua, calore, di servizi di 

telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri 

servizi a rete, il canone è dovuto dal 

soggetto titolare dell’atto di concessione 

dell’occupazione del suolo pubblico e dai 

soggetti che occupano il suolo pubblico, 

anche in via mediata, attraverso l’utilizzo 

materiale delle infrastrutture del soggetto 

titolare della concessione sulla base del 

numero delle rispettive utenze moltiplicate 

per la seguente tariffa forfetaria:  

Comuni fino a 20.000 abitanti => euro 1,50 

Comuni oltre i 20.000 abitanti => euro 1,00 

In ogni caso l’ammontare del canone 

dovuto a ciascun ente non può essere 

inferiore a euro 800. Il canone è 

comprensivo degli allacciamenti alle reti 

effettuati dagli utenti e di tutte le 

occupazioni di suolo pubblico con impianti 

direttamente funzionali all’erogazione del 

servizio a rete. Il numero complessivo delle 

utenze è quello risultante al 31 dicembre 

dell’anno precedente ed è comunicato al 

comune competente per territorio con 

autodichiarazione da inviare, mediante 

posta elettronica certificata, entro il 30 

aprile di ciascun anno. Gli importi sono 

rivalutati  

annualmente in base all’indice ISTAT dei 

prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre 

dell’anno precedente. Il versamento del 

canone è effettuato entro il 30 aprile di 

ciascun anno in unica soluzione attraverso 

la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice 

di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 

82.  

Per le occupazioni del territorio provinciale 

e delle città metropolitane, il canone è 
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determinato nella misura del 20 per cento 

dell’importo risultante dall’applicazione 

della misura unitaria di tariffa, pari a euro 

1,50, per il numero complessivo delle utenze 

presenti nei comuni compresi nel medesimo 

ambito territoriale» Riassumendo 

La nuova disciplina precisa che i soggetti 

obbligati al pagamento del canone sono, 

oltre al titolare della concessione, anche i 

soggetti che occupano il suolo pubblico, 

anche in via mediata, attraverso l’utilizzo del 

materiale delle infrastrutture del soggetto 

titolare della concessione, sulla base del 

numero delle rispettive utenze moltiplicate 

per la tariffa forfetaria pari a 1,50 euro nel 

caso di Comuni fino a 20mila ab. e 1 euro 

per i Comuni oltre 20mila ab. La norma 

dispone inoltre che in ogni caso 

l’ammontare del canone dovuto a ciascun 

ente non può essere inferiore a euro 800.  

Quindi se Open Fiber rientra tra le imprese 

meglio specificate nella Legge di bilancio 

2021 deve corrispondere un canone, come 

specificato. 

 

04.05.2021 Comune di 

Sestri 

Levante 

Rinegoziazione 

canoni di affitto 

Facendo seguito alla conversazione 

telefonica intercorsa, le citiamo  la 

recente Relazione n. 56 dell’8 luglio 2020, 

l’Ufficio del Massimario della Corte di 

Cassazione che è intervenuto sul tema della 

rinegoziazione dei canoni di affitto 

sui contratti commerciali.   la Cassazione 

afferma decisamente l’esistenza di un vero 

e proprio obbligo giuridico della parte 

avvantaggiata dalla sopravvenienza 

epidemica – in questo caso il locatore – 

a rinegoziare il contenuto del contratto – in 

particolare l’ammontare del canone – in 

modo da mantenere in essere il contratto, a 

condizioni diverse. Tale obbligo deriva dal 

principio di buona fede oggettiva in fase di 

esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 

1375 c.c., che ha valore di ordine pubblico 

e che a sua volta si collega al dovere 

inderogabile di solidarietà di cui all’art. 2 

della Costituzione. 

http://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Relazione_Tematica_Civile_056-2020.pdf
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11.05.2021 Comune di 

Castiglione 

Chiavares

e 

Contributi 

Legge n. 

160/2019 artt 

29-37 

 in seguito al quesito posto le confermiamo 

che i contributi per la progettazione relativi 

alla Legge n. 160/2019 artt 29-37 prevedono 

l’utilizzo di tali fondi anche per la messa in 

sicurezza di scuole, edifici pubblici e 

patrimonio comunale e per l’abbattimento 

delle barriere architettoniche. 

Come confermato dal Ministero dell’Interno 

è possibile acquisire un CUP dell’intera 

opera e finanziarla in più lotti, tenendo 

conto che la data di inizio lavori ha 

scadenza 15 settembre 2021, ma che, nel 

contempo, resterà la stessa per tutta la 

durata del progetto nel corso degli anni 

perchè trattasi di unico intervento; si precisa 

che le modalità di pagamento resteranno 

quelle previste, cioè acconto e saldo per 

ogni annualità, nelle misura del 50% 

ciascuno. 

 

13.05.2021 Comune di 

Campo 

Ligure 

TARI Facendo seguito al quesito posto in oggetto 

le trasmettiamo la risposta di IFEL: 

L'accantonamento a rendiconto del fondo 

crediti dubbia esigibilità è effettuato 

tenendo conto della media delle riscossioni 

in conto residui del quinquennio 2016-2020. 

La percentuale ottenuta va applicata al 

totale dei residui al 31.12.2020 (competenza 

e residui). L’art. 107-bis del D.L. n. 18/2020 

stabilisce che, a decorrere dal rendiconto 

2020 e dal bilancio di previsione 2021, gli 

enti possono determinare il FCDE dei titoli 1° 

e 3°, accantonato nel risultato di 

amministrazione o stanziato nel bilancio 

di previsione, calcolando la percentuale di 

riscossione del quinquennio precedente 

con i dati del 2019, in luogo di quelli del 

2020. Non è in ogni caso corretto procedere 

all'integrale accantonamento a FCDE 

dell'intero residuo della competenza 

derivante dall'entrata 2020 della TARI, 

perché in contrasto con i vigenti principi 

contabili. 
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17.05.2021 Comune di 

Albenga 

Esonero 

pagamenti 

tariffe 

con riguardo al suo quesito se il comune di 

Albenga ha sottoscritto la convenzione con 

Infratel per lo sviluppo della BUL di cui 

all’Accordo di Programma anche con 

Regione Liguria si è impegnato al rispetto 

anche del seguente previsione 

convenzionale (par. 3, impegni Comuno al 

punto 3): si impegna a lasciare indenne 

l’operatore Concessionario dalla richiesta di 

oneri o canoni ai sensi del comma 1 

dell’articolo 93 del D.Lgs 259 del 1 agosto 

2003 e delle previsioni di cui al decreto 

legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, fatta salva 

l'applicazione della tassa per l'occupazione 

di spazi ed aree pubbliche COSAP e TOSAP 

di cui all’art. 18 della Legge 23/12/1999 n° 

448 che modifica l’art. 63 del D.Lgs. 

15.12.1997, n. 446;  

17.05.2021 Comune di 

Albenga 

Contabilizzazio

ni sentenza 

Facendo seguito al quesito posto, solo in un 

caso specifico è ammesso il pagamento del 

debito prima dell’approvazione del 

Consiglio Comunale ed è nel caso previsto 

ai sensi della sentenza n. 02/2005 della Corte 

dei Conti, Sez. riun. Regione Sicilia e della 

successiva sentenza n. 02/2018 della Corte 

dei Conti, Sez. riun. Regione Campania, se i 

debiti derivano da una sentenza esecutiva, 

l’ente locale può pagare il debito anche 

prima che il consiglio comunale lo approvi. 

La sentenza nasce da una precisa 

necessità: l’attesa della riunione annuale di 

delibera e quindi il trascorrere del tempo 

potrebbe comportare l’aumento del debito 

stesso (aumento degli interessi legali, ecc.), 

per cui il Comune può procedere fin da 

subito al pagamento, salvo però l’obbligo di 

adoperarsi per la definizione della 

deliberazione consiliare di riconoscimento. 

Un debito fuori bilancio, per essere 

regolarizzato e “fatto proprio” dall’ente 

pubblico, deve essere formalmente 

riconosciuto mediante provvedimento 

consiliare. Il riconoscimento può mancare 

per via di dissidi interni al Consiglio, 

soprattutto dove non si ravvisa l’utilità per 

l’ente e dove sia evidente la responsabilità 

del singolo funzionario. Può anche capitare, 
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però, che vi siano ritardi nel riconoscimento 

del debito fuori bilancio, ritardi imputabili 

alle cause più disparate, non riconducibili 

alla volontà di non riconoscere il debito. In 

casi del genere, si ritiene sia ammissibile il 

pagamento del debito non riconosciuto, 

purché esso derivi da una sentenza 

esecutiva o da provvedimento giudiziario 

analogo. Il pagamento anticipato consente 

all’ente pubblico di evitare conseguenze 

ulteriori, quali ad esempio l’obbligo di dover 

pagare anche gli interessi o di essere 

sottoposto a esecuzione forzata a seguito 

del ritardo nell’adempimento.  

 

26.05.2021 Comune di 

Maissana 

Fondo 

anticipazioni 

liquidità enti in 

disavanzo 

riguardo all’evoluzione del Fondo 

Anticipazioni Liquidita per gli enti in 

disavanzo portiamo alla vostra attenzione 

alcuni importanti interventi legislativi sul 

tema: 

il primo riguarda l’istituzione di un fondo di 

500 milioni di euro per l’anno 2021 in favore 

degli Enti che hanno peggiorato il 

disavanzo di amministrazione al 31 

dicembre 2019 rispetto all’esercizio 

precedente a seguito della ricostruzione del 

Fondo Anticipazioni di liquidità ai sensi 

dell’art 39-ter (art 52 Decreto Legge 25 

maggio 2021 n. 73 “Sostegni bis”) Il fondo è 

destinato alla riduzione del disavanzo ed 

sarà ripartito con decreto del Ministero 

entro 30 giorni dalla data di conversione del 

presente decreto. 

Il secondo per gli enti locali che hanno 

incassato le anticipazioni di liquidità di cui al 

DL 35/2013 e successivi rifinanziamenti, sono 

differiti al 31 luglio 2021 il termine per la 

delibera del rendiconto 2020 e il termine per 

la deliberazione del bilancio di previsione 

2021-2023  

Vi informiamo inoltre che abbiamo attivato 

gli esperti di IFEL al fine di porre le 

problematiche di tutti i comuni coinvolti 

dalla sentenza n. 80/2021 riguardo 

all’anticipazione di liquidità e poter attivare 

eventuali correttivi, in attesa di una norma 
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transitoria che possa in qualche modo 

arginare le conseguenze della stessa 

sentenza. 

 

28.05.2021 Comune di 

Bordighera 

Tari – fondi 

covid 

Facendo seguito al vostro quesito abbiamo 

certezza dei 600.000,00 euro per la 

concessione da parte dei Comuni di una 

riduzione della Tari e della Tari corrispettiva 

verso le categorie economiche interessate 

dalle chiusure obbligatorie. Alla ripartizione 

del fondo fra gli enti interessati si procede 

con decreto, previa intesa in sede di 

Conferenza Stato Città entro 30 giorni 

dall’entrata in vigore del presente decreto. 

Si ipotizza che l’importo della TARI che verrà 

assegnata a ciascun comune dovrebbe 

essere intorno al 79% del ristoro del 2020. Ma 

sono soltanto ipotesi. Per essere certi 

occorrerà attendere la Conferenza Stato 

Città. 

 

31.05.2021 Comune di 

Sori 

Norma 

salvaguardia 

equilibri di 

Bilancio 

Confermiamo che nel decreto sostegni bis 

esistono delle norme sulla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio e sono indicati 

nell’art 52 dove è citato quanto segue: 

1) E’ istituito un fondo di 500 milioni di 

euro per l’anno 2021 in favore degli 

enti locali che hanno peggiorato il 

disavanzo di amministrazione al 31 

dicembre 2019 rispetto all’esercizio 

precedente a seguito della 

ricostituzione del fondo anticipazioni 

di liquidità se il maggiore disavanzo 

determinato dall’incremento del 

fondo (FAL) è superiore del 10% delle 

entrate correnti accertate, risultanti 

dal rendiconto 2019 

2) Per gli enti locali che hanno 

incassato le anticipazioni di liquidità 

di cui al decreto n. 35/2013 è differito 

al 31 luglio 2021 il termine per il 

rendiconto di gestione 2020 e il 

termine per la delibera del bilancio di 

previsione 2021-2023 
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03.06.2021 Comune di 

Loano 

Attività di 

locazione ad 

uso turistico 

Facendo seguito ai suoi quesiti, le 

rispondiamo di seguito alle domande poste 

Premesso che  

1) secondo la disciplina vigente in Italia 

relativa all’imposta di soggiorno 

(decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 

23 Disposizioni in materia di 

federalismo Fiscale Municipale. Art. 4 

– Imposta di soggiorno 1), i comuni 

capoluogo di provincia, le unioni di 

comuni nonché i comuni inclusi negli 

elenchi regionali delle località 

turistiche o città d’arte possono 

istituire, con deliberazione del 

consiglio, un’imposta di soggiorno a 

carico di coloro che alloggiano nelle 

strutture ricettive situate sul proprio 

territorio, da applicare, secondo 

criteri di gradualità in proporzione al 

prezzo, sino a 5 euro per notte di 

soggiorno. 

 

2) Che l’art. 4 dell’art. 4 del D.L. n. 

50/2017, convertito con legge n. 

96/2017, disciplina l’attività delle 

locazioni brevi, esclusivamente per le 

persone fisiche e, non già, per 

soggetti giuridici privati che possono 

gestire le locazioni turistiche anche, 

come attività imprenditoriale ma con 

specifico codice ATECO 68.20.01. 

 

3) che pertanto essendo privati la 

fattispecie della locazione, anche 

turistica, dal punto di vista 

dell’attività svolta dal locatore, resta 

una fattispecie che attiene 

all’ordinamento civile e sulla quale, 

quindi, lo Stato ha competenza 

legislativa esclusiva cosi come 

ribadito dalla sentenza della Corte 

Costituzionale n. 84 del 6 marzo 2019 
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che attribuisce alla Regione solo una 

competenza legislativa residuale in 

relazione alle sole funzioni di 

promozione, vigilanza e controllo 

delle attività turistiche. 

 

1) Per le locazioni di durata superiore ai 

30 giorni ad uso turistico, 

(considerato che vi sono svariati case 

di famiglie che chiedono locazioni 

più lunghe dei 30 giorni) va riscossa 

l’imposta di soggiorno? 

Secondo quanto stabiliscono l’Ue, con 

proprio regolamento n. 692/2011- e lo Stato 

italiano con circolare ISTAT 

annuale  risultano chiare in modo 

dettagliato e preciso, le caratteristiche 

economiche degli esercizi ricettivi, tra 

queste  non rientrano le locazioni 

turistiche/brevi che non sono considerate 

esercizi ricettivi, in quanto non sono gestite 

con nessuno codice ATECO pertanto non 

sono soggette al pagamento dell’imposta di 

soggiorno. 

 

2) Per le locazioni di durata superiore ai 

30 giorni bisogna stipulare contratti di 

locazione temporanea (che 

comportano diversi e più complessi 

adempimenti)? 

Il contratto di locazione turistica è regolato 

dagli articoli 1571 e seguenti del Codice 

Civile, dall’articolo 4 del DL 50/2017 

convertito con Legge n. 96/2017, dall’art. 1, 

comma 2 lett. c), della legge 9 dicembre 

1998, n. 431 nonché dall’art. 53 del Codice 

del Turismo, D.Lgs. 79/2011, “Locazioni ad 

uso abitativo per finalità turistiche” secondo 

cui “gli alloggi locati esclusivamente per 

finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati, 

sono regolati dalle disposizioni del codice 

civile in tema di locazione.” 

Se la “locazione a uso turistico” ha una 

durata inferiore a 30 giorni, non vi è l’obbligo 

di registrazione del contratto (Decreto del 
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Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 

n. 131 – Tariffa Parte II – Atti soggetti a 

registrazione solo in caso d’uso – art. 2-

bis)  Se di durata superiore a 30 giorni vige 

l’obbligo di registrazione presso l’Agenzia 

delle Entrate. Inoltre a decorrere dal 1 

giugno 2017 si applicano le disposizioni 

relative alla cedolare secca di cui all’art 3 

del DL 14 marzo 2011 n. 23 sui redditi 

derivanti dai contratti di locazione breve ad 

uso turistico. Riguardo al pagamento 

dell’IMU qualora l’attività di locazione 

turistica fosse gestita come persona fisica 

non spetta al proprietario l’esenzione IMU 

prevista dai decreti Rilancio, Agosto e 

Sostegni. Nelle FAQ del Dipartimento delle 

Finanze n. 4 (che alleghiamo) si evince  che 

per godere del beneficio fiscale relativo 

all'abolizione della prima e della seconda 

rata dell'IMU, l'attività svolta negli immobili 

deve essere esercitata in forma 

imprenditoriale da parte dei soggetti passivi 

dell’IMU. A tale conclusione si perviene 

dalla lettura della nota metodologica che 

fa parte integrante del decreto del Ministro 

dell’Interno emanato di concerto con il 

Ministro dell‘Economia e delle Finanze, 22 

luglio 2020, n. 2, relativa alla ripartizione del 

Fondo di cui all’art. 177 del D. L. n. 34 del 

2020 è stato specificato che “Per gli immobili 

delle altre categorie di attività indicate dal 

comma 1, lettera b), del medesimo articolo 

177 sono stati considerati i versamenti 

IMU/TASI, distinti per comune, relativi 

all’anno di imputazione 2018, e riferibili ai 

soggetti di cui ai codici ATECO che 

identificano le predette attività. Per queste 

categorie di immobili il requisito della 

gestione dell’attività esercitata in forma 

imprenditoriale da parte del proprietario si 

considera soddisfatto identificando i 

versamenti IMU dei soggetti che esercitano 

almeno una delle attività ivi indicate, come 

desumibile dai codici ATECO 

04.06.2021 Comune di 

Bonassola  

DPCM 24 

settembre 2020 

Buongiorno il contributo per l’anno 2020 è in 

corso di erogazione a tutti i 3.101 Comuni 

beneficiari del DPCM. LA prima quota viene 



 

 

72 

erogata automaticamente e le erogazioni 

sono cominciate a partire dalla seconda 

metà di aprile e verranno eseguite senza 

soluzioni di continuità fino a che non 

saranno esaurite. Si stima di completare le 

attività di inserimento entro il 20/25 giugno.   

I Comuni interessati possono contattarci via 

email ai nostri indirizzi per avere informazioni 

di dettaglio sullo stato dei pagamenti.   

 

08.06.2021 Comune di 

Bajardo 

Dpcm 24 

settembre 2020 

Facendo seguito al quesito posto, 

purtroppo lo stesso decreto (DPCM 24 

SETTEMBRE 2020) nell’art 5 l’erogazione 

delle annualità successive è subordinata 

al completo utilizzo delle risorse erogate 

in riferimento alle precedenti annualità.  

Inoltre l’ammissibilità delle spese 

sostenute dalle imprese sia per la 

gestione che per gli investimenti decorre 

dal 1 gennaio dell’annualità del 

contributo in questo caso il 2020. 

E’ quindi importante che il Comune 

rendiconti l’intero contributo relativo 

all’anno 2020 per poter accedere ai 

fondi del 2021 e successivamente del 

2022. 

 

15.06.2021 Comune di 

Caravonica 

RNA 

registrazione 

aiuti di Stato 

in merito alla sua richiesta, la informiamo 

che, l'elenco dei codici attività presenti 

in fase di registrazione dell'aiuto, 

dipende da quelli che sono stati inseriti 

all'interno della misura di aiuto per la 

quale sta inserendo gli aiuti, pertanto se 

necessita di ulteriori codici attività 

bisogna aggiungere gli stessi 

modificando le attività ammesse 

all'interno della misura di aiuto. 

Le ricordiamo che le modifiche alla 

misura possono essere apportate dal 

Referente per le operazioni 

(Amministratore Autorità) e dagli utenti 

dell’ufficio gestore associato alla misura 



 

 

73 

in fase di creazione che abbiano ruolo di 

Amministratore UG. 

Assistenza Tecnica Registro Nazionale 

Aiuti https://www.rna.gov.it 

Nota informativa: 

La documentazione a supporto 

dell’utilizzo del Registro è disponibile 

nella sezione “Supporto documentale”, 

accessibile dalla Home 

page dell’area riservata del Registro. I 

corsi on-line sull'utilizzo del Registro sono 

fruibili all'indirizzo 

https://edu.rna.gov.it 

 

28.06.2021 Comuni di 

Murialdo 

Fondi Legge di 

Bilancio 2021 – 

Sostegni – 

Sostegni bis 

Sono previsti dei fondi sia alla scuola che 

per il trasporto pubblico locale e 

scolastico dai seguenti fondi previsti 

dalla Legge di Bilancio 2021 – Sostegni – 

Sostegni bis 

Legge di Bilancio 2021 

- 150 MILIONI per l’anno 2021, al 

fine di consentire l’erogazione dei 

servizi di trasporto scolastico in 

conformità alle misure di 

contenimento della diffusione del 

COVID-19. 

- 200 MILIONI per il 2021 presso il MIT 

per i servizi aggiuntivi di trasporto 

pubblico locale e regionale 

anche per gli studenti di Regioni e 

Province Autonome ritenuti 

indispensabili per l’avvio 

dell’anno scolastico, in 

attuazione delle Linee Guida per 

l’informazione agli utenti e le 

modalità organizzative per il 

contenimento della diffusione del 

COVID[1]19 in materia di TPL e le 

Linee Guida per il trasporto 

scolastico dedicato, approvate 

nella Conferenza Unificata del 31 

agosto 2020. 

 

https://www.rna.gov.it/
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fedu.rna.gov.it&e=890ecce2&h=2babd8d4&f=n&p=y
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Decreto legge n. 41 del 22 marzo 2021 

convertito in Legge n. 69 del 21 maggio 

2021 (DECRETO SOSTEGNI) 

- 150 MILIONI per garantire la 

continuità delle attività didattiche 

da marzo a giungo e per l'avvio 

dell'anno scolastico 21/22 per il 

periodo settembre dicembre (art 

31) 

- 800 MILIONI Al trasporto pubblico 

locale e regionale destinati alla 

compensazione per la riduzione 

dei ricavi tariffari dovuti al calo 

dei passeggeri (art 29) 

- 150 MILIONI Alla scuola per 

l'acquisto di DPI e materiale per 

l'igiene individuale e per gli 

ambienti (art 31) 

 

Decreto legge n. 75 del 21 maggio 2021 

(DECRETO SOSTEGNI BIS) 

- 50 MILIONI Per acquisto di beni e 

servizi per contenere il rischio di 

COVID 19 per l'avvio dell'anno 

scolastico 2021/2022 

- 70 MILIONI All'Edilizia scolastica ed 

all'affitto di nuovi spazi per l'anno 

scolastico 2021/2022 

- 450 MILIONI Al trasporto pubblico 

locale e regionale per consentire 

l'erogazione di servizi aggiuntivi 

da destinare anche agli studenti 

- 50 MILIONI Al trasporto pubblico 

locale per consentire il raccordo 

tra incremento di mezzi ed orari di 

entrata e di uscita dal lavoro 

 

 

 

30.06.2021 Comune di 

Cervo 

Agevolazione 

TARI 

L’agevolazione va attribuita alle sole 

utenze non domestiche penalizzate 

dalla pandemia, che, oltre a bar, 
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ristoranti, pub etc… includono anche 

quelli dei circoli ricreativi.  Le attività 

penalizzate sono anche Cinema, Teatri, 

Musei, quindi tutti i luoghi della cultura 

che sono stati costretti alla chiusura 

incluse le attività ad esse collegate. 

In linea generale, si evidenzia come, in 

base all’articolo 1, comma 660, della 

legge 147/2013, i comuni possano 

liberamente decidere agevolazioni ed 

esenzioni ulteriori rispetto a quelle di 

legge, a condizione che le stesse non 

siano poste a carico degli utenti del 

servizio. 

Premesso quanto sopra ed in attesa del 

decreto, i Comuni sono liberi di 

determinare i parametri di riferimento 

per individuare le imprese beneficiarie di 

tali aiuti, senza che il precedente delle 

correzioni Arera sia in alcun modo 

vincolante allo scopo. Sotto il profilo 

delle tipologie di riduzioni, potranno 

dunque essere concesse agevolazioni 

tanto sulla parte variabile che sulla 

quota fissa di tariffa. Dal lato della 

identificazione dei destinatari delle 

riduzioni, il criterio più semplice potrebbe 

essere quello di rapportarle ai giorni di 

chiusura dell’esercizio e/o a quelli di 

apertura condizionata dello stesso (si 

pensi ad esempio all’obbligo di svolgere 

il servizio all’aperto imposto ai ristoranti). 

Potrebbero altresì introdursi criteri 

collegati al calo del fatturato almeno 

pari al 30%, da comunicarsi con 

apposita domanda da parte del 

contribuente. Si ritiene, ad ogni buon 

conto, che l’agevolazione dovrebbe 

essere applicata per il primo semestre 

del 2021, auspicando la fine delle 

restrizioni per la seconda parte dell’anno 
 

09/07/2021 Comune 

Campomor

one 

Restituzione 

somme non 

utilizzate relative 

al finanziamento 

centri estivi 2020 

La comunicazione della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, con la quale, nei 

giorni scorsi si chiedeva ai Comuni la 

restituzione delle somme non spese 

assegnate nel 2020 per i centri estivi, è in 

evidente contrasto con l’art. 56 comma 
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1 del DL 73/2021, che con una modifica 

al comma 823 della legge di bilancio 

2021, estende anche al 2021 la possibilità 

di utilizzare i ristori di spesa assegnati nel 

2020 rientranti nella certificazione del 

fondo per le funzioni fondamentali, in cui 

erano ricompresi anche i centri estivi. 

Alla luce di quest’ultima disposizione 

dovrebbe ritenersi superato l’obbligo per 

i comuni di restituire gli avanzi dei fondi 

2020 non utilizzati. Attendiamo un 

chiarimento dal Dipartimento in questi 

giorni, prima di restituire i fondi. Non 

appena avremo news in tal senso 

provvederemo ad informarvi. 

art 56 comma 1 DL 73/2021* “Al primo 

periodo dell'articolo 1, comma 823, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, alla fine, 

sono aggiunte le seguenti parole: 

"e le risorse assegnate per la predetta 

emergenza a titolo di ristori specifici di 

spesa che rientrano nelle certificazioni di 

cui al comma 827 e all'articolo 39, 

comma 2, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n.104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n.126, sono vincolate per le finalità 

cui sono state assegnate, nel biennio 

2020-2021." 

09.07.2021 Comune di 

Vado Ligure 

Contributi Enti 

Locali 2021, 

assegnazione 

CUP e BDAP 

Il fondo è stato assegnato con decreto 

del 30/01/20 per le annualità 20-24 e per 

il 2021 il fondo è stato raddoppiato con il 

decreto di riferimento è dell'11 

novembre 2020. 

Trattasi di contributi a riparto e quindi 

destinati a tutti i comuni sulla base della 

dimensione demografica e già 

assegnati, per gli anni 2020-2024, con i 

seguenti decreti: 

• decreto del 30 gennaio 2020 per i 

contributi degli anni 2021-2024; 

https://dait.interno.gov.it/finanza

-

locale/documentazione/decreto

-30-gennaio-2020  

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-30-gennaio-2020
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• decreto dell’11 novembre 2020 

per l’incremento dei contributi 

relativi all’anno 2021. 

In merito all'acquisizione del CUP e alla 

rendicontazione su BDAP faccia 

riferimento all'articolo 2 del decreto 

30/01/202 commi 1 e 2. 

20/07/2021 Comune di 

Terzorio,  

sindaco 

Ferrari 

Valerio 

Safety-Security e 

norme Covid19 - 

Linee guida 

processioni 

religiose 

Per le bande musicali vale quanto scritto 

per i concerti musicali. Il distanziamento 

tra i musicisti, la forma statica se possibile 

e il pubblico che deve o stare seduto o 

comunque tenere distanziato per 

evitare eventuali assembramenti. 

Se segue la processione valgono le 

stesse regole della processione. I 

musicisti devono essere distanziati anche 

se in movimento. 

23/07/2021 Comune di 

Boissano 

Oggetto: 

Contabilizzazion

e FAL dopo 

sentenza Corte 

Cost. 80/2021-

Decreto 73 

sostegni bis 

Commissione 

bilancio del 

7/9/2021 

In attesa della risposta dio IFEL nel caso 

specifico, vi anticipiamo la mail che la 

stessa IFEL ci aveva inviato circa un mese 

fa per i comuni che si fossero trovati in 

difficoltà. Gliela indichiamo di seguito 

Il mancato adeguamento da parte 

dell'Ente locale alle disposizioni dell'art. 

39-ter della Legge n. 8 del 28 febbraio 

2020 di conversione del decreto 

milleproroghe 2020 (D.L. n. 162/2019) 

comporta la necessità di riapprovazione 

del risultato di amministrazione con le 

stesse modalità previste per 

l’approvazione del rendiconto. Il 

rendiconto aggiornato dovrà essere 

trasmesso alla BDAP. 

Le disposizioni richiamate prevedevano  

che al fine di dare attuazione alla 

sentenza della Corte costituzionale n. 

4/2020, in sede di approvazione del 

rendiconto 2019 gli enti locali dovevano 

accantonare il fondo anticipazione di 

liquidità (FAL), nel risultato di 

amministrazione al 31 dicembre 2019, 

per un importo pari all'ammontare 

complessivo delle anticipazioni, di cui al 

D.L. n. 35/2013 e successivi 

rifinanziamenti, incassate negli esercizi 
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precedenti e non ancora rimborsate alla 

data del 31 dicembre 2019.  

Il peggioramento del disavanzo di 

amministrazione al 31 dicembre 2019 

rispetto all'esercizio precedente, per un 

importo non superiore all'incremento 

dell'accantonamento al FAL effettuato 

in sede di rendiconto 2019, poteva 

essere ripianato annualmente, a 

decorrere dall'anno 2020, per un importo 

pari all'ammontare dell'anticipazione 

rimborsata nel corso dell'esercizio.  

Se il Comune ha proceduto all'effettivo 

rimborso della quota annua, attraverso 

l'applicazione di quota parte 

dell'avanzo accantonato da 

applicazione del FAL, grazie alla rettifica 

operata sul rendiconto, avrà con 

l'approvazione del rendiconto 2020, che 

partirà dalle risultanze rettificate del 

prospetto del risultato accantonato a1), 

un dato corretto dell'effettiva 

consistenza della quota accantonata e 

del disavanzo di amministrazione 

complessivo al 31.12.2020 

28/07/2021 Comune di 

Mallare, 

sindaco 

Astiggiano 

Flavio 

Decreto del 

Capo del 

Dipartimento per 

gli Affari interni 

del 23.02.2021 

Con riferimento al contributo in oggetto 

per affidamento si intende la stipula del 

contratto per l'esecuzione dei lavori 

oggetto di appalto e non solo la mera 

acquisizione del CIG identificativo della 

procedura di selezione. Pertanto, i 6 mesi 

decorrenti dal decreto di assegnazione 

delle risorse sono riferiti alla data di 

sottoscrizione del contratto con 

l'operatore economico incaricato. 

Qualora l'ente beneficiario del 

contributo, per espletare le procedure di 

selezione del contraente, si avvalga 

degli istituti della centrale unica di 

committenza (CUC) o della stazione 

unica appaltante (SUA) i termini sono 

aumentati di tre mesi. 

A riguardo si precisa che trattandosi di 

un bando la lex specialis del bando 

prevale sulla normativa generale in 

materia. 
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02/08/2021 Comune di 

Masone 

Utilizzo Cd. 

Fondone per 

sostegno attività 

sportive 

Facendo seguito al vostro quesito vi 

confermiamo che è possibile erogare 

contributi alle associazioni sportive che 

sono state particolarmente penalizzate 

dalle chiusure. Occorre essere però 

estremamente attenti alla delibera di 

assegnazione del contributo 

privilegiando le attività maggiormente 

colpite rispetto alle altre e che il 

contributo sia in qualche modo 

proporzionale al periodo di inattività, 

prendendo ad esempio come 

riferimento l'anno 2019. 

02/08/2021 Comune di 

Masone 

Utilizzo Cd. 

Fondone per 

acquisto beni 

centro vaccinale 

Abbiamo sentito IFEL e confermiamo la 

possibilità di acquistare i lettini per il 

centro vaccinale perché sono spese 

strettamente legate al covid, così come 

lo erano lo scorso anno l'acquisto dei PC 

portatili per favorire lo smart working 

durante il periodo di emergenza 

sanitaria. 

04/08/2021 Comune di 

Airole 

sindaco 

Odoero 

Maurizio 

Contributi per 

mantenere e 

garantire il 

trasporto 

scolastico plesso 

le Scuole 

primaria e 

dell'Infanzia di 

AIROLE (IM) 

Riguardo al trasporto scolastico, al 

momento non abbiamo notizie di 

decreti attuativi o avvisi di presentazioni 

domande per assegnazione contributi. 

Non appena saranno pubblicate vi 

informeremo immediatamente. Al 

momento sappiamo che ci sono fondi 

destinati al trasporto scolastico e sono 

circa 150 MILIONI per l’anno 2021, al fine 

di consentire l’erogazione dei servizi di 

trasporto scolastico in conformità alle 

misure di contenimento della diffusione 

del COVID-19. 

04/08/2021 Comune di 

Bonassola 

Ristori trasporto 

scolastico 

2019/2020 

esiste una guida per l'inserimento 

sull'RNA e gliela alleghiamo.  

La misura è stata inserita con codice 

CAR 16903 (misure per ristorare le 

imprese esercenti servizi di trasporto 

scolastico delle perdite di fatturato da 

COVID-19) nel RNA dal Mise come 

“Misura Quadro”. Prima di procedere al 

pagamento occorrerà quindi 

provvedere alle necessarie visure e 
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comunicazioni da effettuarsi tramite il 

RNA. 

Per la registrazione del contributo sul 

RNA è necessario procedere con la 

creazione di una “Misura Attuativa” 

nell’ambito della Misura Quadro 

poc’anzi descritta. Non è dunque 

necessario procedere con la 

registrazione di un bando o di altra 

procedura attuativa. 

06/08/2021 Comune di 

Rossiglione 

Riparto fondi 

centri estivi - 

RIMANENZA 2020 

Riguardo la comunicazione della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, con 

la quale, nei giorni scorsi si chiedeva la 

restituzione delle somme non spese 

assegnate nel 2020 per i centri estivi, 

sembrerebbe  essere in evidente 

contrasto con l’art. 56 comma 1 del DL 

73/2021, che con una modifica al 

comma 823 della legge di bilancio 2021, 

estende anche al 2021 la possibilità di 

utilizzare i ristori di spesa assegnati nel 

2020 rientranti nella certificazione del 

fondo per le funzioni fondamentali, in cui 

erano ricompresi anche i centri estivi. 

Alla luce di quest’ultima disposizione 

dovrebbe ritenersi superato l’obbligo per 

i comuni di restituire gli avanzi dei fondi 

2020 non utilizzati. Attendiamo un 

chiarimento dal Dipartimento in questi 

giorni, prima di restituire i fondi. Non 

appena avremo news in tal senso 

provvederemo ad informarvi. 

L'art 56 comma 1 DL 73/2021 cita: “Al 

primo periodo dell'articolo 1, comma 

823, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, alla fine, sono aggiunte le seguenti 

parole: 

"e le risorse assegnate per la predetta 

emergenza a titolo di ristori specifici di 

spesa che rientrano nelle certificazioni di 

cui al comma 827 e all'articolo 39, 

comma 2, del decreto-legge 14 agosto 

2020, n.104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 ottobre 

2020, n.126, sono vincolate per le finalità 
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cui sono state assegnate, nel biennio 

2020-2021." 

10/08/2021 Comune di 

Ceriale, 

sindaco 

Romano 

Luigi 

Necessità di 

Green Pass per 

Fiere e Sagre 

Il green pass serve per accedere a sagre 

e fiere locali che si svolgono all’aperto 

senza precisi varchi d’ingresso, ad 

esempio per le vie e le piazze di un 

Comune. In questi casi gli organizzatori 

pubblici o privati devono informare il 

pubblico, con apposita segnaletica, 

dell’esistenza dell’obbligo della 

certificazione verde ma non sono 

obbligati a controllare. In caso di 

controlli a campione, è sanzionabile 

soltanto il soggetto privo di certificazione 

e non anche gli organizzatori che 

abbiano rispettato gli obblighi 

informativi. 

10/08/2021 Comune di 

Davagna 

Richiesta info su 

liquidazione 

fondo ristoro 

perdite esercenti 

servizi di 

trasporto 

scolastico 2020 

Al momento, non è rinvenibile 

nell'ordinamento una norma che 

riconosca un regime fiscale di favore a 

queste erogazioni e, di conseguenza, gli 

enti che vorranno procedere con il 

pagamento di contributi ai fini Covid 

dovranno agire nel rispetto di tre 

condizioni (soggettive e oggettive): 

a) verificare se il destinatario del 

contributo sia un'impresa; 

b) accertare che il contributo non 

sia diretto all'acquisto di beni 

strumentali in quanto, solo in 

questo caso, la norma prevede 

un'espressa esclusione dalla 

ritenuta di acconto (risoluzioni n. 

193/E/2002 e n. 108/E/2004); 

c) assoggettare il contributo a 

ritenuta a titolo d'acconto nella 

misura del 4%; il contributo in 

esame assumerà rilevanza ai fini 

delle imposte sui redditi, in quanto 

lo stesso non è diretto all'acquisto 

di beni strumentali, bensì si 

sostanzia in un sostegno 

economico straordinario alle 

imprese. 

Risulta quindi escluso dall'applicazione 

della ritenuta soltanto il contributo a 
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fondo perduto previsto dall'articolo 25 

del «decreto Rilancio» (contributo a 

fondo perduto a favore dei soggetti 

esercenti attività d'impresa e di lavoro 

autonomo e di reddito agrario, titolari di 

partita Iva), in quanto la norma ha 

espressamente previsto che le somme 

non concorrano alla formazione della 

base imponibile, ai fini Ires e Irap. 

Il medesimo trattamento di favore non 

può essere applicato ad altre forme 

contributive, in ragione della circostanza 

che le norme di esenzione in materia 

tributaria, per effetto della loro natura 

derogatoria di carattere speciale, sono 

di stretta interpretazione (articolo 12 

delle preleggi del codice civile). 

10/08/2021 Comune di 

Badalucco 

Green Pass La normativa prevede l'obbligo del 

Green pass solo per chi accede 

all'evento. Nulla prevede per gli 

organizzatori. 

10/08/2021 Comune di 
Borgio 

Verezzi  

Obbligatorietà 

green-pass per 

sagra che 

effettua 

esclusivamente 

servizio di 

asporto 

all'aperto 

L’accesso a sagre e fiere anche locali è 

consentito esclusivamente ai soggetti 

muniti di una certificazione verde 

COVID-19 in base all’articolo 9-bis del 

decreto-legge n. 52 del 2021. 

Nel caso in cui tali eventi si svolgano 

all’aperto in spazi privi di specifici e 

univoci varchi di accesso, come, ad 

esempio, nelle piazze e vie pubbliche, gli 

organizzatori (pubblici o privati) si 

limitano a informare il pubblico, con 

apposita segnaletica, dell’esistenza 

dell’obbligo della certificazione verde 

COVID-19 per accedere alla fiera o 

sagra in questione (FACSIMILE CARTELLO 

in allegato). 

In caso di controlli a campione, sarà 

sanzionabile soltanto il soggetto privo di 

certificazione e non anche gli 

organizzatori che abbiano rispettato gli 

obblighi informativi. 

11/08/2021 Comune di 

Vessalico,  

Green pass 

autisti scuolabus 

In merito al possesso di green pass per 

autisti di scuolabus non si hanno 
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sindaco 

Giliberti 

Paola 

disposizioni specifiche in merito, al 

momento non rientrano nelle categorie 

per le quali è previsto l'obbligo di green 

pass. L'autista è dipendente di una 

cooperativa a cui è stato affidato 

l'incarico e non è dipendente scolastico 

(ovvero docenti, ATA, personale 

amministrativo). 

11/08/2021 Comune di 

Imperia 

Organizzazione 

servizi scolastici 

accessori 

Riguardo ai servizi educativi e alle scuole 

dell’infanzia, il Piano Scuola fa 

riferimento, come lo scorso anno, alla 

stabilità dei gruppi. ANCI aveva chiesto 

la possibilità di prevedere che tale 

stabilità non fosse limitata ad un solo 

gruppo classe/sezione, ma estesa a un 

gruppo di almeno due/tre sezioni/classi. 

Analogo criterio è stato richiesto per il 

pre- e post-scuola. Proposta purtroppo 

non accolta, ma che avrebbe permesso 

una migliore organizzazione del servizio, 

evitando un’ingiustificata lievitazione di 

costi. 

È stato inserito l’inciso, rispetto 

all’originaria versione, “nei limiti della 

migliore organizzazione possibile”, che 

dovrebbe permettere una flessibilità nei 

casi oggettivamente motivati. 

11/08/2021 Comune di 

Ventimiglia 

Quesiti green 

pass 

La normativa vigente per la 

partecipazione alle sedute consigliari 

non prevede l'obbligo del green pass, 

ma il rispetto delle distanze e l'utilizzo dei 

dispositivi di protezione. 

Per quanto concerne il mercato del 

Comune di Ventimiglia, il green pass non 

è richiesto per i mercati settimanali ed i 

mercatini che si svolgono in strutture 

dedicate, anche di ampie dimensioni. 

Per rispondere sulla piattaforma per la 

gestione telematica dei concorsi 

dovremo parlarne con i colleghi di Anci 

Nazionale, però in questi giorni sono in 

ferie, quindi dobbiamo aspettare fine 

mese. 
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11/08/2021 Comune di 

Recco 

Piano Scuola 

21_22 

Riguardo ai servizi educativi e alle scuole 

dell’infanzia, il Piano Scuola fa 

riferimento, come lo scorso anno, alla 

stabilità dei gruppi. ANCI aveva chiesto 

la possibilità di prevedere che tale 

stabilità non fosse limitata ad un solo 

gruppo classe/sezione, ma estesa a un 

gruppo di almeno due/tre sezioni/classi. 

Analogo criterio è stato richiesto per il 

pre- e post-scuola. Proposta purtroppo 

non accolta, ma che avrebbe permesso 

una migliore organizzazione del servizio, 

evitando un’ingiustificata lievitazione di 

costi. 

È stato inserito l’inciso, rispetto 

all’originaria versione, “nei limiti della 

migliore organizzazione possibile”, che 

dovrebbe permettere una flessibilità nei 

casi oggettivamente motivati. 

12/08/2021 Comune di 

Cogorno 

Edilizia Scolastica 

rimborso 

fabbisogni 

COVID 2021-

2022 

Abbiamo contattato telefonicamente i 

referenti del procedimento che, seppur 

non avendo escluso a priori l'utilizzo dello 

strumento della convenzione, 

suggeriscono di privilegiare l'uso del 

contratto di locazione in quanto 

espressamente richiamato dall'art. 5 

(MODALITA' DI EROGAZIONE DEI 

CONTRIBUTI), quale documento da 

caricare sul sistema informativo, entro e 

non oltre il 29/10/2021, a pena perdita 

del contributo. 

12/08/2021 Comune di 

Dolcedo 

Green pass Nella normativa vigente non sono 

previste disposizioni nei confronti di chi 

sta lavorando (artisti, tecnici, 

organizzatori), ma solo verso chi sta 

fruendo del servizio. 

Infatti, il Decreto-legge 23 luglio 2021 n. 

105 prevede il green pass obbligatorio 

per l’accesso a spettacoli aperti al 

pubblico ed eventi e competizioni 

sportive (art. 3, comma 1, lett. b).  

L’art.4 del D.L. 105/21, intervenendo 

sull’art.5 del D.L. 52/2021, modifica la 

previgente disciplina e stabilisce che: 
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• Gli spettacoli aperti al pubblico in 

sale teatrali, sale da concerto, 

sale cinematografiche, locali di 

intrattenimento e musica dal vivo 

e in altri locali o spazi anche 

all’aperto, sono svolti 

esclusivamente con posti a 

sedere preassegnati e a 

condizione che sia assicurato il 

rispetto della distanza 

interpersonale per gli spettatori 

non conviventi e il personale, e 

l’accesso è consentito 

esclusivamente a soggetti muniti 

di Green Pass, PENA la 

sospensione dell’evento. 

 L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 non si 

applica, invece, nel caso in cui gli eventi 

si svolgano in luoghi all’aperto privi di 

specifici e univoci varchi di accesso, 

come ad esempio in piazze, vie o parchi 

pubblici, a cui possono accedere anche 

soggetti per fini diversi da quello di 

assistere all’evento che non è quindi 

destinato ad un pubblico predefinito e 

contenuto in spazi dedicati in modo 

esclusivo all’evento stesso. 

19/08/2021 Comune di 

Sassello, 

sindaco 

Buschiazzo 

Daniele 

Dati vaccinazioni 

per Comune 

Come comunicato da Regione Liguria, 

Liguria Digitale dovrebbe rendere 

disponibile nelle prossime settimane il 

"cruscotto digitale" che consentirà ai 

Comuni il monitoraggio in tempo reale 

della percentuale dei vaccinati. 

Sarà nostra premura informare i Sindaci 

delle modalità di accesso non appena 

ci verranno comunicate. 

Abbiamo visto tuttavia che nella chat 

"Area Interna Beigua SOL" avete già 

avuto una conversazione a questo 

proposito e che il Sindaco f.f. di Masone, 

Omar Missarelli, ha comunicato di aver 

già proceduto ad una richiesta per 

l'ottenimento dei dati da parte di Liguria 

Digitale. 
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24/08/2021 Comune di 

Lumarzo, 

sindaco 

Nicchia 

Daniele 

Acquisto beni e 

servizi scuola. 

legge bilancio e 

decreti sostegni 

e sostegni bis 

Abbiamo appena pubblicato sulla 

piattaforma di Alisei gli  elenchi  dei 

beneficiari   delle  risorse  per  la  ripresa 

in presenza delle  attività didattiche  del  

prossimo  anno  scolastico:  70 milioni per 

affitti, noleggi di strutture temporanee e 

spese di conduzione e  ulteriori  200  

milioni  per lavori di messa in sicurezza e 

adattamento degli spazi e delle aule di 

edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, 

le cui domande di contributo potevano 

essere inviate dalle  15 del 6 agosto e  

fino  alle  15  del  13  agosto. 

Nei prossimi giorni saranno inviate le linee 

guida relative alla rendicontazione delle 

spese.  

Gli enti locali dovranno entro e non oltre 

il 29 ottobre 2021, caricare la 

documentazione relativa agli affitti e ai 

noleggi, a seguito del quale il ministero 

dell’istruzione procederà all’erogazione 

dell’intero contributo spettante. 

Nel caso di lavori l’ente locale 

beneficiario dovrà caricare sul sistema 

informativo, sempre entro il 29 ottobre 

2021, la documentazione richiesta a 

seguito del quale  il  Ministero  procederà 

all’erogazione del 50% del contributo 

entro il 31 dicembre 2021, nel caso in cui 

i lavori non siano terminati alla data del 

29 ottobre 2021, ma siano state assunte 

le relative obbligazioni giuridicamente 

vincolanti. Il Ministero procederà 

all’erogazione dell’intero contributo nel 

caso in cui i lavori siano stati terminati e 

sia stata redatta la contabilità finale e il 

certificato di regolare 

esecuzione/collaudo. Nel caso in cui sia 

stato corrisposto solo il 50% del 

contributo, il saldo sarà erogato 

nell’annualità 2022, previa acquisizione 

e approvazione della contabilità finale. 

Degli altri contributi attendiamo la 

pubblicazione degli avvisi di domanda 

da parte del MIUR e ne diamo 

immediata pubblicità 
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01/09/2021 Comune di 

Ceriale, 

sindaco 

Romano 

Luigi 

Chiarimenti su 

Green Pass per 

mense 

scolastiche e 

trasporto 

scolastico. 

Facendo seguito ai quesiti posti, la 

certificazione verde come precisato nel 

DL n. 111 del 6 agosto prevede che 

all’art 9 ter esclusivamente”…. tutto il 

personale scolastico del sistema 

nazionale di istruzione e universitario, 

nonché gli studenti universitari devono 

possedere e sono tenuti ad esibire la 

certificazione verde covid 19 di cui all’art 

9 comma 2 

L’obbligo quindi si riferisce solo ed 

esclusivamente al personale scolastico. 

Inoltre, proprio ieri il Capo Dipartimento 

del ministero dell’istruzione ha precisato 

che il personale esterno non ha obbligo 

di green pass 

02/09/2021  Certificazione 

TBEL fondo per 

assistenza minori 

allontanati da 

casa comuni 

inferiori 3000 ab. 

Nella richiesta i comuni dovranno 

specificare il numero dei minori assistiti, 

gli estremi dei provvedimenti 

dell'autorità giudiziaria, le spese 

sostenute e la durata dell'intervento. 

02/09/2021 Comune di 

Mele, 

sindaco 

Ferrando 

Mirco 

Richiesta 

chiarimento 

vostra mail 

Si tratta del Fondo nazionale per il 

sistema integrato di istruzione e di 

educazione 0/6 anni, in base a quanto 

previsto dal Piano pluriennale approvato 

in Conferenza Unificata l’8 luglio 2021. Il 

fondo, che complessivamente 

ammonta per il 2021 a 307,500 milioni, 

finanzia come previsto dal Dlgs 65/17: 

interventi di nuove costruzioni, 

ristrutturazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza di edifici; spese di gestione 

servizi educativi infanzia e scuole 

infanzia; formazione personale 

educativo e docente. Il Ministero 

Istruzione erogherà le risorse 

direttamente ai Comuni 

indicativamente entro i primi di 

settembre. Entro il termine perentorio del 

10 agosto 2021 infatti le Regioni devono 

confermare i beneficiari individuati nel 

2020, oppure trasmettere una diversa 

programmazione regionale, sentite le 

ANCI regionali. La restante quota del 
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2021, pari a 43 milioni e 500 mila, sarà 

oggetto di altra Intesa successiva dove 

saranno individuati i criteri anche per le 

annualità 2022 e 2023. Rispetto agli anni 

precedenti, su sollecitazione dell’ANCI 

sono stati velocizzati i tempi per il riparto 

delle risorse che i Comuni riceveranno in 

tempo utile per realizzare gli interventi; 

anche grazie alla previsione della 

programmazione pluriennale regionale 

in luogo di quella annuale che dovrebbe 

consentire un maggiore rispetto delle 

tempistiche da parte delle regioni e di 

conseguenza l’erogazione ai Comuni 

delle risorse nell’anno stesso della 

gestione. 

03/09/2021 Comune di 

Lumarzo,  

sindaco 

Nicchia 

Daniele 

Contributi agli 

investimento – 

decreto 25 

agosto 2021 – no 

alla riduzione del 

contributo del 

5% 

Le linee guida del Ministero non sono 

ancora state pubblicate, ma la 

sospensione dei due certificati e quindi 

la detrazione del 5% è sancita dall'art 52 

bis comma 2 del decreto legge n. 

73/2021 (sostegni bis) convertito in legge 

n. 106/2021 che sospende, fino alla 

definizione di apposite linee guida da 

parte del Ministero delle infrastrutture e 

mobilità sostenibili la verifica dei requisiti 

relativi all'obbligo di adozione da parte 

dell'ente beneficiario, del (PEBA) piano 

di abbattimento delle barriere 

architettoniche e del (PUA) piano 

urbanistico attuativo, in assenza dei quali 

era prevista una riduzione del 5% dei 

contributi assegnati.. 

Pertanto, il 5% non va decurtato. 

03/09/2021 Comune di 

Busalla, 

sindaco 

Maieron Loris 

Piano scolastico 

2021/2022 

La palestra scolastica può essere 

utilizzata da società sportive, ma se 

viene deliberato un decreto che vieta 

l'attività sportiva e impone la chiusura 

delle palestre, causa pandemia, la 

società sportiva ne sospenderà l'utilizzo. 

Al momento le palestre sono state 

riaperte solo in zona bianca. 

06/09/2021 Comune di 

Chiusanico, 

sindaco 

Contributi per 

acquisto 

Il decreto sostegni bis aveva stanziato 50 

milioni di euro per scuole ed enti locali 

per car sharing e scuolabus ma ad oggi 
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Agnese 

Giovanni 

automezzo per 

trasporto alunni 

non è ancora stato emanato il decreto 

attuativo. Al momento, qualora, invece, 

il servizio di trasporto scolastico dovesse 

essere rafforzato per rispetto della 

normativa di contenimento del virus, si 

rappresenta la possibilità di inserire nella 

Sezione 2 del Modello COVID-19 la spesa 

sostenuta dall’ente per il noleggio degli 

ulteriori scuolabus che si è reso 

necessario utilizzare per erogare il servizio 

di trasporto scolastico in sicurezza 

08/09/2021 Comune di 

Casarza 

Incentivi ex art. 

113 D.lgs. 

50/2016 

Semplificando, avendo effettuato un 

affidamento diretto mediante indagine 

di mercato tra 4 ditte in possesso dei 

requisiti previsti dal capitolato speciale 

d'appalto e affidando l'appalto alla 

ditta che ha fornito il miglior ribasso si 

chiede se tale procedimentalizzazione 

dell'affido diretto, che secondo 

sentenza CdS allegata non è 

considerata gara/procedura 

comparativa, pregiudichi 

l'accantonamento per la successiva 

erogazione dell'incentivo di cui 

all'oggetto. 

10/09/2021 Comune di 

Campo 

Ligure 

Rimborso spese 

amministratori 

art. 84 Tuel 

Considerato che ciascun  ente  può  

disciplinare  le modalità di ristoro delle 

spese sostenute dagli amministratori nei 

casi di utilizzo del  mezzo proprio, che sia 

economicamente più conveniente per 

l'ente, per le missioni svolte in ragione del 

mandato fuori del territorio comunale 

per le quali non vi sia possibilità di 

utilizzare mezzi dell'amministrazione e/o 

indisponibilità  di  collegamenti  pubblici  

conciliabili  con  gli  impegni istituzionali,  

tenendo  conto  della  necessità  di  

contenimento  della spesa introdotta  

dal D.L. n.78/2010 e comunque entro il  

limite massimo  dell'onere  che  

l'Amministrazione sosterrebbe in caso di 

utilizzo dei mezzi pubblici di trasporto per 

il medesimo percorso, riteniamo corretto 

il rimborso delle spese autostradali. 



 

 

90 

10/09/2021 Comune di 

Ceriale, 

sindaco 

Romano 

Luigi 

Utilizzo Fondone

  

Riguardo alla sua richiesta purtroppo i 

fondo funzioni fondamentali non può 

essere utilizzato per opere straordinarie, 

murarie ed interventi di ampliamento, 

quindi investimenti ma solo per acquisto 

di strutture per separare, o strumenti per 

migliorare l’areazione etc.... 

17/09/2021 Comune di 

San 

Bartolomeo 

al Mare 

Bando scuola 21-

22 per affitti 

noleggio e lavori 

di messa in 

sicurezza. 

premesso quanto riportato sul supporto 

ALISEI riguardo alla circolare del MIUR 

sulla tipologia di spese ammesse  

https://alisei.anciliguria.it/faq/documen

t/download/206  

Nel caso di lavori l’ente locale 

beneficiario dovrà caricare sul sistema 

informativo, sempre entro il 29 ottobre 

2021, la seguente documentazione: 

1) il CUP intervento; 2) la determina di 

approvazione del progetto; 3) la 

determina di indizione e affidamento 

lavori; 4) la determina di approvazione 

della contabilità finale e certificato di 

regolare esecuzione/collaudo. 

Come da decreto allegato alla 

piattaforma ALISEI, l’ammissione al 

finanziamento è subordinata alla 

generazione dei Codici unici di progetto 

(CUP) dei singoli interventi. 

Per quanto riguarda le spese di 

progettazione nel decreto di AVVISO 

PUBBLICO PER AFFITTI E NOLEGGI E 

LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA NELLE 

SCUOLE.06-08-2021 è riportato che: 

• Non sono ammesse a contributo 

spese per indagini, affidamento 

di incarichi professionali, 

indennità di occupazione e/o 

esproprio, forniture di arredi o 

attrezzature informatiche e 

schermi interattivi per le istituzioni 

scolastiche, spese di trasporto e di 

traslochi, pulizie e sanificazioni di 

ambienti. Gli edifici oggetto di 

intervento devono essere 

esclusivamente pubblici e non 

https://alisei.anciliguria.it/faq/document/download/206
https://alisei.anciliguria.it/faq/document/download/206
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sono ammesse spese per lavori su 

edifici privati. 

• Non sono ammessi lavori di messa 

in sicurezza affidati prima della 

data del 1° giugno 2021, salvo 

che non risulti espressamente 

previsto all’interno della 

determina di affidamento dei 

lavori la finalità relativa 

all’adeguamento di spazi e aule 

per consentire le attività 

didattiche in presenza per l’anno 

scolastico 2021-2022 

Il decreto è stato pubblicato sulla 

piattaforma ALISEI al link 

https://alisei.anciliguria.it/faq/documen

t/download/200  

Tutti i bandi scuola sono pubblicati sulla 

piattaforma ALISEI nell'area SVILUPPO 

DEL TERRITORIO tag SCUOLA 2021/2022 

22/09/2021 Comune di 

Rovegno 

Lavoro 

occasionale  

Quando l'attività lavorativa è 

occasionale, saltuaria o di ridotta entità 

si parla di prestazioni occasionali. La loro 

disciplina è contenuta nell'art. 54-bis del 

Decreto-legge n. 50/2017, convertito 

dalla Legge n. 96/2017. 

Le prestazioni occasionali si 

caratterizzano, come per il lavoro 

accessorio abrogato dal 17 marzo 2017, 

per un limite economico ben preciso 

all'interno di un anno civile. Nel periodo 

che va dal 1° gennaio al 31 dicembre di 

ogni anno, i contratti attivabili, per ogni 

singolo utilizzatore, non possono 

superare il valore complessivo di 5mila 

euro netti. Parallelamente, ciascun 

lavoratore può sottoscrivere in un anno 

uno o più contratti di prestazione 

occasionale per un valore complessivo 

di massimo 5mila euro netti. Il limite 

economico scende a 2.500 euro annui 

per le prestazioni complessivamente 

rese da ogni prestatore in favore del 

medesimo utilizzatore. Mentre per i 

contratti di pensionati, studenti fino ai 25 

anni, disoccupati e percettori di 

https://alisei.anciliguria.it/faq/document/download/200
https://alisei.anciliguria.it/faq/document/download/200
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prestazioni di sostegno al reddito, 

l'importo massimo può arrivare fino a 

6.666 euro, invece di 5mila euro previsti 

per la generalità dei prestatori. 

Per le amministrazioni pubbliche sono 

però previsti ulteriori vincoli specifici 

(l'utilizzo è consentito solo per particolari 

esigenze come i progetti speciali per 

categorie di soggetti in stato di povertà, 

disabilità, detenzione, 

tossicodipendenza, di fruizione di 

ammortizzatori sociali, lavori di 

emergenza correlati a calamità o eventi 

naturali improvvisi, attività di solidarietà, 

organizzazione di manifestazioni). 

23/09/2021 Comune di 

Pieve di 

Teco 

Legge 145/2018 

art.1 co. 139-147 

– Contributi per 

investimenti 

comunali per la 

messa in 

sicurezza degli 

edifici e del 

territorio 

In base a quanto stabilito dal decreto-

legge 23 febbraio 2021 si parla di costo 

delle opere si riferisce pertanto al costo 

complessivo dell'opera indicato anche 

nell'allegato relativo ai comuni finanziati.  

Colonna Costo Complessivo. 

29/09/2021 Comune di 

Rocca 

Vignale 

Contributo 

ministero beni 

attività culturali 

destinato alle 

biblioteche 

Il contributo è stato pubblicato il 24 

maggio 2021 mentre con il decreto 

direttoriale D.D.G n. 550 del 01.09.2021 è 

stata pubblicato l'approvazione 

dell'elenco dei beneficiari della misura 

prevista dal decreto del Ministro della 

cultura n. 191 del 24 maggio 2021 di 

riparto del "fondo emergenze imprese e 

istituzioni culturali", concernente il 

sostegno del libro e dell'intera filiera 

dell'editoria libraria".  

Tutti i beneficiari in elenco sono pertanto 

autorizzati ad avviare le procedure di 

acquisto dei libri nella misura indicata 

nell'ultima colonna "IMPORTO 

RICONOSCIUTO" del prospetto 

pubblicato, in attesa del prossimo 

accreditamento delle risorse finanziarie. 

Il D.M. n. 191 del 24 maggio 2021 recante 

"Riparto di quota parte del Fondo 

emergenze imprese e istituzioni culturali 
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di cui all’articolo 183, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2020, destinata 

al sostegno del libro e dell’intera filiera 

dell’editoria libraria". 

L’articolo 1 assegna una quota, pari a 

euro 30 milioni per l’anno 2021, del 

Fondo emergenze imprese istituzioni 

culturali di cui all’articolo 183, comma 2, 

del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, 

al sostegno del libro e della filiera 

dell’editoria libraria tramite l’acquisto di 

libri. 

Le istanze potevano essere presentate, 

come da Decreto Dirigenziale Rep. n. 

414 del 18 giugno 2021, esclusivamente 

in formato digitale tramite l’apposito 

applicativo telematico che sarà reso 

accessibile al seguente link: 

https://www.librari.beniculturali.it/it/cont

ributi/FEIB  

L’apertura dell’applicativo telematico 

era fissata alle ore 12.00 del 1° luglio 

2021. 

La scadenza dei termini è stata differita 

alle ore 12:00 del 23 luglio 2021  

https://www.librari.beniculturali.it/it/cont

ributi/Contributo-alle-biblioteche-per-

acquisto-libri/  

04/10/2021 Comune di 

Pieve di 

Teco 

DPCM 

24/09/2020 - 

Contributi a 

fondo perduto su 

sole spese di 

investimento 

I requisiti indicati nell’articolo 4, comma 

1, del DPCM all’atto della concessione 

definitiva del contributo non fanno però 

riferimento alle spese relative alla 

costituzione, che sono da considerarsi 

"investimenti" ma non sono incluse 

nell'elenco del punto b) comma 2. 

04/10/2021 Comune di 

Pornassio 

Verifica buon 

fine 

caricamento 

dati su BDAP ai 

fini 

riconoscimento 

contributo e 

Normalmente i dati ritrasmessi vengono 

riverificati e rivalidati. Conviene 

attendere qualche giorno e monitorare 

che siano stati recepiti. 

 

https://www.librari.beniculturali.it/it/contributi/FEIB
https://www.librari.beniculturali.it/it/contributi/FEIB
https://www.librari.beniculturali.it/it/contributi/Contributo-alle-biblioteche-per-acquisto-libri/
https://www.librari.beniculturali.it/it/contributi/Contributo-alle-biblioteche-per-acquisto-libri/
https://www.librari.beniculturali.it/it/contributi/Contributo-alle-biblioteche-per-acquisto-libri/
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liquidazione 1° 

acconto. 

07/10/2021 Comune di 

Roccavignal

e 

Fondo 

efficientamento 

energetico e 

sviluppo 

territoriale 

sostenibile (art.1 

commi 29-37 

legge di bilancio 

2020 anni 2020-

2024) contributo 

100.000,00 

comuni sotto ai 

5.000 abitanti 

Va benissimo Enel Sole ma deve 

comunque essere un affidamento 

diretto, collegato ad un CIG avente ad 

oggetto lavori pubblici. 

12/10/2021 Comune di 

La Spezia 

Green pass Le inviamo in allegato il link alle FAQ del 

governo dove sono dettagliatamente 

indicati tutti i casi nel caso di eventi 

all'aperto il governo si è espresso nel 

seguente modo 

L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 per 

accedere agli spettacoli aperti al 

pubblico, stabilito dall’articolo 5 del 

decreto-legge n. 52 del 2021, a seguito 

della modifica introdotta dall’art. 3 del 

decreto-legge n. 105 del 2021, si riferisce 

a luoghi che consentono, per la loro 

conformazione, di limitare l’ingresso da 

parte degli spettatori (sale teatrali, sale 

da concerto, sale cinematografiche, 

locali di intrattenimento e musica dal 

vivo e altri locali o spazi anche 

all’aperto). 

L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 non si 

applica, invece, nel caso in cui gli eventi 

si svolgano in luoghi all’aperto privi di 

specifici e univoci varchi di accesso, 

come ad esempio in piazze, vie o parchi 

pubblici, a cui possono accedere anche 

soggetti per fini diversi da quello di 

assistere all’evento che non è quindi 

destinato ad un pubblico predefinito e 
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contenuto in spazi dedicati in modo 

esclusivo all’evento stesso. 

Per sagre e fiere locali vige l’obbligo 

della certificazione verde COVID-19 

(vedi specifica FAQ). 

https://www.governo.it/it/articolo/dom

ande-frequenti-sulle-misure-adottate-

dal-governo/15638#zone  

14/10/2021 Comune di 

Urbe, 

sindaco 

Antoci 

Fabrizio 

Controllo Green 

Pass esercenti 

Il controllo del green pass sui dipendenti 

delle attività private viene fatto dal 

titolare, dal responsabile del personale o 

da un delegato. 

18/10/2021 Comune di 

Camporosso 

Fondi Solidarietà 

Alimentare e 

riduzione Tari 

Il fondo di solidarietà alimentare 2021 

può essere utilizzato per i buoni 

alimentari, il pagamento delle utenze e 

degli affitti. Per le agevolazioni. Tari alle 

famiglie e eventuali spese scolastiche, se 

trattasi di famiglie penalizzate dalla 

pandemia, si può utili lizzare il fondo 

funzioni fondamentali sia l'avanzo del 

2020 sia il fondo erogato per il 2021. 

Si precisa inoltre che i fondi previsti 

dall'art. 53 del D.L. 73/2021 sono finalizzati 

all'adozione di misure urgenti di 

solidarietà alimentare e/o di sostegno 

alle famiglie che versano in stato di 

bisogno (sottoforma di contributo al 

pagamento dei canoni di locazione e 

delle utenze domestiche).  

All'interno del richiamato perimetro non 

esiste alcun vincolo specifico, ne 

impedimenti circa le modalità per 

gestire l'erogazione del contributo in 

forma diretta (ad esempio il pagamento 

diretto a favore del proprietario 

dell'immobile locato ovvero mediante 

pagamento diretto dell'utenza 

domestica presentata ed insoluta), 

indiretta (ad esempio i rimborsi diretti ai 

cittadini di quanto pagato a titolo di 

canone di locazione e/o utenze 

domestiche previa esibizione 

dell'attestazione di avvenuto 

pagamento) o con voucher presso gli 

https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638#zone
https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638#zone
https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638#zone
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esercizi commerciali convenzionati con il 

Comune. Rimane comunque necessario 

rispettare le regole procedimentali, di 

pubblicità e di trasparenza fissate dalla 

legge. A tal proposito si segnala che è 

buona prassi allegare alla domanda, 

pena l'esclusione, copia del contratto di 

locazione in corso di validità 

regolarmente registrato o copia della 

"bolletta" relativa all'utenza domestica 

non ancora pagata. 

19/10/2021 Comune di 

Borgomaro 

Fondone - 

perdite trasporto 

scolastico 

Riguardo alla perdita di fatturato da 

parte della società di trasporto 

scolastico, nell'anno 2020 rispetto al 

2019, si può integrare la perdita con il 

fondone premesso che: 

a) devono essere fatte salve le 

ulteriori verifiche da parte 

dell'ente sulla documentazione 

attestante l'effettiva perdita 

economica registrata 

dall'impresa.  

verificare attraverso il Registro Nazionale 

degli aiuti di stato, quanto è stato già 

erogato da altri enti all'impresa 

penalizzata nel 2020 a copertura della 

perdita. 

20/10/2021 Comune di 

Camogli 

Festa in Piazza 31 

dicembre 

Al momento l’accesso a sagre e fiere 

anche locali è consentito 

esclusivamente ai soggetti muniti di una 

certificazione verde COVID-19 in base 

all’articolo 9-bis del decreto-legge n. 52 

del 2021. 

Nel caso in cui tali eventi si svolgano 

all’aperto in spazi privi di specifici e 

univoci varchi di accesso, come, ad 

esempio, nelle piazze e vie pubbliche, gli 

organizzatori (pubblici o privati) si 

limitano a informare il pubblico, con 

apposita segnaletica, dell’esistenza 

dell’obbligo della certificazione verde 

COVID-19 per accedere alla fiera o 

sagra in questione. In caso di controlli a 

campione, sarà sanzionabile soltanto il 

soggetto privo di certificazione e non 
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anche gli organizzatori che abbiano 

rispettato gli obblighi informativi. 

Lo stato di emergenza con le normative 

ad esso collegate scadono il 31 

dicembre pv, quindi al momento non si 

conoscono le intenzioni del governo per 

il futuro 

20/10/2021 Comune di 

Masone 

Fruizione 

permessi sindaco 

Facendo seguito al quesito, abbiamo 

chiesto supporto ad IFEL che ha risposto 

come segue: 

A nostro giudizio la normativa vigente 

non consente una compensazione delle 

ore di permesso tra amministratori, in 

quanto l’art. 79 TUEL non fissa un “monte 

ore complessivo” per Ente, ma definisce 

un numero di ore di permesso riferito a 

ciascun componente dell’organo 

esecutivo. 

Il cumolo dei permessi è invece 

ammissibile per cariche diverse ricoperte 

dallo stesso amministratore, ad esempio 

se il Sindaco è anche Presidente di 

Unione di Comuni 

 

21/10/2021 Comune di 

Vessalico, 

sindaco 

Giliberti 

Paola 

Green Pass Facendo seguito al quesito posto 

occorre fare riferimento all’ articolo 9-

septies introdotto, dall'art. 3 comma 1, 

del DL 127/2021, al DL 52/2021. Si tratta di 

una disposizione di carattere generale 

che impone l'obbligo del possesso e 

dell'esibizione su richiesta della 

certificazione verde "a chiunque svolge 

un'attività lavorativa nel settore 

privato...ai fini dell'accesso ai luoghi in 

cui la predetta attività è svolta" 

Quindi anche chi esercita la propria 

attività come titolare di un’attività 

commerciale senza dipendenti, deve 

avere il green pass. 

25/10/2021 Comune di 

Dolceacqua 

Info teatro 

itinerante  

L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 per 

accedere agli spettacoli aperti al 

pubblico, stabilito dall’articolo 5 del 
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decreto-legge n. 52 del 2021, a seguito 

della modifica introdotta dall’art. 3 del 

decreto-legge n. 105 del 2021, si riferisce 

a luoghi che consentono, per la loro 

conformazione, di limitare l’ingresso da 

parte degli spettatori (sale teatrali, sale 

da concerto, sale cinematografiche, 

locali di intrattenimento e musica dal 

vivo e altri locali o spazi anche 

all’aperto). 

L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 non si 

applica, invece, nel caso in cui gli eventi 

si svolgano in luoghi all’aperto privi di 

specifici e univoci varchi di accesso, 

come ad esempio in piazze, vie o parchi 

pubblici, a cui possono accedere anche 

soggetti per fini diversi da quello di 

assistere all’evento che non è quindi 

destinato ad un pubblico predefinito e 

contenuto in spazi dedicati in modo 

esclusivo all’evento stesso. 

I lavoratori devono invece possedere il 

green pass. 

Le mascherine devono inoltre essere 

obbligatoriamente indossate in tutte le 

situazioni all'aperto  in cui non possa 

essere garantito il distanziamento 

interpersonale o siano possibili 

assembramenti o affollamenti 

25/10/2021 Comune di 

Campo 

Ligure 

Utilizzo fondone 

2021 e residuo 

2020 

Per essere ricompreso nelle maggiori 

spese da covid deve necessariamente 

essere giustificato come software 

utilizzato per lo smart working dal 

personale.  Con il D.p.c.m. del 23 

settembre 2021, si sancisce il 

superamento della modalità di utilizzo 

del lavoro agile nel periodo 

emergenziale, come una delle modalità 

ordinarie dello svolgimento della 

prestazione lavorativa. All’articolo 1 

stabilisce che a decorrere dal 15 ottobre 

2021 la modalità ordinaria di 

svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle p.a. sarà quella svolta in presenza. 
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Occorre verificare che l’investimento sia 

giustificato dal lavoro agile e dallo smart 

working. 

26/10/2021 Comune di 

Masone 

Modalità stipula 

contratto 

noleggio 

tensostruttura 

(bando MIUR in 

scadenza 

29/10/2021 

Le modalità di invio della 

documentazione entro il 29/10/2021 

sono descritte nel comunicato che vi 

alleghiamo che dovrebbe essere 

arrivato a tutti i comuni beneficiari dei 

fondi. 

Per quanto riguarda invece i documenti 

da allegare sono indicati all’art 5 

comma 3 dell’avviso n. 26811 del 

6/08/2021, di seguito citato: 

In particolare, gli enti locali beneficiari 

dovranno caricare, entro e non oltre il 29 

ottobre 2021, pena la perdita del 

contributo richiesto, la seguente 

documentazione relativa agli affitti e ai 

noleggi: 

a) determina di individuazione 

dell’immobile in locazione o di 

avvenuto affidamento del 

contratto di noleggio; 

b) contratto di locazione e/o 

noleggio; 

c) importo annuale per la locazione 

e/o il noleggio e importo delle 

relative spese di conduzione. 

Il Ministero dell’istruzione acquisita la 

sopracitata documentazione 

procederà all’erogazione dell’intero 

contributo richiesto e spettante. 

Nel caso di lavori l’ente locale 

beneficiario dovrà caricare sul sistema 

informativo, sempre entro il 29 ottobre 

2021, la seguente documentazione: 

1) il CUP intervento; 

2) la determina di approvazione del 

progetto; 

3) la determina di indizione e 

affidamento lavori; 

la determina di approvazione della 

contabilità finale e certificato di regolare 

esecuzione/collaudo. 
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27/10/2021 Comune di 

Murialdo 

Contributi statali In seguito alla telefonata intercorsa le 

confermiamo che, se tutti i documenti 

sono stati trasmessi alle piattaforme SOSE 

e BDAP, i fondi covid per il 2021 saranno 

sicuramente erogati dal MEF. 

Se entro la fine di novembre non 

dovessero arrivare vi preghiamo di 

comunicarcelo in modo da sollecitare 

l'ufficio competente. 

27/10/2021 Comune di 

Orco Feglino 

Utilizzo avanzo 

vincolato 

fondone Covid 

2020 (Fondi da 

Ordinanza del 

Capo della 

Protezione Civile 

n.658 del 

29.03.2020) 

Le confermiamo che l’avanzo vincolato 

del 2020 può essere applicato nel corso 

dell’anno 2021 per le medesime finalità, 

come definitivamente stabilito dall’art. 

56 del DL “Sostegni bis” che integra il 

comma 823 della legge di bilancio 2021 

prevedendo: “1. Al primo periodo 

dell'articolo 1,  comma  823,  della  legge  

30 dicembre 2020, n. 178, alla fine, sono 

aggiunte le seguenti  parole: "e le risorse 

assegnate per la predetta emergenza a 

titolo di ristori specifici di spesa che 

rientrano nelle certificazioni di cui al 

comma 827 e all'articolo 39, comma 2, 

del decreto-legge 14 agosto 2020,  n. 

104, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono 

vincolate per le finalità cui sono  state  

assegnate,  nel biennio 2020-2021.". 

04/11/2021 Comune di 

La Spezia 

Quesito relativo 

al DM 17 agosto 

2021 su 

assegnazione 

risorse alle città 

portuali per 

mancate 

entrate in 

conseguenza a 

traffico 

crocieristico a 

seguito 

dell'emergenza 

Covid 

Facendo seguito al quesito posto, 

premesso che le risorse sono destinate 

alle città i cui porti siano oggetto di 

traffico crocieristico che hanno subito 

perdite economiche. Le mancate 

entrate delle amministrazioni pubbliche 

interessate dalla riduzione del traffico da 

turismo crocieristico per il periodo 

compreso tra il 31 gennaio 2020 ed il 31 

dicembre 2020, rispetto al medesimo 

periodo dell’anno 2019, vanno 

calcolate indicando: 

• il calo in termini numerici dei 

passeggeri crocieristici, derivato 

dal rapporto tra l’anno 2020 e 

l’anno 2019, che può essere 

richiesto alle società che si 
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occupano dell’organizzazione 

crocieristica; 

• le perdite d’incasso subite dalle 

amministrazioni pubbliche per 

attività museali, biblioteche o 

altre attività culturali che a causa 

della pandemia sono state 

obbligate alla chiusura; 

la sospensione di spettacoli o eventi già 

programmati per l’anno 2020 anche essi 

organizzati dall’ente pubblico. 

04/11/2021 Comune di 

Mele 

Utilizzo del c.d. 

fondone 

Sicuramente potete utilizzare il fondo 

funzioni fondamentali per agevolare le 

famiglie in difficoltà, si raccomanda di 

seguire le corrette procedure per 

l'esenzione totale e/o la riduzione della 

tariffa attraverso delle richieste scritte da 

parte degli utenti e la presentazione di 

idonea documentazione come l'ISEE. 

04/11/2021 Comune di 

Neirone 

Emergenza 

Covid-19 – 

Rilascio buoni 

spesa 

Trattandosi di fondi di solidarietà 

alimentare, hanno un vincolo di 

destinazione, per cui possono essere 

utilizzati solo ed esclusivamente per lo 

scopo per i quali sono stati assegnati. 

Quindi l’avanzo del fondo di solidarietà 

alimentare del 2020 può essere 

impegnato entro il 31/12/2021. 

I fondi successivamente assegnati di 

solidarietà alimentare, ossia quelli relativi 

all’art 53 del DL 73/2021 oltre che per i 

buoni spesa possono essere utilizzati 

anche per il pagamento di utenze e per 

il pagamento di canoni di affitto. 

Come riportato nella FAQ di Alisei i fondi 

previsti dall'art. 53 del D.L. 73/2021 sono 

finalizzati all'adozione di misure urgenti di 

solidarietà alimentare e/o di sostegno 

alle famiglie che versano in stato di 

bisogno (sottoforma di contributo al 

pagamento dei canoni di locazione e 

delle utenze domestiche). All'interno del 

richiamato perimetro non esiste alcun 

vincolo specifico, ne impedimenti circa 

le modalità per gestire l'erogazione del 

contributo in forma diretta (ad esempio 
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il pagamento diretto a favore del 

proprietario dell'immobile locato ovvero 

mediante pagamento diretto 

dell'utenza domestica presentata ed 

insoluta), indiretta (ad esempio i rimborsi 

diretti ai cittadini di quanto pagato a 

titolo di canone di locazione e/o utenze 

domestiche previa esibizione 

dell'attestazione di avvenuto 

pagamento) o con voucher presso gli 

esercizi commerciali convenzionati con il 

Comune. 

Rimane comunque necessario rispettare 

le regole procedimentali, di pubblicità e 

di trasparenza fissate dalla legge. A tal 

proposito si segnala che è buona prassi 

allegare alla domanda, pena 

l'esclusione, copia del contratto di 

locazione in corso di validità 

regolarmente registrato o copia della 

"bolletta" relativa all'utenza domestica 

non ancora pagata. 

05/11/2021 Comune di 

Taggia 

Comune di 

Taggia – 

Segreteria 

Comunale 

In base a quanto stabilito dalle linee 

guida emanate dal Governo presenti 

all’interno del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri del 12 ottobre 2021: 

Oltre al personale dipendente, 

qualunque altro soggetto che intenda 

entrare in un ufficio pubblico, tranne gli 

utenti, dovrà essere munito di green 

pass. Sono inclusi nell’obbligo di 

certificazione verde, dunque, i visitatori, i 

partecipanti a riunioni, eventi o 

congressi, le autorità politiche o i 

componenti delle giunte e delle 

assemblee delle autonomie locali e 

regionali, come pure qualsiasi lavoratore 

che si rechi in un ufficio per svolgere 

un’attività propria o per conto del suo 

datore di lavoro. 

Tale obbligo è escluso per i soli soggetti 

esenti dalla campagna vaccinale sulla 

base di idonea certificazione medica 

rilasciata secondo i criteri definiti con 

circolare del Ministero della salute. 
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In sintesi, l’unica categoria di soggetti 

esclusa dall’obbligo di esibire il green 

pass per accedere agli uffici pubblici è 

quella degli utenti, ovvero di coloro i 

quali si recano in un ufficio pubblico per 

l’erogazione del servizio che 

l’amministrazione è tenuta a prestare. I 

visitatori che dovessero accedere a 

qualunque altro titolo (ad esempio per lo 

svolgimento di una riunione o di un 

incontro, congresso o altro) dovranno, 

invece, essere muniti della certificazione 

verde ed esibirla su richiesta. Quindi, 

anche per i minori di età superiore ai 12 

anni è richiesto l’esibizione del green 

pass per partecipare alle due riunioni del 

Consiglio Comunale dei Ragazzi, presso 

la sede consiliare del Comune di Taggia. 

08/11/2021 Comune di 

Plodio 

Mancata 

visualizzazione 

importo CUP 

F85F21003710001 

su AREA 

CERTIFICATI TBEL; 

mancato 

caricamento 

CUP 

F87H2100706000

5 su AREA 

CERTIFICATI TBEL 

Riguardo al quesito posto occorre 

verificare che sia stata rispettata la 

procedura riportata sul decreto di 

assegnazione dei fondi, come spesso ci 

ha risposto il Ministero dell’interno. 

Per quanto riguarda il contributo 

destinato ai comuni inferiori a 1000 

abitanti di 81.300 occorre verificare che 

i comuni beneficiari abbiano classificato 

le opere finanziate sotto la voce 

“contributo piccoli investimenti” (sezione 

anagrafica - “strumento attuativo”). 

Il monitoraggio delle opere finanziate in 

base al presente decreto è effettuato 

attraverso il sistema di “monitoraggio 

delle opere pubbliche - MOP” della 

“banca dati delle pubbliche 

amministrazioni - BDAP” ai sensi del 

decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 

229 

Il controllo sull’inizio dell’esecuzione dei 

lavori è attuato tramite il sistema di cui al 

comma 1, attraverso le informazioni 

correlate al relativo codice identificativo 

di gara (CIG) per lavori, in particolare 

attraverso la verifica della data di 

aggiudicazione definitiva del contratto. 

Tale informazione deve essere 
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compilata, a cura del RUP responsabile 

dell’opera, sul sistema informativo 

monitoraggio gare (SIMOG) dell’ANAC. 

In sede di creazione del predetto CIG 

per lavori, il comune beneficiario indica 

e associa il codice unico di progetto 

(CUP) identificativo dell’intervento 

oggetto di finanziamento. 

La certificazione dovrà essere inviata 

esclusivamente con modalità 

telematica, tramite il Sistema 

Certificazioni Enti Locali (AREA 

CERTIFICATI TBEL, altri certificati), 

accessibile dal sito internet del 

Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali alla pagina 

https://finanzalocale.interno.it/apps/tbe

l.php/login/verify   

Per quanto riguarda invece il contributo 

art 1 comma 29 della Legge 160/2019  

sugli interventi di messa in sicurezza ai 

sensi del comma 35 del richiamato 

articolo 1, il monitoraggio delle opere 

pubbliche di cui ai predetti commi da 29 

a 33, ivi inclusa la verifica dell'inizio 

dell'esecuzione dei lavori ai sensi del 

citato comma 32, è effettuato dai 

comuni beneficiari attraverso il sistema 

previsto dal menzionato decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 

classificando le opere sotto la voce 

"Contributo piccoli investimenti legge di 

bilancio 2020. 

Il Protocollo d'intesa tra II Ministero 

dell'economia e delle finanze 

Ragioneria generale dello Stato e l'ex 

Autorità di vigilanza sui contratti pubblici 

(AVCP), ora Autorità nazionale 

anticorruzione (ANAC), del 2 agosto 

2013 relativo allo ''scambio 

automatizzato delle informazioni 

contenute nei rispettivi archivi, 

concernenti il ciclo di vita delle opere 

pubbliche, corredate sia de! CUP che 

del C/G", nonché l'allegato tecnico del 

5 agosto 2014; 

https://finanzalocale.interno.it/apps/tbel.php/login/verify
https://finanzalocale.interno.it/apps/tbel.php/login/verify
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Occorre quindi verificare che i passaggi 

fatti siano quelli riportati nei rispettivi 

decreti. Nel frattempo, attendiamo 

risposta dal Dott. Culini per capire se 

trattasi di problema tecnico. 

Eventualmente si può accedere alle 

FAQ direttamente nel sito del Ministero ai 

seguenti link  

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/area-certificati  

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/faq-invio-certificati-di-bilancio  

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/faq-invio-certificazioni-formato-

pdf  

08/11/2021  Utilizzo del fondo 

Solidarietà 

alimentare 

I fondi solidarietà alimentare assegnati 

con Ordinanza del Dipartimento 

Protezione civile n. 658 del 29 marzo 

2020, hanno un vincolo di destinazione, 

per cui possono essere utilizzati solo ed 

esclusivamente per lo scopo per i quali 

sono stati assegnati. Quindi l’avanzo del 

fondo di solidarietà alimentare del 2020 

può essere impegnato entro il 

31/12/2021. 

I fondi successivamente assegnati di 

solidarietà alimentare, ossia quelli relativi 

all’art 53 del DL 73/2021 oltre che per i 

buoni spesa possono essere utilizzati 

anche per il pagamento di utenze e per 

il pagamento di canoni di affitto. 

Come riportato nella FAQ di Alisei i fondi 

previsti dall'art. 53 del D.L. 73/2021 sono 

finalizzati all'adozione di misure urgenti di 

solidarietà alimentare e/o di sostegno 

alle famiglie che versano in stato di 

bisogno (sottoforma di contributo al 

pagamento dei canoni di locazione e 

delle utenze domestiche). All'interno del 

richiamato perimetro non esiste alcun 

vincolo specifico, ne impedimenti circa 

le modalità per gestire l'erogazione del 

contributo in forma diretta (ad esempio 

il pagamento diretto a favore del 

proprietario dell'immobile locato ovvero 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/area-certificati
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/area-certificati
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/faq-invio-certificati-di-bilancio
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/faq-invio-certificati-di-bilancio
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/faq-invio-certificazioni-formato-pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/faq-invio-certificazioni-formato-pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/faq-invio-certificazioni-formato-pdf
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mediante pagamento diretto 

dell'utenza domestica presentata ed 

insoluta), indiretta (ad esempio i rimborsi 

diretti ai cittadini di quanto pagato a 

titolo di canone di locazione e/o utenze 

domestiche previa esibizione 

dell'attestazione di avvenuto 

pagamento) o con voucher presso gli 

esercizi commerciali convenzionati con il 

Comune. 

12/11/2021 Comune di 

Lavagna 

Mercatino 

artigianato 

in merito alla prima Faq, il mercatino 

dell’artigianato, svolgendosi in piazze 

con libero accesso, per i visitatori non è 

obbligatorio possedere la certificazione 

verde, come viene descritto nell’ultima 

parte:  

L’obbligo di possedere una 

certificazione verde COVID-19 non si 

applica, invece, nel caso in cui gli eventi 

si svolgano in luoghi all’aperto privi di 

specifici e univoci varchi di accesso, 

come ad esempio in piazze, vie o parchi 

pubblici, a cui possono accedere anche 

soggetti per fini diversi da quello di 

assistere all’evento che non è quindi 

destinato ad un pubblico predefinito e 

contenuto in spazi dedicati in modo 

esclusivo all’evento stesso. 

Per quanto riguarda i singoli operatori, 

come viene esposto nell’articolo 9-

septies introdotto, dall'art. 3 comma 1, 

del DL 127/2021, al DL 52/2021, 

l’esibizione su richiesta della 

certificazione verde è obbligatorio "a 

chiunque svolge un'attività lavorativa 

nel settore privato...ai fini dell'accesso ai 

luoghi in cui la predetta attività è svolta" 

e come viene aggiunto nella Faq del 

ministero: ”l’obbligo di green pass non è 

collegato al fatto che la sede in cui si 

presta servizio sia all’aperto o al chiuso.” 

15/11/2021 Comune di 

Pompeiana 

Polizza 

integrativa 

personale 

Anci Nazionale ha intrapreso già da 

tempo modifiche normative in tal senso 

è in discussione alla Camera una 

proposta di legge sulle responsabilità dei 

sindaci, tra cui anche le responsabilità 
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da lei citate nella mail, che 

comporteranno una modifica alle leggi 

attualmente in vigore, annunciate e 

confermate questa mattina dallo stesso 

Presidente Decaro, e di cui attendiamo 

nei prossimi giorni maggiori dettagli. 

Pertanto, prima di intraprendere azioni 

come la copertura della responsabilità 

residuale, non rientrante tra le polizze 

obbligatorie del comune o eventuali 

convenzioni con società di 

assicurazione, sarebbe opportuno 

attendere aggiornamenti da Anci, che 

vi inoltreremo al più presto, visto che è 

intenzione di accelerare i tempi con 

l’approvazione di tale riforma. 

16/11/2021 Comune di 

Taggia 

Fondo 

Solidarietà 

Alimentare - 

richiesta info 

tempi di 

liquidazione 

Facendo seguito alla conversazione 

telefonica, le allego gli importi dei fondi 

covid 2021 che il comune di Taggia 

deve impegnare entro ilo 31/12/2021 

(ristori a parte) 

Ristoro soggiorno 2021 (1a quota 250 

mln.- CSC 22 giu): 2.562 

Canone unico 2021 (proiezione annua): 

75.113 

Agevolazioni Tari non domestiche: 

166.624 

Fondo solidarietà alimentare allargato 

2021: 107.053 

IMU 2020 definita nel 2021 (2a rata 2020 

articoli 9 e 9-bis, DL 137/2020): 5.109 

IMU 2021 (Art. 177, co. 2, DL 34/2020): 

5.485 

Totale altre assegnazioni: 361.947 

Ricordatevi che oltre ai fondi sopra 

riportati va aggiungo il Fondone 2021 

che è pari ad euro 379.578,00. 

18/11/2021 Comune di 

Albisola 

Superiore 

Richiesta 

informazioni su 

possibile 

assunzione a 

tempo 

determinato 

Abbiamo girato il quesito ad IFEL, in 

quanto non sappiamo al momento se 

verrà erogato il contributo previsto per 

l'assunzione del tecnico da parte del 

governo fino alla chiusura del superbinus 

110%. Riguardo al rinnovo contrattuale è 
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2022 

analogamente a 

quanto previsto 

dalla legge di 

bilancio 2021 

pacifico che finché viene prorogato il 

superbonus possa essere prorogato 

anche il contratto del tecnico. 

 

18/11/2021 Comune di 

Mele, 

sindaco 

Ferrando 

Mirco 

Bonus Natale 

2021 

Il “bonus Natale 2021” fa riferimento ai 

buoni spesa, per generi alimentari e beni 

di prima necessità, previsti dall’art. 53 del 

decreto-legge del 25/05/2021, n. 73 

(Decreto Sostegni-bis). Questo “bonus”, 

quindi, non viene assegnato dall’INPS 

ma dai singoli comuni, ed entro il 31 

dicembre 2021 le amministrazioni locali 

devono aver speso le risorse disposte dal 

Governo. 

Per quest’anno è previsto che ogni 

famiglia potrà richiederlo due volte, fino 

ad arrivare all’importo massimo stabilito. 

Per il comune di Mele, per l’anno 2021, è 

stato assegnato un importo pari a 

11.078,70 euro per questo fondo, come 

può vedere nell’allegato A presente nel 

decreto 24 giugno 2021: 

https://dait.interno.gov.it/documenti/de

creto-fl-24-06-2021-2-all-a.pdf  

A questo link può trovare il testo 

completo del decreto: 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/documentazione/decreto-del-

24-giugno-2021-0  

18/11/2021 Comune di 

Zignago 

Richiesta 

chiarimenti in 

merito al fondo 

sostegno attività 

commerciali 

Comuni aree 

interne  

Come descritto dal comma 2, dell’art. 5 

del DPCM in oggetto, per le annualità 

successive alla prima, l’erogazione è 

subordinata al completo utilizzo delle 

risorse erogate in riferimento alle 

precedenti annualità come verificato 

all’esito del monitoraggio di cui al 

successivo art. 6. 

Quindi, non aver speso tutte le risorse 

assegnate per il 2020 preclude l’utilizzo di 

quelle del 2021. 

https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto-fl-24-06-2021-2-all-a.pdf
https://dait.interno.gov.it/documenti/decreto-fl-24-06-2021-2-all-a.pdf
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-24-giugno-2021-0
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-24-giugno-2021-0
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-del-24-giugno-2021-0
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25/11/2021 Comune di 

Mele 

Utilizzo dei fondi 

previsti dall'art. 

53 del decreto-

legge 25.05.2021 

n. 73 

Le somme vanno impegnate entro il 

31.12.2021 ma possono essere erogate 

successivamente 

25/11/2021 Comune di 

Borgomaro 

Contributi ristoro 

imprese 

trasporto 

scolastico 

Al momento ci risulta che alcuni comuni 

hanno iniziato a ricevere il contributo alo 

trasporto scolastico. Eventualmente se 

non dovesse arrivarvi entro la prima 

settimana di dicembre, solleciteremo il 

MEF. 

26/11/2021 Comune di 

Diano 

Marina 

Contributo centri 

estivi 2021 quota 

non utilizzata 

Come riportato nelle FAQ del 

dipartimento per le politiche della 

famiglia: 

come per il finanziamento centri estivi 

2020, eventuali economie del 

finanziamento DIPOFAM centri estivi 

2021 devono essere restituite secondo le 

modalità previste dall’articolo 3 del 

decreto ministeriale di riparto. 

Le lascio il link al testo completo del 

decreto 24 giugno 2021 del 

Dipartimento per la Famiglia:  

https://famiglia.governo.it/media/2417/

dm-centri-estivi-24-giugno-2021-

registrato-cdc.pdf  

26/11/2021 Comune di 

Sori 

Richiesta di 

indicazioni in 

merito all'utilizzo 

delle risorse del 

fondone per 

l'esercizio delle 

funzioni 

fondamentali. 

Comune di Sori. 

In base a quanto espressamente 

indicato dal MEF per fornire chiarimenti 

agli enti sul corretto utilizzo di tali risorse, 

“l’ente può  finanziare con tali risorse 

anche altre tipologie di interventi - diversi 

da agevolazioni Tari ma comunque 

connessi all’emergenza epidemiologica 

in corso (es. voucher per 

imprese/famiglie in sofferenza 

economica) - qualora, sulla base della 

conoscenza del proprio territorio, 

ritenesse tali altri interventi 

maggiormente utili”, spetta quindi al 

Comune l’onere di redigere specifici 

report idonei a dare piena contezza dei 

contributi concessi. 

https://famiglia.governo.it/media/2417/dm-centri-estivi-24-giugno-2021-registrato-cdc.pdf
https://famiglia.governo.it/media/2417/dm-centri-estivi-24-giugno-2021-registrato-cdc.pdf
https://famiglia.governo.it/media/2417/dm-centri-estivi-24-giugno-2021-registrato-cdc.pdf
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Tuttavia, la Deliberazione n. 

130/2021/PAR la Sezione Regionale di 

controllo per l’Emilia-Romagna della 

Corte dei Conti, riunitasi in Adunanza il 21 

luglio 2021, invita i comuni a dotarsi “di 

un proprio regolamento, da approvarsi 

in sede di Consiglio comunale, per 

disciplinare i presupposti e le modalità 

(tenuto conto, inoltre, del principio della 

distinzione tra funzioni di direzione 

politica e funzioni di direzione 

amministrativa) di erogazione del 

contributo. Il comune, quindi, può 

decidere di utilizzare il fondone fissando 

delle priorità in base alle necessità del 

proprio territorio. 

Le indichiamo inoltre il link dei contributi 

a fondo perduto destinati alle 

associazioni sportive che 

periodicamente vengono erogati dal 

Dipartimento dello Sport 

https://www.sport.governo.it/it/emerge

nza-covid-19/contributi-a-fondo-

perduto-in-favore-delle-societa-e-

associazioni-sportive-

dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-

avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-

per-asd-e-ssd/  

29/11/2021 Comune di 

Zignago 

Richiesta 

informazioni 

decreto per 

contributo 

progettazioni 

Leggendo il decreto 31 agosto 2020 

all’art 3 comma 1 cita che “Ciascun 

ente beneficiario del contributo, 

individuato ai sensi dell’articolo 2, è 

tenuto ad affidare la progettazione 

entro tre mesi decorrenti dalla Ministero 

dell’Interno In caso di inosservanza del 

termine, il contributo è recuperato dal 

Ministero dell'interno, secondo le 

disposizioni di cui ai commi 128 e 129 

dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 

2012, n. 228. Con le medesime modalità 

il Ministero dell’interno provvederà, 

altresì, a recuperare le quote del 

contributo non utilizzate per la 

realizzazione dell’attività progettuale 

finanziata. 

https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
https://www.sport.governo.it/it/emergenza-covid-19/contributi-a-fondo-perduto-in-favore-delle-societa-e-associazioni-sportive-dilettantistiche/contributi-2021/nuovo-avviso-per-contributi-a-fondo-perduto-per-asd-e-ssd/
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Quindi la data ultima per affidare i lavori 

è fissata al 30 novembre 2020. 

Successivamente con un Comunicato 

del 21 ottobre 2020 si è deciso di 

incrementare il fondo e scorrere la 

graduatoria. 

Indichiamo di seguito il link del 

Comunicato 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-21-

ottobre-2020    

Se il Comune di Zignago è stato 

finanziato in seguito allo scorrimento 

della graduatoria del 21 Ottobre 2020 i 

termini per l’affidamento dei lavori si 

spostano al 21 Gennaio 2021. 

Se lo ritenete necessario potete 

contattare direttamente il ministero 

dell’interno scrivendo al seguente 

indirizzo e-mail: 

operepubbliche.fl@interno.it  

01/12/2021 Comune di 

Masone 

Green Pass e 

consiglieri 

comunali non 

vaccinati 

I titolari di cariche elettive, di cariche 

istituzionali di vertice e i componenti di 

organi, dal 15 ottobre 2021, per 

accedere ai luoghi in cui esercitano le 

loro funzioni devono possedere ed 

esibire la certificazione verde COVID-19, 

salvo esenzioni dalla campagna 

vaccinale sulla base di idonea 

certificazione medica. 

La necessità della Certificazione verde 

COVID-19 (green pass) per l’accesso ai 

luoghi di lavoro, pubblici e privati, è stata 

disciplinata dal decreto-legge 21 

settembre 2021, n. 127, recante “Misure 

urgenti per assicurare lo svolgimento in 

sicurezza del lavoro pubblico e privato 

mediante l’estensione dell’ambito 

applicativo della certificazione verde 

COVID-19 e il rafforzamento del sistema 

di screening” 

Tale decreto-legge convertito con la 

legge di conversione 19 novembre 2021 

n.165 all’art.1 comma 11 riporta che tali 

disposizioni si applicano ai soggetti 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-21-ottobre-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-21-ottobre-2020
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-21-ottobre-2020
mailto:operepubbliche.fl@interno.it
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titolari di cariche elettive o di cariche 

istituzionali di vertice. 

*Le faq del governo confermano che i 

titolari di cariche elettive, di cariche 

istituzionali di vertice e i componenti di 

organi (sindaci, consiglieri comunali, 

assessori) sono obbligati ad avere il 

green pass per accedere ai luoghi in cui 

esercitano le proprie funzioni. 

Il recente decreto-legge n.172 del 26 

novembre istituisce il “super green pass” 

nel periodo 6 dicembre-15 gennaio per 

consentire l’accesso a determinate 

attività non modifica la sopracitata 

normativa. 

Quindi in attesa di eventuali nuove faq 

governative, si ritiene che la disciplina 

del “super green pass" non debba essere 

applicata ai titolari di cariche elettive, 

istituzionali e di vertice; ma deve essere 

applicato solamente il green pass 

“normale” (rilasciato a seguito di 

tampone negativo molecolare o 

antigenico ed ovviamente quello a 

seguito di vaccinazione con validità di 9 

mesi o certificato di guarigione) * 

02/12/2021 Comune di 

Luni 

Richiesta 

chiarimenti D.L. 

73/2021 

Si, potete utilizzare il fondo di solidarietà 

alimentare 2021 per la copertura delle 

utenze domestiche, tra cui la TARI 2021. 

Per il 2020 potete utilizzare il fondo TARI 

2020 incluso nel fondone se non 

interamente utilizzato per coprire la TARI 

famiglie del 2020. Per il 2019 purtroppo 

non essendo periodo di emergenza 

sanitaria non potete utilizzare i fondi 

covid. 

06/12/2021 Comune di 

Genova 

PIAO Riguardo al PIAO è stata accolta nella 

seduta del 2 dicembre 2021 in 

conferenza unificata la richiesta di 

Regioni, Anci e Upi di posticipare la 

scadenza del 31 gennaio 2022 come 

termine ultimo per l'adozione dei Piao da 

parte delle amministrazioni. Nel 

frattempo, è già stato avviato l'iter di 

approvazione del Dpr che abroga le 



 

 

113 

disposizioni sull'adozione, da parte delle 

amministrazioni, dei piani e 

adempimenti destinati a essere assorbiti 

dal Piao. Per evitare duplicazioni e 

coordinare i contenuti delle sezioni del 

Piano, infine, il Dipartimento della 

Funzione pubblica adotterà specifiche 

linee guida. 

Attendiamo a questo punto le linee 

guida. 

Vi inviamo il link della conferenza 

unificata al punto dell’ODG n. 20 

https://www.statoregioni.it/it/conferenz

a-unificata/sedute-2021/seduta-del-

02122021/report/  

06/12/2021 Comune di 

Zignago 

Richiesta 

chiarimenti 

obbligo green 

pass trasporto 

scolastico 

dedicato (con 

scuolabus) 

alunni scuola 

secondaria di 2 

grado maggiori 

di anni 12 

Lo scuolabus che trasporta bambini non 

è servizio di trasporto pubblico, ed è 

quindi escluso dall’obbligo di green 

pass. 

Lo precisa il ministero nel LINK che le 

alleghiamo 

https://www.governo.it/it/articolo/dom

ande-frequenti-sulle-misure-adottate-

dal-governo/15638  

07/12/2021 Comune di 

Albenga 

D.L. 26 

novembre 2021 

n. 172 - Green 

pass asili nido 

Rispondiamo di seguito, premettendo 

che finché non vengono pubblicate dal 

Ministero delle FAQ che specificano 

eventuali dubbi normativi, le risposte di 

Anci fanno riferimento solo ed 

esclusivamente alla normativa 

attualmente in vigore. 

In riferimento alla norma indicata in 

oggetto, chiedo il Vostro parere in ordine 

ai seguenti aspetti riguardanti l'obbligo 

vaccinale del personale educativo ed 

ausiliario dei nidi per l'infanzia: 

1) l'art. 4-ter, comma 3, del D.L. 

52/2021, convertito in legge 

76/2021, come introdotto dal D.L. 

172/2021, prevede che la verifica 

in ordine all'adempimento 

dell'obbligo vaccinale sia 

https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2021/seduta-del-02122021/report/
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2021/seduta-del-02122021/report/
https://www.statoregioni.it/it/conferenza-unificata/sedute-2021/seduta-del-02122021/report/
https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638
https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638
https://www.governo.it/it/articolo/domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/15638
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effettuata secondo le modalità 

definite con il DPCM di cui all'art. 

9, comma 10, dello stesso D.L. 

52/2021: se ben comprendo, si 

tratta dell'app Verifica C19, nella 

tipologia verifica rafforzata. È 

esatto o ci sono altre modalità? 

VerificaC19 attualmente è l’unica app 

funzionale per verificare la validità del 

green pass e del super green pass. Basta 

installarla sul telefono e scegliere fra le 

due opzioni VERIFICA DI BASE 

(vaccinazione guarigione tampone) e 

VERIFICA RAFFORZATA 

(vaccinazione/guarigione) 

2) il medesimo comma 3 dell'art. 4-

ter come sopra introdotto 

dispone che "nel caso in cui non 

risulti l'effettuazione della 

vaccinazione", i responsabili dei 

servizi "invitano, senza indugio, 

l'interessato a produrre, entro 5 

giorni dalla ricezione dell'invito, la 

documentazione" ivi indicata e 

che "in caso di mancata 

presentazione della 

documentazione" prescritta, i 

responsabili dei servizi "accertano 

l'inosservanza dell'obbligo 

vaccinale e ne danno immediata 

comunicazione scritta 

all'interessato": non mi è chiaro se, 

nei 5 giorni concessi per la 

produzione della certificazione 

richiesta, il personale del nido 

possa lavorare oppure no; dalla 

lettura della norma parrebbe che 

il lavoratore nei 5 giorni possa 

continuare a lavorare e non 

debba essere sostituito. È una 

lettura esatta? 

Durante il periodo di sospensione e 

finché non viene presentata idonea 

documentazione il lavoratore non può 

esercitare attività lavorativa, lo stesso 

Ministero precisa che il soggetto che non 

risulta in possesso del green pass al 
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momento dell’accesso al luogo di lavoro 

deve essere considerato assente 

ingiustificato fino alla presentazione 

della predetta certificazione, che ne 

abilita quindi il rientro in servizio. La 

mancata presentazione del Green pass 

per cinque giorni consecutivi 

comporterà la sospensione del rapporto 

di lavoro, con relativa sospensione dello 

stipendio dal primo giorno di assenza. In 

ogni caso nei confronti dei lavoratori 

della Pa che non presenteranno il 

lasciapassare «non sono previste 

conseguenze disciplinari e verrà 

mantenuto il diritto alla conservazione 

del rapporto di lavoro». Tuttavia, per chi 

verrà trovato senza Green pass sul luogo 

di lavoro è prevista una multa da 600 a 

1.500 euro. 

3) il comma 4 dell'art. 4-ter sopra 

citato prevede che il personale 

docente sospeso sia sostituito 

"mediante l'attribuzione di 

contratti a tempo determinato". 

Cosa si intende con tale 

locuzione: solo i contratti di cui 

agli artt. 19 e ss. del D.Lgs. 81/2015 

o anche altre forme di lavoro? In 

particolare, è consentito, data 

l'urgenza, il ricorso a cooperative 

per l'esecuzione di servizi 

educativi in via integrativa? Tale 

comma 4 sembra peraltro 

ritagliato sul modello del sistema 

scolastico nazionale, come si 

desume dal riferimento al 

Ministero dell'Istruzione ivi 

contenuto, essendo invece noto 

che per gli Enti locali l'assunzione 

di personale, anche a tempo 

determinato, è assoggettata a 

procedure assai complesse e 

articolate. 

Non possiamo dirvi se e come sostituire il 

personale sospeso, anche perché Il 

personale sospeso può rientrare in 

servizio in qualsiasi momento al ricorrere 

di due condizioni: nel momento in cui 
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dimostra di avere il Green pass (che può 

anche essere solo da tampone) e alla 

scadenza del contratto del supplente. 

Quanto sopra è stato pensato per 

salvaguardare la continuità didattica, 

questo fino al 14 dicembre. Dal 15 

dicembre, invece, la scadenza del 

contratto è irrilevante: il docente 

sospeso può riprendere servizio in 

qualunque momento, purché dimostri di 

avere adempiuto all’obbligo vaccinale.  

Vi consigliamo comunque di controllare 

eventuali aggiornamenti sulle FAQ del 

Ministero 

https://www.dgc.gov.it/web/faq.html  

https://www.governo.it/it/articolo/gree

n-pass-faq-sui-dpcm-firmati-dal-

presidente-draghi/18223  

09/12/2021 Comune di 

Ceriale, 

sindaco 

Romano 

Luigi 

Chiarimenti su 

accesso ai 

pubblici uffici da 

parte di 

Professionisti. 

I professionisti che si recano presso gli 

uffici pubblici per svolgere delle pratiche 

devono essere considerati come utenti 

che richiedono un servizio. In questo 

caso, come riportano le Faq sulla 

certificazione Verde Covid -19, nella 

sezione dedicata al lavoro pubblico e 

privato: gli utenti che accedono a un 

ufficio pubblico non devono possedere 

la Certificazione verde COVID-19, in 

quanto il relativo obbligo è previsto ai fini 

dell’accesso ai luoghi di svolgimento 

della prestazione lavorativa. I visitatori 

che dovessero accedere a qualunque 

altro titolo (ad esempio per lo 

svolgimento di una riunione o di un 

incontro, congresso o altro) dovranno, 

invece, essere muniti della Certificazione 

verde ed esibirla su richiesta. 

10/12/2021 Comune di 

Andora 

Buoni spesa 

Covid-19 

Non dovranno essere indicate nella DSU 

le indennità, assegni trattamenti 

assistenziali, previdenziali, accompagni, 

invalidità e qualsiasi titolo erogati dalle 

amministrazioni pubbliche laddove non 

siano già inclusi nel reddito valido ai fini 

Irpef, percepiti nell’anno precedente, 

qualora siano stati erogati da enti diversi 

dall’INPS. Ciò è dovuto al fatto che 

https://www.dgc.gov.it/web/faq.html
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-faq-sui-dpcm-firmati-dal-presidente-draghi/18223
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-faq-sui-dpcm-firmati-dal-presidente-draghi/18223
https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-faq-sui-dpcm-firmati-dal-presidente-draghi/18223


 

 

117 

questi trattamenti vanno a risanare, per 

quanto possibile, una situazione di deficit 

e non possono assurgere a maggiore 

capacità reddituale o maggiore reddito 

disponibile per il contribuente o nucleo 

familiare che li percepisce. 

17/12/2021  Capienza teatri 

zona gialla  

Il decreto a cui fare riferimento è il 139 

del 2021 art 1 comma 1 punto 1) 

1) In zona gialla, gli spettacoli aperti 

al pubblico in sale teatrali, sale da 

concerto, sale cinematografiche, 

locali di intrattenimento e musica 

dal vivo e in altri locali o spazi 

anche all’aperto, sono svolti 

esclusivamente con posti a 

sedere preassegnati e a 

condizione che sia assicurato il 

rispetto della distanza 

interpersonale di almeno un 

metro, sia per gli spettatori che 

non siano abitualmente 

conviventi, sia per il personale, e 

l’accesso è consentito 

esclusivamente ai soggetti muniti 

di una delle certificazioni verdi 

COVID-19 di cui all’articolo 9, 

comma 2. In zona gialla la 

capienza consentita non può 

essere superiore al 50 per cento di 

quella massima autorizzata. Zona 

bianca, l’accesso agli spettacoli 

di cui al primo periodo è 

consentito esclusivamente ai 

soggetti muniti di una delle 

certificazioni verdi COVID-19 di 

cui all’articolo 9, comma 2, e la 

capienza consentita è pari a 

quella massima autorizzata. 

Il decreto lo può scaricare dal seguente 

link: 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2

021/10/08/241/sg/pdf  

20/12/2021 Comune di 

Rapallo 

Richiesta info: 

Bando 

Sicuramente si fermo restando quanto 

confermato dal comunicato del 17 

dicembre 2021 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/10/08/241/sg/pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2021/10/08/241/sg/pdf
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efficientamento 

energetico 

https://dait.interno.gov.it/finanza-

locale/notizie/comunicato-del-17-

dicembre-2021  

Riguardante i fondi di messa in sicurezza 

ed efficientamento energetico confluiti 

nel PNRR 

Le opere devono rispettare le seguenti 

condizioni: a) non aver già ottenuto un 

finanziamento a valere su fondi pubblici 

o privati, nazionali, regionali, provinciali o 

strutturali di investimento europeo; b) 

essere aggiuntive rispetto a quelle già 

programmate sulla base degli 

stanziamenti contenuti nel bilancio di 

previsione dell’anno in corso; 

Nel caso in cui il costo dell’intervento sia 

superiore all’importo determinato dal 

decreto di assegnazione, è a carico del 

Comune la copertura della parte di 

costo eccedente, fatto salvo il rispetto 

della condizione di cui all’articolo 3, 

comma 2, lettera a). 

Per la copertura dei maggiori costi, il 

contributo di cui al presente decreto è 

cumulabile con finanziamenti e 

contributi pubblici ottenuti dal Comune 

successivamente alla data di entrata in 

vigore del DL Crescita, nel rispetto dei 

limiti eventualmente previsti dalla 

disciplina agevolativa di riferimento. 

21/12/2021 Comune di 

Sanremo 

Quesito 

interpellanze 

L'art. 43 del decreto legislativo n. 267/00 

al comma 3 stabilisce il termine di 30 

giorni per la risposta scritta alle 

interpellanze presentate dai consiglieri 

comunali. Tale termine può essere 

disatteso, a causa dell’elevato numero 

di richieste, al fine di non compromettere 

l'attività dell'ufficio? È possibile 

configurare un'ipotesi di finalità 

emulativa nel caso in cui un consigliere 

presenti numerose interpellanze a 

risposta scritta? 

L'art. 43 del decreto legislativo n. 267/00 

al comma 3 riconosce ai consiglieri 

comunali la facoltà di presentare 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-17-dicembre-2021
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-17-dicembre-2021
https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/notizie/comunicato-del-17-dicembre-2021
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«interrogazioni e ogni altra istanza di 

sindacato ispettivo», alle quali il sindaco 

o gli assessori da esso delegati, devono 

dare risposta entro 30 giorni. 

Le modalità della presentazione di tali 

atti e delle relative risposte sono 

disciplinate dallo statuto e dal 

regolamento consiliare. 

Nel caso di specie, lo statuto del 

comune, ribadendo il diritto in parola, 

rinvia al regolamento per il 

funzionamento del consiglio la disciplina 

delle modalità per la presentazione 

anche delle interpellanze. 

Il citato regolamento conferma la 

facoltà dei consiglieri di presentare le 

interpellanze, disciplinando tre forme di 

risposta: a) in forma scritta, entro 30 

giorni; b) verbalmente in consiglio 

comunale; c) verbalmente nella 

commissione consiliare permanente 

preposta. Secondo la norma 

regolamentare, le risposte verbali sono 

soggette a tempi limitati nell'ambito 

delle sedute di consiglio comunale e 

delle commissioni permanenti; per le 

risposte scritte vige il solo termine di 30 

giorni come previsto dalla legge. 

Né la legge né le disposizioni statutarie e 

regolamentari del comune, pertanto, 

pongono dei limiti all'iniziativa di 

interpellanza a risposta scritta da parte 

dei consiglieri. 

In ogni caso, l'esercizio delle prerogative 

dei consiglieri comunali (diritto di 

accesso, e diritto di presentare 

interrogazioni, mozioni e ogni altra 

istanza di sindacato ispettivo) non 

potrebbe subire limitazioni a causa di 

difficoltà organizzative. Infatti, il Tribunale 

amministrativo regionale per la Calabria 

(sezione seconda) con sentenza n. 77 

del 16/1/2014, ha osservato che «il limite 

di natura organizzativa non può essere 

eccepito dall'amministrazione a ragione 

del diniego dell'accesso, proprio perché 
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la difficoltà organizzativa rientra tra 

quegli adempimenti a carico di ogni 

amministrazione pubblica e quindi, ogni 

singola struttura dovrà dotarsi di tutti i 

mezzi necessari all'assolvimento dei 

propri compiti (Cons. stato, sez. V, 

sentenza n. 2716/2004)». 

Tuttavia, la Commissione per l'accesso ai 

documenti amministrativi, presso la 

presidenza del consiglio dei ministri, con 

parere 10 dicembre 2002, ha affermato 

che è «generale dovere della pubblica 

amministrazione ispirare la propria 

attività al principio di economicità che 

incombe non solo sugli uffici tenuti a 

provvedere ma anche sui soggetti che 

richiedono prestazioni amministrative, i 

quali, specie se appartenenti alla stessa 

amministrazione, sono tenuti, in un clima 

di leale cooperazione, a modulare le 

proprie richieste». 

Pertanto, nonostante la riconosciuta 

ampiezza del diritto in parola, il 

consigliere è comunque soggetto al 

rispetto di alcune forme e modalità 

dovendo contemperare le opposte 

esigenze, vale a dire, da un lato le 

pretese conoscitive dei consiglieri 

comunali e dall'altro le «evidenti 

esigenze di funzionalità 

dell'amministrazione locale». 

Quindi, anche alla luce della citata 

giurisprudenza, l'ente, in assenza di 

disposizioni limitative, non può esimersi 

dal fornire risposta alle interpellanze nei 

tempi previsti, ferma restando l'esigenza 

di leale collaborazione da parte dei 

consiglieri comunali, che con eventuali 

comportamenti non corretti possono 

provocare disservizi. 

24/12/2021 Comune di 

Diano 

Marina 

Comuni non 

capoluogo di 

provincia e 

autonomia 

utilizzo MEPA 

Come promesso abbiamo scritto al 

Ministero dell'Interno e ci conforta la loro 

risposta che vi riportiamo di seguito: 

sì, anche noi siamo d’accordo. 



 

 

121 

Effettivamente, come indicato nel 

comunicato, alla lett. e), per le opere 

afferenti al PNRR, in applicazione 

dell’art. 37 comma 4 e dell’art. 52, co. 

1.2, la stazione appaltante, qualora sia 

Comune non capoluogo di provincia, 

potrà procedere ricorrendo ai soggetti 

aggregatori qualificati di diritto ex 

articolo 38 co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii, quale è CONSIP s.p.a.. 

L’art. 38, co. 1, 2° cpv, stabilisce, infatti, 

che “sono iscritti di diritto nell'elenco di 

cui al primo periodo, il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, compresi i 

Provveditorati interregionali per le opere 

pubbliche, CONSIP S.p.a., INVITALIA - 

Agenzia nazionale per l'attrazione degli 

investimenti e lo sviluppo d'impresa 

S.p.a., nonché i soggetti aggregatori 

regionali di cui articolo 9 del decreto 

legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 giugno 

2014, n. 89.” 

29/12/2021 Comune di 

Camogli 

Trasporto 

scolastico e 

green pass 

il Ministero della Pubblica Istruzione, con 

la circolare n. 1889 del 7 dicembre, nel 

paragrafo “Trasporto pubblico e attività 

teatrali” ha spiegato:  

Si coglie l’occasione per rispondere, alla 

luce dei recenti interventi normativi e 

delle indicazioni rese note dalla 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

(Covid-19, tabella delle attività 

consentite dal 6/12/2021 al 15/1/2022 | 

www.governo.it ) a quesiti pure 

pervenuti a questo Dipartimento. 

Circa l’utilizzo di mezzi di trasposto 

pubblico o privato di linea, questo è 

consentito, in zona bianca, in zona gialla 

e in zona arancione, con green pass 

“base” (vaccinazione, guarigione, 

tampone) o con green pass “rafforzato” 

(vaccinazione e guarigione). Tale 

disposizione si applica agli studenti a 

partire dai 12 anni di età. 

Non è invece soggetto all’obbligo di 

possesso del green pass, né base né 

http://www.governo.it/
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rafforzato, l’utilizzo di trasporto scolastico 

dedicato esclusivamente ai minori di 

dodici anni (scuolabus). 
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1. CHE COSA E’ IL CAL E LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• CAL Liguria 

Il CAL Liguria (Consiglio delle autonomie locali) d’ora innanzi CAL, istituito nel 2006, è 

un organo regionale di rilevanza costituzionale (art.123 comma quarto della 

Costituzione). In attuazione dello statuto della Regione Liguria ed ai sensi della L.R. 1 

del 1° febbraio 2011 e ss.mm.ii., opera a livello di consultazione e confronto fra la 

Regione e gli Enti locali, e di rappresentanza unitaria del sistema delle Autonomie 

locali della Liguria.  

Il CAL esercita l’iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali ed esprime, ai sensi della L.R. 1/2011 e ss.mm.ii., il proprio parere su 

tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e proposte di Legge 

regionale), conseguentemente ANCI Liguria opera per la preparazione di detti 

pareri, previa consultazione con i Comuni liguri, con le Province e la Città 

metropolitana di Genova. 

Il primo insediamento del CAL, Consiglio delle Autonomie locali, è avvenuto nel 

dicembre 2006 ed ha portato a compimento un processo di riforma iniziato con le 

modifiche costituzionali del 2001, per giungere, poi, attraverso lo statuto della 

Regione Liguria, approvato nel 2005, a quella legge regionale istitutiva e disciplinante 

questo consiglio, la n. 13 del 2006, abrogata dalla legge regionale 1 del 2011 e 

ss.mm.ii. 

Quest’ultima legge ha determinato, fra l’altro, la riduzione del numero dei 

componenti del CAL, l’aumento percentuale dei Componenti elettivi del Consiglio 

rispetto ai componenti di diritto e la semplificazione dei procedimenti. 

• La normativa di riferimento 

La normativa di riferimento è: 

- Legge regionale sul CAL – L.R. 1/2011 e ss.mm.ii.  

- Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali  

 

NB. Per visionare la documentazione completa si veda il capitolo “Allegati”, con 

particolare riferimento agli allegati 1) e 2). 
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2. IL RUOLO DI ANCI LIGURIA NEL CAL LIGURIA 

• Composizione e Sistema di elezione 

Il CAL Liguria è composto da 30 Consiglieri, di cui (Componenti di diritto 12) 3 

Presidenti Province Liguri oltre Sindaco della Città metropolitana di Genova, 4 Sindaci 

e 4 Presidenti dei Consigli dei Comuni capoluogo di Provincia; (Componenti elettivi 

16) da 12 Sindaci dei rimanenti Comuni suddivisi per provincia (Città metropolitana 

Genova: 6 eletti e 2 eletti per ciascuna delle 3 province) ed eletti dalle Assemblee 

dei Sindaci convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia con riserva di 1 Sindaco di 

un Comune sotto i 3000 abitanti per Provincia, da 4 Presidenti dei Consigli Comunali, 

eletti uno per Provincia nelle Assemblee dei Presidenti dei Consigli Comunali 

convocate dai rispettivi Presidenti di Provincia; fanno inoltre parte del CAL il 

Presidente di ANCI Liguria con doppia rappresentanza anche per le Province e la 

Città metropolitana. Presidente del CAL è stato Marco Di Capua, Sindaco di Chiavari, 

affiancato dal Vice Presidente Domenico Abbo, Presidente della Provincia di 

Imperia. Successivamente alla dolorosa e prematura scomparsa di Marco di Capua 

la presidenza è stata assunta da Federico Bertorello, Presidente del Consiglio 

Comunale di Genova, affiancato dal Vice Presidente Pierangelo Olivieri, Presidente 

della Provincia di Savona. Segretario del CAL è Pierluigi Vinai, Direttore Generale di 

ANCI Liguria (insediamento 16 ottobre 2015), Segretario supplente è Luca Petralia 

Vice Direttore Generale di ANCI Liguria. 

In base alla Convenzione con il Consiglio regionale della Liguria ai sensi dell’art.14 

della Legge regionale 1/2011, ANCI Liguria è il soggetto attuatore del servizio di 

supporto al CAL, sin dalla sua costituzione avvenuta nel dicembre 2006, con proprio 

personale. 

3. NOTE OPERATIVE E DI FUNZIONAMENTO 

• La Convenzione  

La convenzione sottoscritta con il Consiglio Regionale della Liguria, nel 2011, viene 

annualmente rinnovata con le medesime modalità e contenuti. La suddetta 

convenzione prevede che ANCI Liguria svolga per il CAL funzioni di supporto e di 

segreteria in termini di:  

- supporto tecnico ai consiglieri; 

- redazione delle bozze di parere relativamente a provvedimenti regionali; 

- organizzazione delle sedute secondo i tempi e le modalità previste; 

- gestione del protocollo, del sito internet, nonché redazione e diffusione della 

documentazione richiesta e necessaria;  

- convocazione e verbalizzazione delle riunioni; 
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- inoltro delle richieste di parere alla Corte dei Conti 

In risposta all’emergenza Coronavirus e ai sensi del D.L. 18/2020, ANCI Liguria, nella 

sua funzione di Segreteria del CAL, ha proceduto a convocare le sedute anche nel 

corso del 2021 stante la prosecuzione del periodo di emergenza il CAL, non in via 

formale, bensì tramite videoconferenza; ha garantito la diffusione della 

documentazione utile di riferimento per via informatica; verificato telefonicamente 

l’effettiva partecipazione di ciascun componente e verbalizzato le riunioni. 

• Modalità di preparazione dei pareri 

Poiché, come già indicato, il CAL deve esprimere, ai sensi della L.R. 1/2011 e ss.mm.ii., 

il proprio parere su tutti gli argomenti che riguardano gli Enti locali (disegni e progetti 

di legge regionale, provvedimenti amministrativi), ANCI Liguria, sulla base della 

Convenzione, ha operato per la preparazione di detti pareri, previa una 

consultazione con le Autonomie locali, attraverso convocazioni di commissioni di 

lavoro specifiche, a cui sono invitati i Componenti del CAL. 

A tale scopo sono organizzate riunioni di lavoro, a cui partecipano Sindaci, Assessori 

e Consiglieri Comunali, che, avvalendosi anche dell’aiuto di tecnici qualificati, 

redigono le bozze dei pareri richiesti, sorretti anche dalle considerazioni giuridiche 

attinenti agli atti in discussione. Ciò consente ai componenti del CAL di discutere e 

di decidere sugli argomenti all’ordine del giorno con maggiore cognizione. Tali 

bozze, relative ai P.D.L.  D.D.L. e P.A. in esame, sono quindi assemblate sempre a cura 

di ANCI Liguria. 

• Modalità di convocazione del CAL: problematica del quorum 

Al fine di garantire la presenza del quorum necessario per la validità della seduta del 

CAL (50%+1 dei Componenti) negli ultimi mesi si è reso necessario adottare una 

nuova sperimentazione nella procedura di convocazione ovvero procedere alla 

convocazione della seduta con i seguenti step:  

- 1°step: Mail ordinaria, eventualmente “save the date” quando il preavviso è 

notevole  

- 2° step: Mail via PEC   

- 3° step: invio del telegramma 

- 4° step: invio del fonogramma il giorno feriale precedente la seduta 

Con questa modalità nelle ultime sedute si sono avuti risultati migliori sul 

raggiungimento costante del quorum. 
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• Modalità di partecipazione al CAL 

I Consiglieri impossibilitati a partecipare alla seduta possono ricorrere alla propria 

sostituzione attraverso la delega ad Amministratori o Consiglieri dei rispettivi Enti ed 

organismi.  

• Corte dei Conti 

L’art.7 della Legge 131 del 2003 consente ai Comuni e Province di formulare tramite 

il CAL, richieste di pareri in materia di contabilità pubblica alla Corte dei Conti Liguria. 

Anche attraverso incontri con il Presidente della sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti si è attivata una “funzione di filtro” sui tempi, modalità e 

presentazione dei pareri da parte dei Comuni e Province. 

E’ stata anche deliberata dal CAL della Liguria una circolare contenente i criteri cui 

si atterrà il CAL per valutare l’opportunità o meno di sottoporre alla Corte dei Conti le 

richieste di parere pervenute da Comuni e Province in funzione semplificativa; ovvero 

gli Enti che li possono richiedere, i soggetti legittimati a formulare le richieste, l’ambito 

oggettivo della richiesta di parere e l’inammissibilità sotto il profilo funzionale. 

 

4. MODIFICHE EFFETTUATE 

Il regolamento interno del CAL, approvato nel giugno 2008, è stato modificato il 27 

ottobre 2017 con la delibera n. 26, in quanto necessitava di una riformulazione alla 

luce dell’esperienza operativa di questi anni; le modifiche più rilevanti hanno 

riguardato il concetto di decadenza prevista all’art.7 e la modalità di utilizzo della 

delega di cui all’art. 12. 

 

Per quanto riguarda l’art. 7 (Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti) è 

stato aggiunto il nuovo comma 3, che prevede la decadenza dei membri elettivi e 

definisce il termine “assenza ingiustificata” che la comporta. 

 

Per quanto riguarda l’art. 12 (Partecipazioni alle sedute) è stato modificato il comma 

1) ai sensi della legge regionale 1/2011 e ss.mm.ii., in sostituzione a quanto previsto 

nella L.R. n.13/2006. Tale modifica consente ai componenti del CAL, in caso di 

impossibilità a presenziare alle sedute, di delegare a rappresentarli Amministratori o 

Consiglieri dei rispettivi Enti o Associazioni. 
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5. DISEGNI DI LEGGE (D.D.L.), PROPOSTE DI LEGGE (P.D.L.), PROVVEDIMENTI 

AMMINISTRATIVI (P.A.) SOTTOPOSTI AL CAL LIGURIA E SEDUTE EFFETTUATE - 2021 

• Tabella D.D.L. 

NB. Sono inoltre stati sottoposti al CAL anche i P.D.L e i P.A. 

D.D.L , P.D.L. e P. A sottoposti al  CAL  2021 Data 

PDL N. 55 del 01/02/2021 – Modifiche alla legge regionale 1 agosto 

2008, N.31 (disciplina in materia di polizia locale) 

 
04/03/2021 

PDL n. 58 del 26 febbraio 2021 ad oggetto: "Modifica alla legge 

regionale 11 luglio 2014, n. 17 (disciplina della raccolta e 

commercializzazione dei funghi epigei spontanei)" 

 

 

04/03/2021 

 

DDL N. 59 del 05/03/2021 – Modifiche alla legge regionale 4 

settembre 1997, N.36 (Legge Urbanistica Regionale) 

 

08/04/2021 

PDL N. 64 del 19/03/2021– “Integrazioni alla legge regionale 21 marzo 

2007 n. 12 (Interventi di prevenzione della violenza di genere e misure 

a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza). Istituzione 

del “Sostegno Di Libertà” per le donne vittime di violenza”. 

 

 

08/04/2021 

 

 P.A. N. 12 del 06/05/2021 – "Approvazione del piano faunistico-

venatorio della Regione Liguria” 
19/05/2021 

 

 DDL N. 72 del 06/05/2021 - "Rendiconto generale 

dell'Amministrazione della Regione Liguria per l'esercizio 2020" 
19/05/2021 

DDL N. 78/2021 del 22/06/2021 “Assestamento al bilancio di 

previsione della Regione Liguria per gli anni finanziari 2021/2023”. 

 

06/07/2021 

PDL N. 75 del 09/06/2021 – “Tutela degli animali di affezione e 

prevenzione del randagismo” 

 

06/07/2021 
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P.A. n.19 del 05/07/2021 “Documento di Economia e Finanza 

Regionale (DEFR) 2022/2024”. 

 

06/07/2021 

P.A. n.18 del 01/07/2021 “Piano regionale triennale degli interventi in 

materia di emigrazione 2021/2023 ai sensi dell’art. 4, c.1 della Legge 

Regionale n.3/2020”. 

 

06/07/2021 

DDL n. 87 del 03 agosto 2021 “Modifiche alla legge regionale 2 

gennaio 2007 n. 1 (Testo Unico in materia di Commercio)” 

 

27/09/2021 

PDL n. 84 del 09 luglio 2021: “Iniziative regionali per rafforzare il 

welfare di prossimità regionale attraverso il sostegno ai circoli 

ricreativi, culturali e sociali e alle loro rappresentanze provinciali e 

regionali e misure straordinarie di sostegno a seguito dell’emergenza 

COVID-19”  

 

27/09/2021 

Elezione del Presidente e del Vice Presidente del CAL 15/11/2021 

PDL N. 92 del 08/10/2021 - “Norme per la raccolta, coltivazione e 

commercio di tartufi freschi e conservati dedicati al consumo e per 

la tutela e valorizzazione degli ecosistemi tartufigeni in Liguria” 

 

15/11/2021 

P.A. N. 34 del 08/10/2021 - “Proposta al Consiglio regionale 

Assemblea legislativa della Liguria di Adozione del Piano Territoriale 

Regionale ai sensi dell’art. 14, comma 2 della l.r. 36/1997 e s.mm.ii.” 

 

15/11/2021 

PDL N. 94 del 22/10/2021 - “Disposizioni per la manutenzione degli 

alvei dei corsi d’acqua” 

 

 

15/11/2021 

P.A. N.40 del 09/11/2021 – “Piano di dimensionamento della rete 

scolastica e piano dell’offerta formativa 2022/2023. Modifica della 

Deliberazione del Consiglio Regionale Assemblea Legislativa della 

Liguria 17 dicembre 2019 n.28” 

 

15/11/2021 
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DDL n. 97 del 12/11/2021 “Ratifica delle variazioni di bilancio 

adottate dalla giunta regionale in deroga all’art. 51 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e 

integrazioni, ai sensi dell’art 109 comma 2-bis, del decreto legge 17 

marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27 e seconda variazione al bilancio di previsione 

2021-2023”. 

 

19/11/2021 

DDL n. 98 del 18/11/2021 - "Legge di stabilità della Regione Liguria 

per l'anno finanziario 2022. Disposizioni per la formazione del 

Bilancio di Previsione 2022-2024". 

 

10/12/2021 

DDL 99 del 18/11/2021 “Disposizioni collegate alla Legge di stabilità 

regionale 2022 (Disposizione per la formazione del bilancio di 

previsione 2022-2024)” e ai successivi emendamenti pervenuti in 

data 07/12/2021 con nota prot. 2021-0070828 e in data 09/12/2021 

con prot. 2021/1.2.1.2.0/7 

 

10/12/2021 

DDL n. 100 del 18/11/2021 - "Bilancio di Previsione della Regione 

Liguria per gli anni finanziari 2022-2024". 

 

10/12/2021 

P.A. n. 41 del 18/11/2021 - "Nota di aggiornamento al documento 

di economia e finanza regionale 2022-2024". 

 

10/12/2021 
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• Sedute del CAL nel periodo 2021 

Anno 2021: 8 sedute  

6. APPROFONDIMENTO SEDUTA DEL_15/11/2021 ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICE 

PRESIDENTE DEL CAL  

La seduta del 15/11/2021 ha riguardato la nomina del Presidente del Cal e del Vice 

Presidente dal Cal a seguito della scomparsa prematura del Presidente Marco Di 

Capua, Sindaco di Chiavari. La seduta ha proclamato all’unanimità per 

acclamazione Presidente del Cal l’avv. Federico Bertorello, Presidente del Consiglio 

Comunale di Genova e quale Vice Presidente l’avv. Pierangelo Olivieri, Presidente 

della Provincia di Savona. 

 

 

7. ORGANIGRAMMA 

• Composizione del CAL  

fonte: https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal 

NB. I dati sono aggiornati a marzo 2022 

 

Nominativo 

Ente di 

appartenenza 

Ruolo 

Bertorello Federico 
Comune di 

Genova  
Presidente CAL  

Olivieri Pierangelo  
Provincia di 

Savona  
Vice Presidente CAL  

Bardini Mirko 
Comune di 

Montebruno (GE) 
Sindaco  

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di 

appartenenza 

Ruolo 

Bertorello Federico  
Comune di 

Genova 

Presidente Consiglio 

Comunale 

 

Bucci Marco  
Comune di 

Genova  
Presidente ANCI LIGURIA  

Bucci Marco  

Città 

metropolitana di 

Genova  

Sindaco  

Bucci Marco  
Comune di 

Genova  
Sindaco  

Bucci Marco  
Comune di 

Genova  
Presidente ANCI LIGURIA  

Camiolo Pino  
Comune di 

Imperia 

Presidente Consiglio 

Comunale  

Campodonico Mentore  
Comune di 

Rapallo (GE) 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Distilo Diego  
Comune di 

Albenga (SV)  

Presidente Consiglio 

Comunale 

Galliano Daniele  
Comune di 

Bormida (SV)  
Sindaco  

Gandolfo Carlo 
Comune di 

Recco (GE) 
Sindaco  

Ghio Valentina 
Comune di Sestri 

Levante (GE) 
Sindaco  

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di 

appartenenza 

Ruolo 

Guerri Giulio  
Comune di La 

Spezia 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Il Grande Alessandro  
Comune di 

Sanremo (IM)  

Presidente Consiglio 

Comunale  

Lambertini Paolo  

Comune di 

Cairomontenotte 

(SV)  

Sindaco 

Lirosi Francesco  
Comune di 

Savona 

Presidente Consiglio 

Comunale 

Mangiante Gian Alberto  
Comune di 

Lavagna (GE)   
Sindaco 

Olivari Francesco  
Comune di 

Camogli (GE)  
Sindaco 

Oliveri Rosa 

Comune di 

Ronco Scrivia 

(GE) 

Sindaco  

Olivieri Pierangelo  
Provincia di 

Savona  
Presidente Provincia  

Paganini Monica  
Comune di 

Arcola (SP) 
Sindaco  

Peracchini Pierluigi  
Comune di La 

Spezia  
Sindaco  

Peracchini Pierluigi  
Provincia di La 

Spezia  
Presidente Provincia 

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
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Nominativo 

Ente di 

appartenenza 

Ruolo 

Rampi Carlo 
Comune di 

Sarzana (SP)  

Presidente Consiglio 

Comunale 

Russo Marco 
Comune di 

Savona 
Sindaco 

Sasso Manuela 
Comune di Molini 

di Triora (IM) 
Sindaco 

Scajola Claudio  
Comune di 

Imperia  
Sindaco  

Scajola Claudio  
Provincia di 

Imperia  
Presidente di Provincia 

Scampelli Marco 

Comune di 

Calice al 

Cornoviglio (SP) 

Sindaco 

Scullino Gaetano 
Comune di 

Ventimiglia (IM) 
Sindaco 

• Segreteria CAL  

La segreteria del CAL ha sede presso la segreteria dell'ANCI LIGURIA - Palazzo Ducale 

– Piazza Matteotti, 9 – 16123 – GENOVA. 

 

Il Segretario del CAL Liguria è il Dott. Pierluigi VINAI, 

Direttore Generale ANCI Liguria.  

Il Segretario supplente è il Dott. Luca PETRALIA, Vice 

Direttore ANCI Liguria. 

Contatti: 

❖ Telefono: 010 5574075/76/77 
❖ Fax: 010 5574078 
❖ e-mail: info@anciliguria.eu 

https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=title&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ente_di_appartenenza&sort=asc
https://www.cal.liguria.it/membri-del-cal?order=field_ruolo&sort=asc
mailto:info@anciliguria.eu
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8.ALLEGATI 

• Allegato 1: Legge regionale sul CAL (L.R. 1/2011 e ss.mm.ii.) 

fonte:http://lrv.regione.liguria.it/liguriass_prod/articolo?urndoc=urn:nir:regione.liguri

a:legge:2011-02-01;1&pr=idx,0;artic,1;articparziale,0 

§ 1.7.66 - L.R. 1 febbraio 2011, n. 1.  

Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali 

(Bollettino Ufficiale n. 2, del 02/02/2011 ) 

 Art. 1. (Disciplina)  

 1. La Regione, in attuazione dell'articolo 123, comma quarto, della Costituzione e 

degli articoli 1, 3, 13, 65, 66 e 67 dello Statuto, al fine di favorire la più ampia 

partecipazione degli enti locali ai processi decisionali della Regione ed informare i 

propri rapporti con le Autonomie locali a principi di pari dignità, di rispetto delle 

specifiche competenze e di leale collaborazione nell'interesse delle comunità 

rappresentate, disciplina il Consiglio delle Autonomie locali, con sede presso il 

Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria, quale organo di 

consultazione e confronto fra la Regione e gli enti locali e di rappresentanza unitaria 

del sistema delle Autonomie locali della Liguria.  

 Art. 2. (Composizione)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali è composto da:  

a) i Presidenti delle Province e, a decorrere dalla sua istituzione, della Città 

metropolitana;  

b) i Sindaci ed i Presidenti di Consiglio dei Comuni capoluogo di Provincia;  

c) dodici Sindaci dei rimanenti Comuni, suddivisi per ogni Provincia in proporzione 

alla popolazione in essi residente, eletti dalle Assemblee dei Sindaci, convocate dai 

rispettivi Presidenti di Provincia;  

d) quattro Presidenti di Consigli comunali, uno per ogni Provincia, eletti dalle 

Assemblee dei Presidenti dei Consigli comunali, convocate dai rispettivi Presidenti di 

Provincia;  

e) (Omissis) (2)  

f) il Presidente di Anci Liguria e il delegato, dalla medesima Associazione, per le 

province liguri. (1) 

 2. Le Assemblee dei Sindaci di cui al comma 1, lettera c), eleggono, 

rispettivamente per ciascuna Provincia, almeno un Sindaco di Comune con 

popolazione inferiore a 3.000 abitanti.  

 Art. 3. (Procedura per la nomina dei componenti. Decadenza e sostituzione)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa nomina con proprio 

decreto i componenti del Consiglio delle Autonomie locali e convoca la riunione di 

insediamento entro centoventi giorni dalla data di insediamento dell'Assemblea 

legislativa.  
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 2. A tal fine, entro trenta giorni dall'insediamento dell'Assemblea legislativa, 

comunica ai Presidenti delle Province il numero dei componenti elettivi di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera c), spettanti a ciascuna Provincia.  

 3. I nominativi dei componenti elettivi di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), 

devono pervenire al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa entro 

sessanta giorni dal termine indicato nel comma 2. Qualora, alla scadenza di tale 

termine, non siano pervenute le designazioni richieste, il Presidente procede 

comunque alla nomina di cui al comma 1 sulla base delle designazioni pervenute, 

fatte salve le successive integrazioni.  

 4. Il Consiglio delle Autonomie locali resta in carica per l'intera legislatura.  

 5. Fino all'insediamento del nuovo Consiglio delle Autonomie locali sono prorogati 

i poteri del precedente.  

 6. I componenti del Consiglio delle Autonomie locali possono di volta in volta 

delegare a rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei 

rispettivi enti o delle rispettive associazioni.  

 6 bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 8, a partire dalla terza assenza 

consecutiva, ancorché giustificata, i componenti del Consiglio che non abbiano 

attribuito la delega ai sensi del comma 6 non sono computati, entro il limite massimo 

di un decimo dei componenti del Consiglio stesso, per fissare il numero legale per la 

validità delle relative sedute. (3) 

 6 ter. I nominativi dei componenti del Consiglio che non partecipino per due 

sedute consecutive alle riunioni, ancorché giustificati, e che non si avvalgono per le 

stesse dell’istituto della delega di cui al comma 6 sono pubblicati nel sito istituzionale 

del Consiglio. (4) 

 7. I componenti del Consiglio decadono nell'ipotesi di cessazione per qualsiasi 

causa dalla rispettiva carica.  

 8. I componenti elettivi decadono in caso di assenza ingiustificata per più di tre 

sedute consecutive.  

 9. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, con proprio decreto, 

dichiara la decadenza del componente e procede alla sua sostituzione; nel caso di 

componenti elettivi, procede acquisito il nominativo dalle Assemblee dei Sindaci o 

dalle Assemblee dei Presidenti di Consiglio comunale.  

 10. Nel caso in cui alla sostituzione del componente elettivo di cui all’articolo 2, 

comma 1, lettere c) e d), si debba provvedere entro cinque anni dalla elezione di 

cui ai commi 2 e 3, nuovo componente è nominato il primo dei non eletti nella lista 

delle relative votazioni delle Assemblee dei Sindaci o delle Assemblee dei Presidenti 

di Consiglio comunale. Decorso il quinquennio predetto, si rinnova la procedura 

prevista dai commi 2 e 3. Detta procedura si rinnova prima del termine qualora la 

lista delle relative votazioni delle Assemblee dei Sindaci o delle Assemblee dei 

Presidenti di Consiglio comunale risulti esaurita dopo l’ultima sostituzione effettuata. 

(5) 

 11. In caso di commissariamento dell'ente locale, i componenti del Consiglio di cui 
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all'articolo 2, comma 1, lettere a) e b), sono sostituiti dal Commissario nominato, il 

quale esprime un numero di voti pari ai soggetti rappresentati; i componenti elettivi 

di cui all'articolo 2, comma 1, lettere c) e d), non sono sostituiti dal Commissario ma 

da altri componenti elettivi secondo la procedura prevista ai commi 2 e 3.  

 11 bis. Nel caso di elezioni per il rinnovo dei relativi Consigli comunali, i componenti 

del Consiglio delle Autonomie locali indicati all’articolo 2, comma 1, lettere c) e d), 

qualora siano rieletti nella medesima carica precedentemente ricoperta, rimangono 

in carica e non si provvede alla loro sostituzione. (6) 

 Art. 4. (Organizzazione e funzionamento)  

 1. Le riunioni del Consiglio delle Autonomie locali sono valide con la presenza della 

metà più uno dei componenti, fatta salva l’ipotesi disciplinata dall’articolo 3, comma 

6 bis. (7) 

 1 bis. Il regolamento interno, approvato a maggioranza assoluta dai componenti, 

disciplina le modalità di convocazione e di svolgimento delle sedute, le condizioni 

per la validità delle deliberazioni, le procedure di funzionamento e di organizzazione 

dei lavori del Consiglio delle Autonomie locali, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 3, commi 6 e 6 bis. (8) 

2. Prima dell'approvazione, la proposta di regolamento è trasmessa al Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa che può formulare, entro trenta giorni, eventuali 

osservazioni attinenti al raccordo procedurale e funzionale tra il Consiglio delle 

Autonomie locali e il Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria.  

 3. Il Consiglio delle Autonomie locali, nella sua prima seduta, elegge fra i suoi 

componenti il Presidente e il Vice Presidente.  

 4. Le deliberazioni e gli altri atti del Consiglio delle Autonomie locali rilevanti per gli 

enti locali sono pubblicati sul sito internet della Regione Liguria.  

 Art. 5. (Funzioni)  

 1. Ai sensi dell'articolo 66 dello Statuto, il Consiglio delle Autonomie locali :  

a) esercita l'iniziativa legislativa nelle materie di competenza del sistema delle 

Autonomie locali;  

b) esprime pareri obbligatori in merito alle seguenti iniziative:  

1) progetti di modificazioni statutarie, limitatamente alle parti relative alle 

Autonomie locali;  

2) progetti di legge concernenti l'articolazione territoriale del sistema delle 

Autonomie locali e la determinazione delle loro competenze;  

3) atti relativi al riparto delle funzioni tra la Regione e gli enti locali;  

4) atti di programmazione generale;  

5) progetti di leggi di bilancio e altri atti ad essi collegati;  

c) esprime, anche su richiesta degli organi regionali, osservazioni su progetti di legge 

o di atti amministrativi della Regione di interesse degli enti locali;  

d) propone al Presidente della Giunta l'impugnativa degli atti dello Stato o di altre 

Regioni ritenuti lesivi dell'autonomia regionale e di enti locali liguri.  
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 Art. 6. (Iniziativa legislativa)  

 1. Le proposte di legge di iniziativa del Consiglio delle Autonomie locali, di cui 

all'articolo 5, comma 1, lettera a), redatte in articoli, sono soggette alla disciplina 

prevista dall'articolo 46 dello Statuto.  

 Art. 7. (Pareri obbligatori)  

 1. Il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa, contestualmente 

all'assegnazione alle Commissioni consiliari, comunica al Consiglio delle Autonomie 

locali le iniziative sulle quali quest'ultimo è tenuto ad esprimere parere obbligatorio, 

ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera b).  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali esprime il parere obbligatorio entro trenta giorni 

dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1 e lo invia al Presidente del 

Consiglio regionale - Assemblea legislativa; decorso tale termine senza che il 

Consiglio si sia espresso, il parere si intende acquisito.  

 3. Nel caso in cui il parere sia negativo o condizionato all'accoglimento di specifiche 

modifiche, il Consiglio regionale - Assemblea legislativa può comunque procedere 

all'approvazione dell'iniziativa a maggioranza assoluta dei propri componenti; tale 

maggioranza non é richiesta, pur in presenza del parere negativo o condizionato del 

Consiglio delle Autonomie locali, per l'approvazione degli atti di programmazione 

generale, delle leggi di bilancio e degli altri atti ad esse collegati.  

4. Il decorso del termine di trenta giorni di cui al comma 2 è sospeso nel periodo di 

sospensione dei lavori dell'Assemblea legislativa e delle Commissioni stabilito 

dall'Ufficio di Presidenza Integrato e riprende a decorrere dalla fine del periodo di 

sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio dello 

stesso è differito alla fine di detto periodo.  

 5. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità di valutazione dei pareri obbligatori del Consiglio delle 

Autonomie locali da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 8. (Osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali)  

 1. Ai fini della formulazione di eventuali osservazioni ai sensi dell'articolo 5, comma 1, 

lettera c), il Presidente del Consiglio regionale - Assemblea legislativa o il Presidente 

della Giunta, secondo l'organo competente ad adottare l'atto, comunicano al 

Consiglio delle Autonomie locali i progetti di legge o di atti amministrativi che 

comunque interessino gli enti locali.  

 2. Il Regolamento interno del Consiglio regionale - Assemblea legislativa disciplina le 

procedure e le modalità per la richiesta di osservazioni al Consiglio delle Autonomie 

locali e per la valutazione delle stesse da parte delle Commissioni e dell'Assemblea.  

 Art. 9. (Pareri e osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali su progetti della 

Giunta regionale)  

 1. Qualora la Giunta regionale richieda il parere del Consiglio delle Autonomie locali 

su progetti che devono essere approvati dal Consiglio regionale - Assemblea 

legislativa, ne dà comunicazione al Presidente del Consiglio regionale - Assemblea 
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legislativa e il disegno di legge o il provvedimento sono trasmessi dalla Giunta con 

unito il parere o le osservazioni del Consiglio delle Autonomie locali.  

 2. Ove un progetto tra quelli previsti all'articolo 5, comma 1, lettera b), venga 

approvato dalla Giunta conformemente al parere reso dal Consiglio delle 

Autonomie locali, non viene richiesto d'ufficio il parere obbligatorio di cui all'articolo 

7 e la Commissione competente all'esame può invitare il Consiglio stesso ad illustrare 

mediante un relatore il parere reso. Inoltre, qualora in corso di esame vengano 

apportate sostanziali modifiche al testo, può essere nuovamente richiesto il parere 

del Consiglio secondo le modalità previste dal Regolamento interno del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa.  

 Art. 10. (Relazione sull'attività e le funzioni del sistema degli enti locali)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali presenta annualmente entro il mese di marzo al 

Consiglio regionale - Assemblea legislativa un rapporto sullo stato delle autonomie, 

in cui sono evidenziate l'attività e le funzioni svolte nell'anno precedente.  

 2. Ai fini del controllo sull'attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle 

politiche regionali di cui all'articolo 16, comma 2, lettera b), dello Statuto e all'articolo 

20, comma 2, della legge regionale 17 agosto 2006, n. 25 (Disposizioni sull'autonomia 

del Consiglio regionale - Assemblea legislativa della Liguria) e successive 

modificazioni e integrazioni, il Consiglio delle Autonomie locali, in collaborazione con 

gli enti locali, effettua, su richiesta del Presidente del Consiglio regionale Assemblea 

Legislativa, a seguito di motivata istanza da parte della Commissione consiliare 

competente in materia di valutazione delle politiche regionali, monitoraggi 

sull’attuazione della legislazione. (9) 

 Art. 11. (Altre attività)  

 1. Il Consiglio delle Autonomie locali può riunirsi allo scopo di esaminare le linee 

generali dell'indirizzo politico regionale e statale sul sistema delle Autonomie, 

formulare proposte in materia da inviare al Consiglio regionale - Assemblea 

legislativa ed alla Giunta regionale e può richiedere specifici incontri.  

 Art. 12. (Partecipazione alle sedute)  

 1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, per illustrare 

il provvedimento all'esame del Consiglio stesso e senza diritto di voto, il Presidente 

della Giunta regionale o un Assessore dallo stesso delegato per gli atti di iniziativa 

della Giunta e il Consigliere regionale primo firmatario della proposta da esaminare 

o altro Consigliere proponente dallo stesso delegato.  

 2. Il Consiglio delle Autonomie locali può richiedere l'intervento dei dirigenti della 

Regione e degli enti locali alle proprie sedute, al fine di acquisire le notizie e le 

informazioni utili allo svolgimento della propria attività.  

 Art. 13. (Accordi tra Regione e enti locali)  

 1. Il Consiglio regionale - Assemblea legislativa, la Giunta regionale e gli enti locali, 

per il tramite delle associazioni regionali degli stessi, in attuazione del principio di leale 

collaborazione e nel perseguimento di obiettivi di funzionalità, economicità ed 

efficacia dell'azione amministrativa, possono concludere, in sede di Consiglio delle 
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Autonomie locali, accordi al fine di coordinare l'esercizio delle rispettive competenze 

e svolgere attività di interesse comune.  

 Art. 14. (Struttura operativa )  

 1. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale - Assemblea legislativa definisce, 

anche mediante convenzione con ANCI Liguria, la struttura di supporto al Consiglio 

delle Autonomie locali, finalizzata al funzionamento dell'organo e all’assistenza al 

Consiglio delle Autonomie locali nei monitoraggi sull’attuazione della legislazione, di 

cui all’articolo 10, comma 2, della presente legge. (10) 

 Art. 15. (Rimborso delle spese)  

 1. Ai componenti del Consiglio delle Autonomie locali rappresentativi dei Comuni, 

delle Province e della Città metropolitana spetta per la missione e per la 

partecipazione alle sedute il rimborso delle spese di viaggio in base alle disposizioni 

vigenti per i dirigenti regionali. (11) 

 Art. 16. (Abrogazioni)  

 1. Sono abrogati:  

a) la legge regionale 26 maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle 

Autonomie locali);  

b) gli articoli 20, 21 e 22 della legge regionale 3 aprile 2007, n. 14 (Disposizioni 

collegate alla legge finanziaria 2007);  

c) l'articolo 24 della legge regionale 6 giugno 2008, n. 14 (Disposizioni di 

adeguamento della normativa regionale);  

d) la legge regionale 15 giugno 2010, n. 7 (Ulteriori modifiche alla legge regionale 

26 maggio 2006, n. 13 (Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali)).  

 Art. 17. (Disposizioni transitorie)  

1. In fase di prima applicazione, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, il Presidente al Consiglio regionale - Assemblea 

legislativa, con proprio decreto, provvede, nelle forme di cui all'articolo 3, alla 

nomina e alla convocazione del Consiglio delle Autonomie locali. A tal fine, il termine 

previsto dall'articolo 3, comma 2, è dimezzato e decorre dal giorno di entrata in 

vigore della presente legge ed il termine previsto dall'articolo 3, comma 3, è 

dimezzato.  

 Art. 18. (Norma finanziaria)  

 (Omissis)  

 Art. 19. (Dichiarazione di urgenza)  

 (Omissis)  

Note 

(1) Lettera già modificata dal comma 62 dell'art. 2 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 33 e 

così successivamente sostituita dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2020, n. 32. 

(2) Lettera abrogata dall'art. 1 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(3) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(4) Comma inserito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 
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(5) Comma così sostituito dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(6) Comma aggiunto dall'art. 2 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(7) Comma così sostituito dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(8) Comma aggiunto dall'art. 3 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

(9) Comma già modificato dall'art. 4 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9, ulteriormente 

modificato dall'art. 28 della legge regionale 29 dicembre 2019, n. 31 e nuovamente modificato 

dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7. 

(10) Comma già modificato dall'art. 5 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9 e così 

successivamente modificato dall'art. 7 della legge regionale 3 maggio 2021, n. 7. 

(11) Comma così modificato dall'art. 6 della legge regionale 29 maggio 2019, n. 9. 

 

• Allegato 2: Regolamento interno del Consiglio delle Autonomie locali   

fonte: https://www.cal.liguria.it/content/regolamento-interno-del-consiglio-delle-

autonomie-locali 

Articolo 1 (Oggetto) 

1. Il presente regolamento interno, in attuazione dell’articolo 123 della Costituzione, 

degli articoli 1, 13, 62, 65, 66 e 67 dello Statuto della Regione Liguria e della legge 

regionale 1Febbraio 2011 n.1 (disciplina del Consiglio delle autonomie locali) e 

successive modificazioni, disciplina il funzionamento e l’organizzazione dei lavori del 

Consiglio delle Autonomie locali.  

Articolo 2 (Prima seduta di insediamento del Consiglio delle Autonomie locali) 

 1. Nella prima seduta successiva alla nomina dei componenti del Consiglio 

delle Autonomie locali, convocata per l’insediamento ai sensi dell’articolo 3, comma 

1, della legge regionale 1 del 2011, il Consiglio delle Autonomie locali, di seguito 

definito Consiglio, è presieduto provvisoriamente dal Presidente del Consiglio 

regionale - Assemblea legislativa regionale, di seguito definito Presidente 

dell’Assemblea. 

 Articolo 3 (Elezione del Presidente e del Vicepresidente del Consiglio) 

1. Il Consiglio nella sua prima seduta elegge nel proprio seno il Presidente 

e   il Vicepresidente. 

2. L’elezione del Presidente e del Vicepresidente ha luogo a scrutinio segreto, con 

distinte votazioni, a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 

3. Il Presidente e il Vicepresidente durano in carica un anno e si intendono confermati 

di anno in anno, salvo che almeno dieci componenti del Consiglio, trenta giorni 

prima della scadenza, ne chiedano il rinnovo. 

4. La cessazione della carica del Presidente o del Vicepresidente per qualsiasi 

causa comporta anche la decadenza dell’altro.  

5. Il Presidente ed il Vicepresidente sono rieleggibili. 

 Articolo 4 (Attribuzioni del Presidente del Consiglio)  



 

 

143 

1. Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo presiede ed assicura il buon andamento 

dei suoi lavori, facendo osservare il presente regolamento. Convoca e presiede le 

riunioni, fissandone l’ordine del giorno; dirige le discussioni, concedendo la facoltà di 

parola.  Tiene i contatti con il Presidente dell’Assemblea, con i Presidenti delle 

Commissioni   consiliari, con il Presidente e la Giunta regionale e con il Presidente 

della Corte dei Conti; trasmette ai suddetti organi, secondo la rispettiva competenza 

prevista   dall’ordinamento, i pareri, le osservazioni e gli altri atti del Consiglio. Indirizza 

l’attività   del personale addetto a supporto del Consiglio. Esercita gli altri poteri 

previsti dal presente regolamento.  

2. In particolare, il Presidente, d’intesa con il Vicepresidente, determina il programma 

di lavoro del Consiglio fissandone l’ordine del giorno e ne organizza l’attività. Designa 

i relatori sulle specifiche questioni. Propone al Consiglio la formulazione di osservazioni 

sulle proposte di legge e sugli altri atti in ordine ai quali non è richiesta al Consiglio 

l’espressione del parere obbligatorio. Esamina le questioni ad esso sottoposte; 

esamina le questioni relative all’interpretazione del presente regolamento e riferisce 

al Consiglio sulle proposte di modifiche ed integrazioni al medesimo. 

Dispone in ordine all’utilizzo dei fondi stanziati per il funzionamento del Consiglio sulla 

base degli indirizzi definiti dal Consiglio stesso.  

 Articolo 5 (Attribuzioni del Vicepresidente del Consiglio) 

1.Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. 

Collabora con il Presidente nell’esercizio delle attribuzioni di quest’ultimo. 

Articolo 6 (Presidenza in caso di assenza del Presidente e del Vicepresidente)  

1. Qualora, nel corso di una seduta del Consiglio cui non sia presente il Presidente, il 

Vice Presidente se ne allontani temporaneamente e ritenga che la seduta debba 

proseguire, la presidenza della seduta è assunta, per la durata dell'assenza del Vice 

Presidente, dal consigliere più anziano di età. 

2.Il predetto componente assume la presidenza anche all'inizio della seduta in caso 

di avvenuta comunicazione di impedimento od assenza sia del Presidente sia del 

Vice Presidente.  

Articolo 7 (Decadenza, dimissioni, sostituzione dei componenti)  

1.I componenti del Consiglio decadono immediatamente nell’ipotesi di cessazione, 

per qualsiasi causa dalla rispettiva carica. Il Presidente comunica l’avvenuta 

decadenza al Presidente dell’Assemblea per la relativa sostituzione.  

2. I componenti elettivi possono presentare le dimissioni, in forma scritta, al Presidente 

che le trasmette al Presidente dell’Assemblea, il quale, acquisito il nominativo dalle 

Assemblee dei Sindaci e dai Presidenti dei Consigli Comunali procede alla 

sostituzione con proprio decreto.  

3) Ai sensi  dell’art. 3 della legge regionale 1 del 2011, i componenti elettivi decadono 

in caso di assenza ingiustificata per più di tre sedute consecutive. L’ assenza è da 
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ritenersi ingiustificata, se prima dell’inizio della seduta non venga fornita alla 

segreteria del Cal alcuna comunicazione formale con indicazione della causa 

giustificativa dell’assenza. 

4. Delle avvenute decadenze, dimissioni e sostituzioni il Presidente né dà 

comunicazione in aula all’inizio della seduta. 

Articolo 8 (Sede)  

1. Il Consiglio ha sede presso il Consiglio regionale – Assemblea legislativa regionale 

della Liguria e vi si riunisce normalmente. 

2. Il Consiglio può riunirsi fuori della propria sede, presso una sede di Consiglio 

provinciale della citta’ metropolitana, comunale o eccezionalmente, anche 

altrove.  

Articolo 9 (Convocazione)   

1. Il Consiglio è convocato dal Presidente con l’invio dell’ordine del giorno a tutti i 

componenti, unitamente alla relativa documentazione. Il Consiglio è convocato dal 

Presidente o, in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Deve essere, altresì, 

convocato ogniqualvolta lo richiedano almeno dieci consiglieri. 

2. Al termine di ogni seduta, indipendentemente dal procedimento di convocazione 

di cui al comma 1, il Consiglio può deliberare, a maggioranza, la data della sua 

successiva convocazione. 

3. Il Presidente ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, il Vicepresidente 

convoca il Consiglio, inviando l’ordine del giorno a tutti i componenti almeno 5  giorni 

prima della seduta. All’ordine del giorno sono allegati i documenti necessari per la 

trattazione degli argomenti. 

In caso di assenza, mancanza o impedimento di entrambi, il Consigliere più anziano 

di età, procede alla convocazione o presiede la seduta del Consiglio. 

4. Salvo i casi di urgenza, da valutarsi da parte del Presidente, l’invio della 

convocazione è effettuato almeno 5  giorni liberi prima della seduta. 

5. La convocazione può essere richiesta da almeno dieci consiglieri. In tale caso il 

Consiglio è convocato entro venti giorni dalla richiesta. 

6. In caso di urgenza, la convocazione e l’ordine del giorno debbono essere 

comunicati almeno tre giorni prima della seduta. Analogamente può procedersi in 

ipotesi di integrazioni all’ordine del giorno richieste da situazioni d’urgenza.  

Articolo 10 (Ordine del giorno)  

1. L’ordine del giorno di ciascuna seduta è definito analiticamente dal Presidente o, 

in caso di suo impedimento, dal Vice Presidente. Nel caso di autoconvocazione, ai 

sensi dell’articolo 9 comma 2, il Consiglio può altresì deliberare a maggioranza 

l’ordine del giorno della seduta. 

2. Ciascun componente può chiedere che un determinato argomento sia posto 

all’ordine del giorno. Se il Presidente non ritiene di accogliere la richiesta ne informa 
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nella prima seduta successiva il Consiglio, che delibera in proposito; se accoglie la 

richiesta, fissa la data della discussione. 

3. Se la richiesta di cui al comma 2 è presentata da almeno dieci dei componenti 

del Consiglio, l’argomento è inserito all’ordine del giorno della successiva adunanza.  

4. All’inizio di ciascuna seduta, in caso di particolare urgenza, su proposta di ciascuno 

dei componenti, il Consiglio, ove siano presenti due terzi dei consiglieri assegnati, può 

deliberare di aggiungere all’ordine del giorno altro argomento. Tuttavia, se un 

consigliere ne fa richiesta, l’argomento è rinviato alla seduta successiva.  

Articolo 11 (Ordine dei lavori e discussione)  

1.  Nel corso della seduta, ogni argomento all’ordine del giorno è distintamente 

esaminato secondo l’ordine di iscrizione. 

2. Il Presidente della seduta può, anche su proposta di uno o più componenti del 

Consiglio, modificare la successione degli argomenti da esaminare e riunire la 

discussione di punti connessi. Se vi è opposizione, il Consiglio delibera sull’ordine dei 

lavori. 

3. Il Presidente della seduta dirige la discussione, curando che gli interventi siano svolti 

in modo sintetico, eventualmente limitando il tempo consentito per l’esposizione e il 

numero degli interventi di ciascun componente, esclusi quelli dei relatori.  

4. I componenti del Consiglio possono, in qualsiasi momento, prendere visione degli 

atti e della documentazione posti a disposizione dei relatori o da essi acquisiti. 

5. Il relatore che, per qualsiasi motivo, venga a trovarsi nella impossibilità di riferire è 

tempestivamente sostituito con altro relatore dal Presidente che ne dà immediata 

comunicazione al Consiglio. 

6. Durante la discussione e la deliberazione, i componenti del Consiglio 

personalmente interessati all’argomento trattato debbono lasciare la seduta.  

Articolo 12 (Partecipazione con delega)  

1. In caso di impossibilità a presenziare alle sedute, i componenti del CAL ai sensi 

dell’art.3 comma 6 della legge regionale 1 del 2011, possono di volta in volta 

delegare a rappresentarli, nelle singole sedute, amministratori o consiglieri dei 

rispettivi Enti o delle rispettive Associazioni. 

2. La delega di cui al comma 1 non può essere effettuata per le funzioni di Presidente 

e di Vicepresidente.  

3. La delega è tenuta agli atti della Segreteria.  

Articolo 13 (Partecipazione alle sedute del Consiglio)  

1. Alle sedute del Consiglio delle Autonomie locali possono partecipare, con diritto 

di parola, il Presidente dell’Assemblea legislativa, il Presidente della Giunta regionale, 

i Consiglieri regionali ed i componenti della Giunta regionale.  

2.  A tal fine la convocazione di cui all’articolo 9 viene inviata, nei medesimi termini 

previsti, ai soggetti di cui al comma 1.  



 

 

146 

Articolo 14 (Pubblicità delle sedute)  

1.Le sedute del Consiglio sono pubbliche.   

Articolo 15 (Seduta congiunta)  

 1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea, una seduta 

congiunta del Consiglio delle Autonomie e del Consiglio regionale Assemblea 

legislativa regionale della Liguria, per valutare e confrontare insieme gli indirizzi, le 

politiche e l’attuazione delle normative del sistema Regioni- autonomie locali.  

 Articolo 16 (Processo Verbale)  

1. Di ogni seduta si redige il processo verbale, a cura del dipendente  della struttura 

di supporto incaricata delle funzioni di segretario della seduta. Il processo 

verbale deve contenere i partecipanti, gli atti e le deliberazioni, indicando, per le 

discussioni, l’oggetto ed i nomi di coloro che vi hanno partecipato. 

2. Il processo verbale è approvato senza votazione, in mancanza di osservazioni, 

all’inizio della seduta successiva. Occorrendo la votazione questa ha luogo per 

alzata di mano. 

3. Il processo verbale è firmato dal Presidente e dal segretario e  viene pubblicato sul 

sito del Consiglio, unitamente alle presenze e assenze dei Consiglieri   alle sedute del 

Consiglio medesimo.  

Articolo 17 (Validità delle sedute e delle deliberazioni)  

1. Salvi i casi in cui lo Statuto, la legge regionale 1 del 2011 o i regolamenti richiedono 

maggioranze qualificate, il Consiglio si riunisce validamente con la maggioranza dei 

suoi componenti e delibera validamente con la maggioranza dei partecipanti al 

voto. 

2. Si intende che abbiano partecipato al voto i consiglieri che abbiano espresso voto 

favorevole o contrario o che si siano astenuti. 

3. In caso di parità di voti favorevoli e contrari, la proposta si intende non approvata.  

4. Si presume che il Consiglio sia sempre in numero legale per deliberare; tuttavia 

prima di ogni deliberazione, un consigliere può richiedere la verifica del numero 

legale ed essa è disposta dal Presidente. 

5. Il Presidente procede d’ufficio alla verifica del numero legale prima della votazione 

di una proposta per l’approvazione della quale sia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Consiglio.  

Articolo 18 (Ordine delle votazioni)  

1. Relativamente ad ogni argomento posto all’ordine del giorno sono discusse e 

decise, nel seguente ordine e con precedenza su ogni altra, le questioni relative alle 

richieste:  

a) specificamente motivate, che sull’argomento non si debba deliberare;  

b)  di rinvio della discussione o della deliberazione; 
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c)  di sospensione della discussione e della deliberazione sull’argomento fino a una 

data determinata o ad un momento successivo alla deliberazione su altro 

argomento connesso.  

2. Successivamente, per ogni argomento, vengono discusse e deliberate prima le 

eventuali proposte di acquisizione o integrazioni istruttorie e, poi, le questioni di 

definizione del merito. 

3. I richiami al regolamento o per l’ordine del giorno o per l’ordine dei lavori o per la 

posizione della questione o per la priorità delle votazioni hanno la precedenza sulla 

questione principale. 

4. Prima della votazione sulla proposta, si pongono in votazione gli emendamenti. 

Qualora siano presentati più emendamenti ad uno stesso testo, essi sono posti in 

votazione cominciando da quelli che più si allontanano dal testo originario: prima 

quelli parzialmente soppressivi, quindi, quelli parzialmente sostitutivi e, infine, quelli 

aggiuntivi. I sub emendamenti sono votati prima di quello principale. Se siano 

proposti emendamenti parzialmente soppressivi ovvero se il testo proposto dal 

relatore sia suscettibile di essere diviso per argomenti distinti, si può procedere a voto 

per parti separate, su richiesta di un componente; si può altresì, in tal caso, procedere 

a discussione divisa su ciascuna parte che venga successivamente messa in 

votazione. 

 5. Si procede a scrutinio segreto nelle votazioni relative a deliberazioni che 

comportano 

valutazioni di qualità e comportamenti di persone ovvero in presenza di riconosciuti 

motivi di riservatezza.  

Articolo 19 (Acquisizione di informazioni ed interazione dei sistemi informativi)  

1. Il Consiglio acquisisce ogni informazione necessaria per lo svolgimento delle 

proprie funzioni e provvede all’informatizzazione dei propri servizi e delle attività della 

struttura di supporto, anche mediante l’integrazione e l’accesso a tutti gli altri sistemi 

informativi esistenti nella Regione Liguria.   

Articolo 20 (Funzioni di supporto)  

1. In ogni caso, spetta alla struttura di supporto di: 

a) curare e sovrintendere alle funzioni di segreteria del Consiglio; 

b)    assistere, ove richiesto, il Consiglio ed il suo Presidente nella programmazione e 

nello svolgimento dei lavori; 

c)  curare gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute del Consiglio; 

d)  curare la trasmissione dei deliberati del Consiglio anche avvalendosi degli 

strumenti 

informatici e telematici regionali. 

2. La struttura cura la formulazione dei pareri e lo studio di particolari problemi su 

richiesta dei componenti del Consiglio incaricati di relazionare; effettua il 
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monitoraggio delle iniziative legislative concernenti il Consiglio; provvede alla ricerca 

e alla raccolta 

sistematica di materiale di interesse del Consiglio. 

3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 2, il Consiglio, nei limiti e con le 

modalità previste dalla normativa regionale in materia, può stipulare convenzioni 

con gli enti locali e con le Associazioni rappresentative degli stessi per assicurare la 

miglior efficacia ed efficienza alla struttura di supporto.  

Articolo 21 (Spese di funzionamento)  

1. Al Consiglio sono assicurate le risorse necessarie per il buon funzionamento e per 

la migliore efficienza dei lavori.  

Articolo 22 (Modalità della votazione)  

1. Il voto si esprime mediante sistemi di rilevazione elettronica del voto o, in caso di 

assenza o di mancato funzionamento, per alzata di mano, salvi i casi in cui lo Statuto 

della Regione, la legge o i regolamenti richiedono modalità diverse.  

Articolo 23 (Proposte di legge)  

1. Il Consiglio può approvare proposte di legge regionale nelle materie previste dallo 

Statuto della Regione Liguria e nella legge regionale 1 del 2011. 

2.Le proposte di legge sono trasmesse, anche con strumenti elettronici o telematici, 

e secondo le modalità previste dallo Statuto, dalle leggi e dal Regolamento interno 

del Consiglio regionale, entro il terzo giorno successivo dall’approvazione, al 

Presidente dell’Assemblea.   

Articolo 24 (Pareri obbligatori)  

1. I pareri obbligatori di cui all’articolo 7 della legge regionale 1 del 2011sono espressi 

e inviati al Presidente del Consiglio regionale ed alle Commissioni consiliari 

competenti, ai sensi dell’articolo 132 del Regolamento interno del Consiglio 

regionale, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla richiesta.  

2. Ai fini dell’espressione di detti pareri il Presidente designa un consigliere relatore 

che illustra la questione al Consiglio e formula proposte in merito al parere da 

deliberare, tenuto conto delle eventuali indicazioni espresse dai consiglieri e dal 

gruppo di lavoro di cui all’articolo 33, ove costituito o incaricato del procedimento.  

Articolo 25 (Osservazioni facoltative o su richiesta)  

1. Le osservazioni facoltative di cui all’articolo 8 della legge regionale 1 del 2011, sono 

espresse dal Consiglio nel termine di 30 giorni dalla trasmissione da parte del 

Presidente dell’Assemblea o del Presidente della Giunta regionale. 

2. Per la deliberazione delle osservazioni da parte del Consiglio si applicano le 

disposizioni di cui all’articolo 24 commi 2 e 3. 

3. Le osservazioni di cui al comma 1 richieste dal Presidente dal Presidente 

dell’Assemblea sono inviate allo stesso Presidente ai sensi e con le modalità di cui 

all’articolo 133 del Regolamento interno del Consiglio regionale.  
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Articolo 26 (Forma dei pareri e delle osservazioni)  

1. I pareri e le osservazioni del Consiglio sono espressi in forma scritta. 

2. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea di poter 

illustrare, direttamente o per il tramite di un consigliere delegato, oralmente i pareri e 

le osservazioni espressi.  

Articolo 27 (Richiesta di parere obbligatorio)  

1. Il Presidente del Consiglio, qualora ritenga che una proposta di legge non 

trasmessa al Consiglio per parere obbligatorio avrebbe dovuto esserlo, fa immediata 

richiesta di assegnazione al Presidente dell’Assemblea che decide al riguardo. Di 

detta richiesta il Presidente ne dà comunicazione al Consiglio nella prima riunione 

successiva.   

Articolo 28 (Proroga dei termini)  

1. Il Presidente del Consiglio può richiedere al Presidente dell’Assemblea per motivate 

ragioni la proroga del termine per l’espressione delle osservazioni di cui all’articolo 

25.  

Articolo 29 (Proposta al Presidente della Giunta regionale di ricorso alla Corte 

costituzionale)  

1. Il Consiglio può proporre, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera d) della legge 

regionale 1 del 2011, e con il voto favorevole della maggioranza dei componenti 

assegnati, al Presidente della Giunta regionale il ricorso alla Corte costituzionale 

avverso gli atti dello Stato e di altre Regioni ritenuti lesivi dell’autonomia regionale e 

degli Enti locali liguri.  

Articolo 30 (Richiesta di collaborazioni e di pareri alle sezioni regionali di controllo 

della Corte dei Conti)  

1. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 7 comma 8 della legge 5 giugno 2003 n.131 

(disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della repubblica alla L.Cost. 18 

ottobre 2001, n.3), costituisce il tramite dei Comuni, delle Province e della Città 

metropolitana per la richiesta di forme di collaborazione alle sezioni regionali di 

controllo della Corte dei Conti ai fini della regolare gestione finanziaria e 

dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, nonché pareri in materia di 

contabilità pubblica.  

Articolo 31 (Richiesta di documentazione e di informazioni)  

1. Al fine di acquisire gli elementi conoscitivi necessari all’esercizio delle sue funzioni, 

il Consiglio, tramite il suo Presidente, può richiedere al Presidente dell’Assemblea o al 

Presidente della Giunta regionale a seconda degli atti sottoposti al suo esame, di 

disporre l’acquisizione di dati ed informazioni anche mediante audizioni, secondo 

quanto previsto dal regolamento interno del Consiglio regionale. 
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2. Il Consiglio, ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 1 del 2011, può richiedere 

l’intervento dei dirigenti della Regione e degli Enti locali alle proprie sedute, al fine di 

acquisire le notizie e le informazioni utili allo svolgimento della propria attività.  

Articolo 32 (Indirizzi e proposte)  

1. Il Consiglio formula indirizzi e proposte da presentare al Consiglio regionale o alle 

sue Commissioni, chiedendone la discussione.  

Articolo 33 (Gruppi di lavoro)  

1. Il Consiglio, anche su proposta del Presidente o del Vicepresidente o di cinque 

consiglieri, può istituire al proprio interno gruppi di lavoro su temi che interessano il 

sistema delle autonomie locali, anche al fine di definire indirizzi e proposte da 

presentare al Consiglio regionale.  

Articolo 34 (Collaborazione con gli Enti locali)  

1. Il Consiglio assicura e promuove la più ampia collaborazione con tutti gli Enti locali 

della Liguria; ne esamina le istanze e le richieste; assicura la diffusione tra gli stessi 

della conoscenza delle proprie attività; definisce forme di raccordo, anche a livello 

di strutture tecniche, per l’esame di specifici temi e la formulazione di pareri e 

proposte.  

Articolo 35 (Raccordo con le associazioni rappresentative degli Enti locali)  

1.Il Consiglio assicura e promuove un raccordo permanente con le associazioni 

rappresentative degli enti locali per la definizione degli indirizzi generali della propria 

attività.  

Articolo 36 (Approvazione del regolamento interno)  

1. Il regolamento interno del Consiglio è approvato a maggioranza assoluta dei 

componenti assegnati ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.  

Articolo 37 (Revisione del regolamento interno)  

1. Ciascun consigliere può proporre modifiche ed integrazioni al regolamento 

interno. Le proposte sono esaminate dal Presidente e dal Vicepresidente che 

possono nominare uno più relatori che riferiscono al Consiglio. 

2. Le modifiche ed integrazioni sono approvate con le procedure e le modalità di cui 

all’articolo 36.  

Articolo 38 (Norme di invio)  

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano, in quanto 

compatibili, le disposizioni del Regolamento interno del Consiglio regionale 

Assemblea legislativa regionale della Liguria.  

Articolo 39 (Norme finali e transitorie) 

1. Il presente regolamento interno approvato in prima applicazione dal Consiglio 

delle Autonomie locali è riesaminato entro sei mesi dall’approvazione secondo le 

modalità di cui all’articolo 37. Di tale riesame il Presidente riferisce al Consiglio, 

proponendo le modifiche ed integrazioni ritenute necessarie. 


